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IRENZE — Un momento del grande comizio in piazzi della Signoria. 


(Telefoto) 
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Ondata di comizi nell'ultima domenica pre-elettorale 
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dell'on. Moro alla televisione 


Contro il « piano » Gui 

Oggi la protesta 
nelle Università 


Professori, assistenti 
• studenti universitari 
prenderanno parte oggi 
i in tutta Italia a manife¬ 
stazioni di ’protesta con¬ 
tro Il Piano per la scuo¬ 
la elaborato dal ml- 
: nistro Qui. Al centro di 
queste - manifestazioni, 
indette dalle associazio¬ 
ni universitarie ANPUI 
(professori incaricati), 
UNAU (assistenti uni¬ 
versitari), UNURI (stu¬ 
denti), sari quella che si 
svolgeri stamani a Ro¬ 
ma al teatro Eliseo, alle 
11,30, dove parleranno il 
presidente dell'ANPUI, 
professor Cafiero Fran- 
coni, il presidente dei- 
l’UNAU, professor Gior¬ 
gio Tecce, ed il presi¬ 
dente dell’UNURI, Nuc¬ 
cio Fava. Alla manife¬ 
stazione dell’Eliseo pren¬ 
deranno parte delegazio¬ 
ni di professori, assi¬ 
stenti e studenti di tutti 
gli Atenei Italiani. A Ro¬ 
ma, In particolare, su 
iniziativa deU’ORUR gli 
studenti si riuniranno 
alle 9 all'Università quin¬ 
di si recheranno all’E- 
fisco. •« * 

Le adesioni alle mani¬ 
festazioni che si svolge¬ 
ranno oggi in tutta Ita¬ 
lia ' seno numerosissime 
« sottolineano la vasta 
opposizione al piano ela¬ 
borato dal ministro del- 


Mancano sei 

* ' ’ * -Jl.-J ’J 

Giorni al voto 


la Pubblica Istruzione; 
esse dimostrano, inoltre, 
la fermezza con cui, da 
ogni parte, viene posta 
l'esigenza di un'effettiva 
riforma democratica di 
tutto l'ordinamento sco¬ 
lastico italiano, ad ogni 
livello. La - Controrifor¬ 
ma » (cosi i stato de¬ 
finito il Piano elaborato 
da Gui) pretende di ma¬ 
scherare, dietro la fac¬ 
ciata di alcune modifi¬ 
che marginali, la realtà 
di un sistema scolastico 
che rimane classista, 
che mantiene le . sue 
strutture reazionarie e 
che conserva e potenzia 
l'istituto confessionale. 

Le proposte elaborate 
dalla Commissione d'in¬ 
dagine (composta dai 
rappresentanti di tutti i 
partiti) oltre un anno fa 
e che dovevano costitui¬ 
re le direttive per la for¬ 
mulazione ' di un piano 
per la scuola, sono state 
sostanzialmente respinte 
dal ministro Gui: sono 
state accolte, in parte, 
solo quelle più moderate 
che avrebbero lasciato 
intatto l'attuale sistema 
scolastico. 

Il partito comunista 
già ha contrapposto ai 
Piano Gui una serie di 
mozioni che dovranno 
essere discusse in Par¬ 
lamento. 


’ Comunicato della Se- 

* zione centrale Stam- 

* pa e ' Propaganda. 

4 apre l’ultima settimana 
ilettorale. Venerdì con 
'appello che Longo prò- 
tuncerà alla Televisione, 
ille ore 21 si concluderà 
s campagna elettorale. 1 
la oggi tutte le sedi del 
ostro Partito devono et¬ 
ere aperte permanente- 
senta. Un compagno sia 
empre a disposizione de¬ 
li elettori per tutte le 
«formazioni a spiegazioni, 
ravvedete affinchè tutto 
materiale di propagan¬ 


da, assegnato alla vostra 
organizzazione, sia distri¬ 
buito agii elettori. . 
Riproducete ogni giorno 
gli • appunti eiettorall • 
pubblicati sull'Unità. 

" Esponete l'Unità e orga¬ 
nizzate la diffusione da¬ 
vanti a tutti. I luoghi di 
lavoro. - 

Preparate fin da oggi la 
diffusione del numero spe¬ 
ciale dell’Unità che uscirà 
sabato. Inviate subito le 
prenotazioni straordinarie 
• per II numero di « Rina¬ 
scita » che sarà in tutto le 
edicole venerdì. 


Il Presidente del consiglio chiede sfrontatamente 
voti per la DC per il PSI e per gli altri «suoi 
partiti di governo » — Giudizi discordi di Nenni 
e De Martino sul futuro del governo 

Ultima domenica elettorale,’ ta il nostro partito e il nostro 
ieri, e quindi una ondata im- giornale (senza citare edito- 
ponente di comizi. Tutti i lea- riali e altri articoli nella stes- 
ders hanno parlato, compreso sa direzione). Questo signifi- 
Moro che ha aperto alla TV ca che paradossalmente la de- 
il secondo e ultimo ciclo di stra del PSI — quella peral- 
€ Tribuna elettorale ». tro che si è fatta sentire di 

Il discorso di Moro è stato più in questa campagna eletto- 
un pesante intervento propa- rale — dà per scontato lat- 
gandistico a nome dei partiti tuale equilibrio di forze in se- 
ehe compongono la maggioran- no al centro-sinistra e la pre- 
za governativa (i Quali avran- ponderanza DC, mirando solo 
no cosi usufruito, in questo ci- a evitare le temute emorragie 
ciò di Tribuna elettorale, di di voti verso sinistra. Come 
una presenza doppia rispetto P uo vedere in questa linea, la 
a quella degli altri: ecco la base socialista, la decantata 
« democrazia » auspicata dal- manifestazione della volontà 
l'aviere De Feo!). Moro ha del PSI di combattere e ridi- 
avuto accenti addirittura esa- menzionare la prevalente 
gitati, specie se si considera * anima moderata » della DC 
il suo tono solitamente unifor- e della coalizione? 
me. contro il partito comuni- • nicrnnci ’ 
sta, la cui opposizione è stata I UIavIOì Nenni ha paria- 
definita « distruttiva ». Dopo to a Palermo affermando che 
aver espresso il suo giudizio » se il centro-sinistra non do- 
negativo, ma in tono minore e vesse avere per sè l’intero pe- 
con maggiore sbrigatività, sul- riodo della quarta legislatura, 
le destre ( « animate » egli ha non potrebbe portare a co in¬ 
detto, « da inconscio classi- pimento il suo programma ». 
smo »), egli ha chiesto espli- Una affermazione che confer- 
diamente i voti per la DC, in ma la volontà del PSI (al di 
prima linea, e poi, in subor- là delle smentite di ‘ alcuni 
dine, per il PSI e per i due suoi dirigenti) di perseguire 
partitini minori. Velati accen- la politica della partecipazio- 
ti. infine, egli ha avuto contro ne al governo • a ogni costo » 
le rivendicazioni operaie - e che fa intendere che per 
II panorama pre-elettorale applicare, nelle forme Sacche 
non cambia: tutti i discorsi, ben note, lo svuotato prò- 
praticamente senza sfumature gramma de) governo Moro oc¬ 
diverse, sono puntàtì contro il corre addirittura tutta la le- 
PCL Da Andreotti a Rumor, a gislatura. Nenni ha insistito, 
Nenni a Tanassi a Togni: un per il resto, nelFidentificazio- 
unico filo giallo ha legato an- ne della polemica elettorale 
che ieri i temi, monotoni ol- dei liberali con quella dei co- 
tretutto, usati dai leaders del- munisti e ha negato che esista 
la maggioranza. Ne risulta che nella DC una posizione > dio- 
— a parte le polemiche contro derata »: esiste invece una 
i liberali che servono alla DC « pressione moderata » della 
solo per dare assicurazioni destra economica su tutta la 
smaccate all’elettorato di de- DC. Essendo finito lo sciopero 
stra circa ì suoi intendimenti dei ferrovieri, Nenni ha rinun- 
conservatori — nessuno attac- ciato agli attacchi mossi alla 
ca da sinistra la DC tranne i categoria nei giorni scorsi dal- 
comunisti e il PSIUP. Un fat- la destra socialista e ha espres- 
to questo che non potrà non so la - ■ sua calorosa solida- 
avere influenza sull’elettorato rietà ». 

socialista, socialdemocratico c De Martino parlando a Ca 
cattolico. ‘ gliari ha usato toni un po’ di- 

Basti citare l’esempio dello versi da quelli di Nenni, forse 
Avanti!: nella scorsa settima- consapevole dei rischi che 
na il giornale ha pubblicato comporta la linea oltranzista 
tre volte una rubrica — > Mo- scelta dalla destra socialista, 
tivi elettorali » — nella quale Ha detto ad esempio che « i 
sono stati ospitati in tutto socialisti non intendono inter- 
quindicì corsivi. Ebbene, un rompere la loro azione a me- 
corsivo polemizza con Sceiba, 

due corsivi polemizzano con i - VKO 

liberali e ben dodici corsivi * 

attaccano con violenza inaudi- (Segue m pagine 5) 


LONGO: Il PSI 
deve respin¬ 
gere gli umi¬ 
lianti ordini 
di Rumor 

Dalla nostra redazione 

ALESSANDRIA, 15. 

< Il compagno Luigi Longo, 
segretario generale del PCI, 
ha parlato oggi ad Alessan¬ 
dria al cinema Moderno, gre¬ 
mito di pubblico in ogni or¬ 
dine di posti, mentre una 
grande folla sostava anche 
all’esterno del teatro, ascol¬ 
tando il discorso trasmesso 
attraverso altoparlanti. - 
’ Longo, nel suo discorso, ha 
; vivacemente polemizzato con 
l’on. Rumor, segretario della 
Democrazia cristiana il qua¬ 
le, nel suo discorso di Bolo¬ 
gna, aveva detto, rivolto al 
PSI: « La strada dovete per¬ 
correrla fino in fondo ». Ac¬ 
cettando o subendo l'Impo¬ 
stazione data dalla Democra¬ 
zia cristiana alla campagna 
elettorale —- ha rilevato il 
segretario del PCI — i partiti 
di centro sinistra hanno sol¬ 
tanto contribuito a rendere 
la DC ancor più prepotente, 
ancor più altezzosa e a spo¬ 
starla ulteriormente a destra. 
Dopo aver osservato che 
qualche tono nuovo si è po¬ 
tuto ascoltare nella conferen¬ 
za stampa del PSI alla TV, il 
compagno Longo si è detto 
sorpreso che in questa occa¬ 
sione l’on. Nenni abbia affer¬ 
mato di non aver « motivo di 
interferire » nelle posizioni 
prese dalla DC. Il PSI — ha 
aggiunto Longo — ha il dirit¬ 
to e il dovere di far cono¬ 
scere la sua opinione su certe 
prese di posizione della DC, 
sulle scelte che essa compie, 
sull’involuzione continua del¬ 
la sua politica che va sempre 
più a destra. Quando Rumor 
si rivolge al PSI con tanta 
altezzosità, con tanto disprez¬ 
zo, con quel tono più che da 
padrone, da commissario di 
pubblica sicurezza che am¬ 
monisce il sorvegliato spe¬ 
ciale, anche noi, che pure non 
siamo socialisti ma comuni¬ 
sti, sentiamo il dovere di 
reagire, di rispondere, per¬ 
chè non possiamo tollerare 
— non lo possono tollerare i 
lavoratori nel loro insieme, i 
democratici, le forze popola¬ 
ri — che il segretario della 
Democrazia cristiana si ri¬ 
volga in questo modo ad un 
partito della classe operaia 

Esistono certo tra noi e il 
PSI — ha aggiunto il compa¬ 
gno Longo — divergenze c 
contrasti profondi. Ma queste 
divergenze e questi contrasti 
non hanno mai offuscato in 
noi la coscienza di quanto 
abbiamo di comune da difen¬ 
dere e da sviluppare, non ci 
hanno reso meno unitari, 
semmai ci hanno reso ancor 
più unitari. Quando Rumor 
si rivolge in questi termini al 
PSI, noi siamo i primi ad es¬ 
sere sdegnati, a sentire il bi¬ 
sogno di esprimere ai com- 
[ pagni socialisti la nostra soli- 
darietà e l’augurio che essi 
l sappiano rispondere con fer¬ 
mezza e con energia, a que¬ 
sto attacco che viene loro 
mosso dalla DC. 

Rispondendo ' a ■ Nenni, il 
compagno Longo ha detto che 
non si tratta quindi di.inter- 
ferire o dì non interferire. Si 
tratta invece di dire se si 
vuole resìstere alle pretese 
d.c., se si intende respingerle, 
o se si preferisce — con la 
scusa o l’alibi della non in¬ 
terferenza — far finta di nul¬ 
la, incassare tutto, cedere 
nnn posizione dopo l'altra. 
Quando si sviluppa, am la 
violenza con cui lo sta svi- 

(Segue • pagina 5 ) ' 


PAJETTA : senza precedenti la 
aggressione reazionaria con¬ 
tro il movimento operaio 


Dalla nostra redazione 

FIRENZE, 15 ‘ 
Ad una settimana dalla 
consultazione elettorale, i 
fiorentini, che tn cinquanta¬ 
mila hanno gremito Piazza 
Signoria, hanno Doluto da¬ 
re una manifestazione di qua¬ 
le considerazione essi abbia¬ 
no nei confronti del parossi¬ 
stico anticomunismo, che ha 
caratterizzato quest* ultima 
fase della campagna eletto¬ 
rale. Il nostro è stato l’unico 
partito, che si è dimostrato 
capace di organizzare un co¬ 
mizio in uno arande piazza, 
come quella della Signoria. 

■ Una grande manifestazio¬ 
ne di simpatia e di attacca¬ 
mento al nostro Partito ha 
accolto le parole del compa¬ 
gno Giancarlo Pajetta, della 
segreteria nazionale del no¬ 
stro Partito, il quale ha esor¬ 
dito mettendo in luce come 
l'attacco anticomunista abbia 
assunto ormai i toni di espli¬ 
cita aggressione reazionaria 
contro la democrazia e con¬ 
tro le organizzazioni operaie 


1NGRA0: Costruire un nuovo 
schieramento per andare ol¬ 
tre il centro-sinistra 


- ‘ Dalla nostra redazione 

A SCOLI PICENO, 15 
fi compagno on. Ingrao ha 
tenuto un applaudito comi¬ 
zio a Piazza del Popolo, di 
fronte a una grande folla di 
cittadini. L’attacco ai salari 
e al potere contrattuale dei 
lavoratori, il colpo ai livelli 
dell’occupazione, la calun¬ 
niosa campagna alimentata c 
favorita dal governo contro 
la libertà e l’unità sindacale 

— ha esordito Ingrao — di¬ 
mostrano che la politica vel¬ 
leitaria e contraddittoria del 
centro-sinistra non solo non 
è stata capace di avviare un 
organico rinnovamento della 
società italiana, ma sta a* 
prendo la strada a rischi gra¬ 
vi d’involuzione. Si conferma 
quanto dicemmo noi comuni¬ 
sti: il metodo delle mezze 
misure non serve; se non si 
va acanti con audacia e con 
coerenza sulla via delle ri¬ 


forme, si rischia di andare 
indietro e di mettere in peri¬ 
colo anche conquiste impor¬ 
tanti faticosamente strappate 
dai lavoratori italiani nel¬ 
l’ultimo decennio. 

A questo punto Ingrao ha 
affermato: < Non basta che 
Nenni proclami alla TV che 
i socialisti non intendono 
toccare il diritto di sciopero. 
Quando si apre la via a una 
nuova fase di concentrazione 
monopolistica, si dà oggetti¬ 
vamente la spinta a una pres. 
sione autoritaria che mette 
in discussione posizioni fon¬ 
damentali dei lavoratori. Per¬ 
ciò le scelte del 22 novembre 
non riguardano solo questio¬ 
ni locali o punti di dettaglio, 
ma questioni di fondo, di in¬ 
dirizzo generale ». 

Ingrao si è poi riferito al- 

. Walter Montanari 

(Segue a pagina 5) 


Evitata la catastrofe per la prontezza del ferrovieri 
che, scoperta una bomba nel vagone postale, lo 
staccano a Bressanone dove l'ordigno esplode 
senza far vittime — Alta percentuale di elettori 
~ - alle urne: 90,2 per cento 




che della democrazia sono 
il nerbo. Già al di là della 
pur aspra polemica elettorale 
e del rabbioso anticomuni¬ 
smo. del quale gli italiani fu¬ 
rono più volte ■ testimoni e 
vittime, appare evidente il 
carattere di classe dell’offen¬ 
siva contro II nostro Partito 
da parte delle forze reazio¬ 
narie, l’abbandono di ogni 
prudenza formale e, più an¬ 
cora, di ogni pudore. 

I mezzi dello Stato, anzi 
1 mezzi di tutti — ha prose¬ 
guito Pajetta — dalla radio 
e dalla televisione, alla stam¬ 
pa controllata da enti gover¬ 
nativi sono impiegati come 
non mai nella crociata anti¬ 
comunista ed antioperala. Il 
governo di centro-sinistru, 
senza che l’ombra di una pro¬ 
testa venga dai socialisti, 
imita e supera addirittura 
quanto fu fatto dai governi 
centristi: « dalli al comuni¬ 
sta! » è la consegna che le¬ 
gittima ogni abuso . che con- 

(Segue a pagina 5) 
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BRESSANONE — L'interno del bagagliaio dove <è ' 
scoppiato’ il pacco esplosivo. (Telefoto Ansa-* l'Unità ») • 


AMENDOLA : Dal sud un voto 
di rinascita un voto comu¬ 
nista 


Dal Mitra crrisp—dente 

- * TERAMO, 15. 

Il compagno onle. Giorgio 
Amendola, dopo aver tenuto 
ieri a Pescara un importante 
comizio davanti ad una gran¬ 
dissima folla che riempiva 
piazza Salotto, ha parlato 
oggi a Teramo dove, in pole¬ 
mica con Fon. Gava, che par¬ 
lava a nome della DC, ha det¬ 
to tra l’altro: « II voto del 
Mezzogiorno deve essere un 
voto contro la DC, contro il 
centro-sinistra, anche per il 
carattere antimeridionalista 
della politica dei governi di 
centro-sinistra. Questi gover¬ 
ni non hanno infatti mante¬ 
nuto i due impegni fonda- 
mentali, assunti verso il Mez¬ 
zogiorno: l’istituzione delle 
Regioni e la riforma dei con¬ 
tratti agrari iniqui, che an¬ 
cora soffocano l’agricoltura 
meridionale costringendo ’ i 
contadini meridionali a ricer¬ 
care la dolorosa via dell’emi¬ 


grazione. Questo fu, tra l'al¬ 
tro, il motivo che spinse il 
PCI a dare il suo voto con¬ 
trario alla legge sui patti 
agrari. 

Senza regioni e senza ri¬ 
forma agraria, ha proseguito 
il compagno Amendola, il 
Mezzogiorno non può trovare 
la via della sua rinascita. Il 
Mezzogiorno paga oggi le spe¬ 
se della crisi economica, co¬ 
me ieri pagò già quelle del 
cosiddetto miracolo. L’espan¬ 
sione monopolistica, per le 
forze che la diressero e la 
utilizzarono, trasse infatti dal 
Mezzogiorno due milioni di 
emigrati, lasciando le regioni 
meridionali più arretrate che 
mai. Oggi il Mezzogiorno pa¬ 
ga le spese della politica con¬ 
giunturale del governo. La 
contrazione del credito ha 
spìnto al dissesto le industrie 

Gianfranco Consola 

(Segue m pagine 5) 


Dal nostro inviato, 

BOLZANO, 15. 

Un criminale attentato, 
che non ha avuto conse¬ 
guenze catastrofiche so lo 
per la presenza di spirito 
dei ferrovieri italiani, si è 
verificato prima dell'alba 
di stamane alla stazione di 
• Bressanone . in chiara e si¬ 
gnificativa coincidenza con 
la giornata elettorale che di 
lì a qualche ora doveva ini¬ 
ziarsi nel Trentino-Alto 
Adige per il rinnovo del 
consiglio regionale. ' , 

La vicenda ha un anda¬ 
mento di autentico * thril- 
. I ing », e merita di essere 
narrata nel suo drammatico 
svolgimento cronologico. 

Sono le due di stanotte. 
Dalla stazione di Innsbruck 
parte il Brennero-Express, 
un - diretto internazionale 
vite percorre la linea Mona- 
co-Roma. Il treno è carico 
di centinaia di viaggiatori, 
in prevalenza tedeschi oc¬ 
cidentali. Al Brennero, il 
personale ferroviario italia¬ 
no dà il cambio a quello 
austriaco. Alle 3,30, con 
mezz’ora di ritardo sull’ora- 
rto, il convoglio riparte dal¬ 
la stazione di frontiera. E’ 
nel percorrere la Valle del 
Brennero — secondo la ver¬ 
sione fornita dalla polizia 
italiana — che un ferrovie¬ 
re « ambulante * addetto al 
bagagliaio avverte un inso¬ 
lito rumore, un regolare tic¬ 
chettio. Segnala subito la 
cosa ai suoi colleghi e a 
Fortezza nessuno ha più 
dubbi: fra i colli del vago¬ 
ne postale vi è una bomba 
ad orologeria! 

Pochi minuti dopo, sono 
le 4.40 circo, il Brennero 
Express ferma a Bressano¬ 
ne. Il capostazione Modella, 
messo sull’allarme dal per¬ 
sonale viaggiante (ma, se¬ 
condo altre voci che circo¬ 
lavano oggi tra gli addetti 
ferroviari, avvertito perso¬ 
nalmente da una misteriosa 
telefonata proveniente dal 
Brennero), ordina di stac- 
’ care il vagone bagagliaio, 
che viene trasferito d’ur¬ 
genza sul più lontano bina¬ 
rio morto. Intanto il treno 
riparte per Bolzano, col suo 
carico di passeggeri ignari. 

Sette minuti dopo, alle 
4,53. una violenta esplosio¬ 
ne squarcia le strutture me¬ 
talliche del carro baga¬ 
gliaio. appartenente alte 
ferrovie tedesche. Se fosse 
stato in orario, in quello 
istante, il Brennero-Express 
avrebbe appena lasciato la 
stazione centrale di Bolza¬ 
no, dove doveva arrivare 
alle 438 per ripartire alle 
432.' E’ difficile quindi im¬ 
maginare le conseguenze 
che avrebbe determinato fi 
criminale attentato, se le 
cose fossero andate come I 
suoi odiosi, precisissimi ese¬ 
cutori avevano Indubbia¬ 
mente calcolato. 

Secondo il giudizio det i 
tecnici ferroviari accorsi a 
Bressanone, l’entità dello 
scoppio i stata tale da pro¬ 
vocare quasi certamente il 


deragliamento di una parte 
almeno del treno, e quindi 
una vera catàstrofe, se la 
esplosione si foste verifica¬ 
ta mentre il convoglio era 
in corsa. Poi indagini, svol¬ 
te in concomitanza dalla 
polizia ferroviaria italiana, 
austriaca e tedesca, hanno 
accertato che nessun collo 
di bagaglio è stato caricato 
al Brennero. Un pacco, ca- 
1 rleato come bagaglio-ap-. 
‘ presso alla stazione di Inn- 
1 sbruck e destinato a Rove¬ 
reto, del peso denunciato di 
venti chili ed effettivo di 15 
chili, figurava spedito da un 
certo Gunter Muller, dimo- 
! rante in Isaarstrasse 20 a 
Monaco di Baviera; nome e 
indirizzo risultati del tutto 
falsi' sicché di certo per 
ora si sa soltanto che la 
bomba ad orologeria è stata 
caricata sul treno proprio a 
Innsbruck, la capitale delio 
irrendentismo tirolese, che 
• da anni ospita quasi pubbli¬ 
camente le principali orgn- 

Mario Passi 

(Segue a pagina 5) , 


L'Indonesia 
avrà la « A » 
tra un anno? 


GIACARTA. 15 

L’Indonesia ha in progetto la 
esplosione di una bomba ato¬ 
mica, e il lancio di missili te¬ 
leguidati di sua fabbricazione, 
per una data imprecisata del¬ 
l’anno venturo. 

Lo ha detto il generale Har- 
tono. direttore dell’ arsenale 
dell’esercito indonesiano, alla 
agenzia ufficiale ANTARA. Har- 
tono non ha voluto dire di più. 
limitandosi ad affermare eh* 
sono in corso ricerche in quel¬ 
la direzione. , 

' Hartono e il generale Kusu- 
mo hanno inoltre rivelato eh* 
('Indonesia ha cominciato a esa¬ 
minare la possibilità di produr¬ 
re missili balistici interconti¬ 
nentali. La dichiarazione è sta¬ 
ta fatta dopo la notizia che raz¬ 
zi di fabbricazione indonesiana, 
destinati alla artiglieria e alla 
fanteria, erano stati sperimen¬ 
tati con pieno successo. 

L'agenzia ANTARA ’ riporta 
anche una dichiarazione del mi¬ 
nistro degli esteri indonesiano 
Subandrio, in cui si afferma 
che l’Indonesia e l'Unione So¬ 
vietica hanno raggiunto punti 
di rista concordanti sulla situa¬ 
zione nel sud est asiatico, sul 
disarmo e sui problemi concer¬ 
nenti l’ONU. H ministro ha 
aggiunto che, durante i suoi 
colloqui con il vice ministro de¬ 
gli esteri sovietico. Firjubin, il 
quale ha recentemente visitato 
I Indonesia, i due paesi hanno 
riconosciuto la necessità di pro¬ 
muovere una più fattiva coo¬ 
perazione bilaterale nel campo 
internazionale. 

Subandrio ha aggiunto che 1* 
attuali relazioni tra l’Indone¬ 
sia e FURSS non subiranno mu¬ 
tamenti in seguito ai roeaoèl 
avvenimenti di Mosoel - ; 
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COMMERCIO: SCIOPERI E SERRATE 




fallirà l’operazione Natale? 


I- 

J II ruolo delle 
i assemblee elettive 


Un programma 
per la regione 

Le assemblee comunali e provinciali che usciranno 
dal voto del 22 novembre dovranno immediatamente 
affrontare, unitamente al problema della formazione delle 
' giunte più o meno « difficili », quello non meno compli¬ 
cato dell’ adozione di programmi adeguati alle neces¬ 
sità delle popolazioni. 

- Si porrà innanzitutto un problema di indirizzo, di 
linea generale. La crisi delle assemblee locali — crisi 
istituzionale oltre che finanziaria — è giunta ormai a un 
punto tale che qualsiasi - programma - rischierebbe di 
restare al di sotto delle minime necessità se non si 
affrontasse, come primo, urgente compito, una battaglia 
politica generale, una mobilitazione unitaria delle as¬ 
semblee elettive e delle popolazioni, per ottenere le 
necessarie riforme dell’ordinamento comunale e pro¬ 
vinciale e della finanza locale, l’attuazione delle regioni, 
lo sviluppo pieno delle autonomie. Particolare impor¬ 
tanza assume in tal senso il progetto di riforma del- . 
l'ordinamento comunale e provinciale recentemente pre¬ 
sentato dai deputati comunisti, primo firmatario Tonde 
D'Onofrio. L’attribuzione ai Comuni e alle Province, nel 
quadro dell'ordinamento regionale, di poteri di inter- ; 
vento nella programmazione economica; l’attuazione del : 
decentramento democratico mediante l’elezione di con¬ 
sigli di quartiere nella città di Roma come nelle altre 
grandi città; l’istituzione di forme assoelative democra¬ 
tiche del Comuni per l’elaborazione del piani economici 
(comprensori, unioni di piccoli Comuni); questi sono 
gli elementi principali della riforma proposta dal nostro 
Partito. " 

Nel Lazio, l’esigenza di una simile riforma è parti- ' 
colarmente forte. La presenza di Roma dà alla nostra 
regione una configurazione del tutto particolare. Finora, 
la funzione svolta dalla città, sia sul piano economico 
che sul piano politico, ha in larga misura‘(determinato 
gli squilibri economico-sociali della regione e il ritardo 
della battaglia regionalistica pel Lazio. Grave è la 
responsabilità, in questo senso, delle forze che dirigono 
■ il Comune di Roma: dal clerico-fasclsmo al centro-sini¬ 
stra, nulla è mutato di fatto nell’orientamento del Cam- 
, pldoglto verso i problemi della regione, del decentra¬ 
mento, delle autonomie, della programmazione demo¬ 
cratica. A parole, si è favorevoli a queste rivendicazioni. 
Ma nel fatti la logica dominante è sempre quella del 
«governatorato», cioè di un rapporto diretto e privi¬ 
legiato con l’esecutivo centrale che ignora e scavalca 
qualsiasi rapporto democratico con le rappresentanze 
elettive delle popolazioni del territorio, qualsiasi visione 
regionalistica dei problemi, di Roma. E* la logica delle 
« leggi speciali » e dell’assorbimento t di colossali fette 
della spesa pubblica a sostegno della crescita smisurata 
di una città sempre più «terziaria», sempre meno pro¬ 
duttiva. Si tratta di spezzare questa logica, di porre il 
Comune e la Provincia di Roma all’avanguardia della 
battaglia per la programmazione democratica regionale. 

Tra i più importanti problemi che devono essere 
fin d’ora affrontati, vi è quello degli strumenti della 
programmazione. La linea governativa si muove anche 
in questo campo in senso contrastante con le autonomie 
e con la partecipazione responsabile delle - assemblee 
elettive. Si vuol rinnovare la Cassa del Mezzogiorno col 
suoi « consorzi », dominati da forze burocratiche, anzi 
se ne vogliono accrescere i poteri. Invece di affidare i 
compiti della pianificazione territoriale nelle aree indu¬ 
striali, in attesa della Regione, alle assemblee elettive 
locali riunite in organismi consortili sottratti ad inge¬ 
renze burocratiche e padronali. Si vogliono costituire, 
per gli studi e l’elaborazione de] Piano regionale, i 
Comitati per la programmazione, controllati anch’essi in 
larga misura da forze burocratiche e padronali, invece 
di affidare tali compiti, sempre in attesa delle Regioni, 
alle assemblee elettive (ad esempio, nel Lazio, all'Unione 
regionale delle Province opportunamente integrata con 
l'adesione dei principali Comuni) e agli istituti di ricer. 
che da esse costituiti, come l’Istituto laziale « P. Mar- 1 
tini». Sono tutte questioni aperte, sulle quali è possibile 
un’immediata iniziativa dei Comuni e delle Province per 
contestare l’indirizzo governativo: per esempio) un’ini¬ 
ziativa per dare finalmente avvio all’Istituto «P. Mar¬ 
tini ». Dobbiamo invece rilevare che purtroppo il Co¬ 
mune di Roma si ostina ancora nella pretesa di pianifi¬ 
care il territorio per conto proprio. Vi sono poi molti 
importanti aspetti della programmazione democratica sui 
quali già oggi, pur nei limiti del loro attuali poteri e 
delle loro disponibilità finanziarie. Comuni e Province 
possono intervenire vigorosamente, non soltanto per far 
maturare l'elaborazione dei lineamenti del piano, ma 
anche per attuarne subito alcuni presupposti. Non è il 
caso di riassumere qui le proposte avanzate dal nostro 
Comitato regionale, di cui già l’Unità si è ampiamente 
occupata. Ricordo solo i punti principali: o) potenzia¬ 
mento dell'apparato produttivo regionale in seguito a un 
aumento della produttività, attraverso le necessarie rifor¬ 
me nell’agricoltura e nell’industria esistente, in parti¬ 
colare nell'edilizia, e in seguito all’istituzione di nuove 
industrie manifatturiere, da realizzare soprattutto attra¬ 
verso un mutamento di indirizzo delia pubblica spesa, 
cosi da creare almeno ISO 000 nuovi posti di lavoro in 
dieci anni; b) sviluppo delle attrezzature civili e conse¬ 
guente spostamento della scala dei consumi verso la 
scuola, i trasporti pubblici, l'assistenza sanitaria, le case 
per i lavoratori. 

Ebbene, i Comuni e le Province hanno diretta com¬ 
petenza per molti di questi problemi: basta pensare alla 
politica urbanistica, sia in relazione allo sviluppo e alla 
trasformazione tecnologica dell’edilizia, sia in relazione 
all’orientamento della spesa pubblica e dello stesso ca¬ 
pitale privato; basta pensare, ancora, i problemi della 
distribuzione e del mercato alimentare, decisivi per il 
rinnovamento e Io sviluppo dell’agricoltura, oppure ai 
problemi dei trasporti che nel Lazio si possono avviare 
a soluzione con un crescente intervento pubblico e in 
p artie oi ore con lo sviluppo delle funzioni regionali della 
STEFER. 

Andare avanti su questa linea, imprimere un nuovo 
corso all’economia regionale e nazionale, prima ancora 
che una scelta volontaria delle forze politiche, è una 
inderogabile necessità delle popolazioni. L’alternativa a 
questa linea, ormai è chiaro, non è l’illusoria e sempre 
più generica «socialità» enunciata da certe forze del 
centro-sinistra, ma la brutale linea della «pianificazione 
padronale» che già stanno attuando la Conflndustria e 
le altre concentrazioni del padronato. I lavoratori di ogni ' 
categorìa comprendono sempre meglio che una difesa 
efficace della loro occupazione, del loro salaria della loro 
stessa libertà non è possibile se non si impone un 
nuovo indirizzo a tutta l’economia nazionale. I Comuni 
e le Province devono scegliere: o rassegnarsi alla para¬ 
lisi, o sviluppare la lotta Insieme ai lavoratori. Le forze 
politiche democratiche e operàie non possono più trastul¬ 
larsi nel rimpianto dei perduti slanci del centro-sinistra, 
ma debbono formulare nuove ipotesi e cercare strade 
nuove. Su queste nuove strade camminiamo noi comu- 
* nisti: occorre abbattere le muraglie delle discriminazioni 
e riconoscere questa realtà. Credo che se il voto del 
22 novembre ci darà più forza, più consensi, e se esso 
suonerà chiara condanna delle forze moderate e conser¬ 
vatrici; sarà più facile per tutti i democratici imboccare 
la via giusta. . • - - 

' ' " • ' • Enzo Modica 


’ *. 4 . c:s 't*« m 

r-9! VJ"*M - 



it-* vi- t y > <. 


> , ' > s " * 

Y ; A * > 

u*. 

Y ‘ ' ' \ A 


' '* '?***«'» i ì-m* 1 * 


t 7 “ * ~ M •t*&*i* * 

r- i ? < 

t - 




$ V < ♦ 'A* ^ < 



i>*> ^ 'vv 


; v 1 ' * > y •> 

| < 5 ' - " * * '4 * V; 



À ¥ e À/W 

.. .'il A - 


t , > 

. 

; * - * * ' “ a 

L.h : * «■«wh*'» * » 

, -às v * 

J é .v% v / -■ r 

\ • 

I commercianti romani ai preparano alio sciopero di 
mercoledì: chiuderanno per tutta la giornata tutti i negozi 
e i bar, lo trattorio, le latterie, le tavole calde eec. Funzio¬ 
neranno soltanto 1 mercati di frutta e verdura e i super- 
mercati. Due giorni, dunque, poi saracinesche abbassate 
per protesta contro gli alti fitti, per la pensione, per la ri¬ 
forma fiscale • tributaria, per la liberalizzazione dell’im¬ 
posta di licenza, per il rigetto del progetto di legge sulla 
liberalizzazione delle licenze. 

Durante lo sciopero di mercoledì, alle ore 10, al cinema 
Centrale di piazza del Gesù è convocata dal 8ACE una 
manifestazione. Nel pomeriggio, alle 17, in piazza Vittorio, 
al svolgerà un’altra manifestazione indetta dalle associa¬ 
zioni dei venditori ambulanti, posti fissi e mercati coperti 
dei rivenditori erbe e frutta. 

NELLA FOTO: un negozio col manifesto del 8ACE che 
annuncia lo sciopero. , 


Dopo due giorni di lotta 

Zeppieri : oggi 




le trattative 


La vertenza dei lavoratori 
della Zeppieri è oggi a un 
punto decisivo. Dopo un ar¬ 
bitrario licenziamento di un 
autista alla vigilia della pen¬ 
sione e l’arresto di un fat¬ 
torino per gli incìdenti veri¬ 
ficatesi venerdì sera davanti 
alla direzione dell’ autolinea, 
rincontro di oggi all’Ufficio 
del lavoro avrà un peso di 
grande importanza per il ri¬ 
torno o meno alla normalità 
■ dei servizi. 

I dipendenti dell’autolinea 
sono profondamente indigna¬ 
ti per l’anesto del loro com¬ 
pagno e, comunque, non in¬ 
tendono subire la nuova 
«vendetta» di Zeppieri. I li¬ 
cenziamenti arbitrari infatti 
vengono decisi quasi sempre 
dopo una vittoriosa lotta dei 
lavoratori: anche In questo 
esso c’erano stati gli scioperi 
che si erano concitisi con la 
modifica dei «tempi di per¬ 
correnza». 


| Rinascente : ■ 

| vittoria | 
| delia CGIl | 

I U TOcaros-CgU ha con- , 
quietato 105 voti e 4 seggi I 
nella elezione della cotti- I 

I nascente di Ca«al bertone.. 
nascente di Casalbertonoe. I 
La CUI ha ottenuto t re- I 

I stanti n voti e un seggio. 
La vittoria del sindacato I 
unitario acquista un rilie- I 

I vo particolare alla viglila 
della lotta per il rinnovo I 
del contratto. | 

I Questa aera, alle ore 18, 
avrà luogo presso la Ca- I 
mera del Lavoro, tm’aa- I 

I aemblea degli operai delle 
aziende del commercio dei I 
settori legna ferro e coro- I 
. busti bili solidi. 

1_ I 


di comizi 
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Domani manifestazione operaia a Ter Sapienza: parlano D'Onofrio, Giunti 
e Di Giulio — I comizi di oggi : Terracini a Tivoli e Bufalini a Pomezia 
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35 mila lavoratori stanno per entrare in lotta per il contratto 
provinciale -1 grandi magazzini aumentano prezzi e vendite 

I solari solo in pochi casi superano le 50 mila lire mensili ! 

- ♦ * / 

I tre sindacati dei 35.000 lavoratori del commercio aspettano da due mesi 
la risposta dei datori di lavoro alla richiesta di rinnovare il contratto integra¬ 
tivo provinciale. Non hanno risposto i piccoli e medi commercianti alle prese 
con le difficoltà congiunturali, ma non hanno neanche risposto i monopoli 
che controllano i grandi magazzini e i supermarket. Nei grandi magazzini e nei 
magazzini a prezzo unico gli incassi vanno a gonfie vele: i prezzi dopo la pausa 
estiva hanno subito aumenti che vanno dal 25 al 50 per cento e iJ volume delle vendite 
— secondo le statistiche ufficiali — è ampiamente aumentato nei primi 9 mesi del 

. __ ’64 rispetto allo stesso pe- 

' . riodo dello < scorso. anno. 

, ’ Non è a caso che grandi 

La protesta ai mercoledì ■ SSSS -ISSSEZi 

---- . , • • r • si uniranno alla lotta degli 

altri commercianti e che re- 
|t _ t steranno aperti mercoledì 

Jr ’V 0 prossimo. 

B ^ •W MI • £ Tannata commerciale de- 

. ,m mrW m m M m M m m mW M m ve ancora concludersi con il 

\ J M Mj f#,V MjW MK KjM W boccone più ghiotto: tra non 

V/ ff |/|/ V I %/ VF molti giorni scatterà quella 

• - * - sempre più perfezionata e po- 

^ ^ tente pompa aspirante delle 

“ : • , i « tredicesime » * che risponde 

al nome di «operazione Nata- 
Wm Wm m * S m le ». I vetrinisti specializzati 

m MmW M w mMi stanno sfornando un'idea do- 

• po l’altra prima di arrestarsi 

su quella che potrà meglio 
> suggestionarci e farci com¬ 

prare. I propagandisti sono al¬ 
la ricerca degli slogans .di 
maggiore effetto. 

Ma... Ma qualcosa potrebbe 
non funzionare in questo 
complesso e luccicante mec¬ 
canismo: i lavoratori infat¬ 
ti si apprestano a entrare in 
lotta e, se le loro sacrosante 
richieste non dovessero esse¬ 
re accolte, i grandi magazzini 
e i supermercati resteranno 
bui e semivuoti come è suc¬ 
cesso già per alcuni giorni lo 
scorso anno. 

I grandi centri di vendita 
hanno l’organizzazione e la 
alta produttività dell’indu¬ 
stria ma continuano a retri¬ 
buire i lavoratori in misura 
e con criteri che nessiin ope¬ 
raio delle fabbriche accette¬ 
rebbe. Non ci riferiamo qui 
soltanto ai minimi tabellari 
che pure possono essere defi¬ 
niti di fame dal momento che 
difficilmente superano le 50 
mila lire al mese ma alle gra¬ 
vi discriminazioni esistenti 
tra zona e zona, tra appren- 
■ disti e commessi. 

' L’apprendistato ' nel com¬ 
mercio dura anni e questo 
fatto diventa sempre più as¬ 
surdo man mano che aumenta 
il numero dei grandi magazzi¬ 
ni e dei supermercati: in que¬ 
ste vere e proprie «fabbriche 
delle vendite » (vendite più o 
meno imposte) gli apprendi¬ 
sti e le apprendista svolgono 
la stessa attività degli adulti 
ma ricevono salari di gran 
lunga inferiori. Compiono le 
stesse azioni, lo stesso numero 
di azioni e con lo stesso rit¬ 
mo; devono controllare due 
o anche tre banchi di vendi¬ 
ta (cosi come gli operai con¬ 
trollano più macchine) e, inol¬ 
tre. devono fare anche le cas¬ 
siere con le relative responsa¬ 
bilità. In una sola giornata 
una apprendista di un grande 
, magazzino incassa una som- 

I commercianti romani ni preparano allo Kiopero di rna pari a sette-otto e anche 

mercoledì: chiuderanno per tutta la giornata tutti I negozi dieci volte il suo salario tnen- 

e I bar, le trattorie, le latterie, le tavole calde eec. Funzio- sile! La fine dell’apprendistato 

’ neranno soltanto 1 mercati di frutta e verdura e i super- coincide per giunta molte vol- 

mercati. Due giorni, dunque, poi saracinesche abbassate te con il licenziamento, 

per protesta contro gli alti fitti, per la pensione, per la ri- C’è poi l'esigenza di fissare 
forma fiscale • tributaria, per la liberalizzazione dell’im- con criteri rigidi e basati su 

posta di licenza, per il rigetto del progetto di legge sulla elementi obiettivi le qualifi- 

liberalizzazione delle licenze. che e le retribuzioni relative. 

Durante lo sciopero di mercoledì, alle ore 10, al cinema Per questo motivo le orga- 

Centrale di piazza del Gesù è convocata dal 8ACE una nizzazioni sindacali hanno ela- 

manifestazione. Nel pomeriggio, alle 17, in piazza Vittorio, borato una graduatoria di pa¬ 
ti svolgerà un’altra manifestazione indetta dalle associa- rametri che prevede aumenti 

zioni dei venditori ambulanti, posti fissi e mercati coperti salariali variabili da un mi- 

dei rivenditori erbe e frutta. nimo di 13.850 lire a un mas- 

NELLA FOTO: un negozio col manifesto del 8ACE che simo di 30 000. L’aumento mi- 

annuncia lo sciopero. , nimo — che dovrebbe porta- 

* • * ~ 2 ' re il'salario alla modesta cifra 

’ “ ' di 60.000 lire mensili — è 

, s rivendicato per il personale 

al» «A MiAani #la IaHm addetto al carico e allo se ari- 

Uopo due giorni Ol Iona co delle merci, a quello di 

* ___ * fatica in generale e a quello 

addetto afle pulizie: a Roma 

_ _ . per questa numerosa catego- 

HHH M M ‘ O ria di operai c’è un trattamen- 

j-’qa ip» 8*' A to assurdamente sperequato 

—■■■OlM» B x ■ ■■ |BI| rispetto a Milano; nella nostra 

■ # - VHHI c>ttà Q salario è attualmente 

™ m ■ 1 ■ di 46 420 lire mentre nella 

. .. ;,, metropoli lombarda è di 58 072. 

i Sì tenga poi presente che a 

h H n M 9 Roma l’indice generale del 

VMMVViftlIVA . . costo della vita (quello ulti- 
P ■ VlIiniIlfP ciale fornito daUTSTAT) nel 

OpB ip OOB Ol 10 periodo gennaio-luglio ’64 è 

N 118 mentre a Milano è 117,9. 

'*'**'- -» Succede attualmente che 

La vertenza dei lavoratori » _ —— — — — — molti datori di lavoro (si trat- 

della Zeppieri è oggi a un 1 | ta sempre di negozianti e non 

punto decisivo. Dopo un ar- ■ BlIIIKfMlfffi • , di grandi magazzini) danno 

bitrario licenziamento di un I nnmovwmu • • i sottobanco quelle poche ml- 

autista alla vigilia della pen- * . , I gliaia di lire note come - maz- 

sione e l’arresto di un fat- I VTttOnfl • | zette»: si tratta d’un tipo di 

torino per gli incìdenti veri- | I superminimo che le organiz¬ 
satesi venerdì sera davanti ' j ■■ ■ za rioni sindacali vogliono abo- 

alla direzione dell’autolinea, | Ofillfl LulL I lire per abolire insieme il 

l’Incontro di oggi ali’Ufficio I | potere di ricattare e discri- 

dei lavoro avrà un peso di . l, nicaros-c*u ha con- . minare che comporta, 

grande importanza per il ri- I quistato 105 voti e 4 seggi I La Filcams-Ggil non ignora 
torno o meno alla normalità nella elezione dell a c om- I che molti piccoli e medi eom- 
dei servizi. I °“ ce nt* *** I merciantì si trovano in diffl- 

I dipendenti dell’airtolinea I hi I coltà a causa d’una politica 

sono profondamente indigna- _ 22 voti e un oeggio. _ economica che favorisce in 

ti per Tarresto del loro com- I La vittoria del sindacato I tutti i modi 1 monopoli ma 

pagno e, comunque, non in- 1 unitario acquista un rilie- | mantiene anche di fronte ad 

tendono subire la nuova ■ vo particolare alla viglila essi le richieste dirette a mi- 

« vendetta» di Zeppieri. I li- I u rInnovo 9 fiorare la situazione di una 

cenziamenti arbitrari infatti oJSti aera. alle ore 18, 1 categoria di lavoratori che è 
vengono decisi quasi sempre I avrà luogo presso la Ca- I tra le più sfruttate. Le pro¬ 
dopo una vittoriosa lotta dei I mera del Lavoro, tm’aa- | spetttve di uno sviluppo dei 

lavoratori: anche In questo . n«blee degli operai delle piccoli e medi co m merc i anti 

caso c’erano stati gli scioperi I L®? 1 1 non possono evidentemente es¬ 
che si erano conclusi con la 1 SouTObUi to&dL* C ° m " ' sere Indicate in un blocco sa¬ 
ni odifica del «tempi di per- | i lari ale che, oltretutto, è im- 

correraa». “ “““ •" possibile. 


I lerl, ultima domenica della campa¬ 
gna elettorale, non c'è stato rione; 
quartiere, borgata, comune o frazio- 

I ne della provincia ove non sia giunta 
la voce del Partito comunista. Il Par¬ 
tito — che per primo aveva aperto ' 

I la campagna elettorale con la grande 
manifestazione al Supercinema, un ‘ 

I mese fa — ieri ha mobilitato tutte le 
sezioni, le cellule, migliaia di compa¬ 
gni attivisti a cominciare dal primo 

I mattino, con la diffusione deU'Unità. 
E, questo sforzo, questa mobilitazione, 
ha riscosso ovunque successo: grandi 

I folle si sono strette attorno agli ora- 
• tori e ai rappresentanti del PCI, con- 1 

I sensi hanno ricevuto le argomentazio¬ 
ni trattate, e successo le molteplici ini¬ 
ziative prese. 

I ln .questi giorni che ancora ci di¬ 
vidono dal voto, tutto il Partito deve 
essere ancora e maggiormente mobi- 

I litato. Già si preparano grandi mani¬ 
festazioni, la principale la più attesa, 

I sarà il grande comizio di chiusura di 
giovedì a piazza S. Giovanni, la piaz- 
. za ove in Tutte le campagne elettorali 

1 11 compagno Paimiro Togliatti chie¬ 
deva il voto per il PCI ai romani. 
Parlerà il compagno on. Luigi Longo, 

I segretario generale del PCI; parlerà 
anche il compagno Renzo Trivelli, se- 

I gretario della Federazione romana. 
Un’altra manifestazione importante 
è quella di domani, martedì, alle 17.30, 

1 a Tor Sapienza. Ai lavoratori delle 
fabbriche delia zona parleranno i com¬ 
pagni on. Edoardo D’Onofrio, Aldo 

I Giunti e Fernando Di Giulio, sul te¬ 
ma «La condizione operaia e il pro- 

I gramma dei comunisti, per il rinnova¬ 
mento del Paese e per il progresso 
sociale». In provincia, oggi il com¬ 


pagno sen. Terracini parlerà alle 18.30 
a Tivoli, mentre il compagno sen. 
Bufalini, terrà un comizio alle 18 a 
Pomezia. 

Ieri, i comizi e le assemblee del PCI, 
sono stati centinaia. Il compagno Ren¬ 
zo Trivelli, parlando a Monteverde 
Vecchio in piazza ' Rosolino Pilo, ha 
detto fra l'altro che la DC romana si 
ripresenta oggi, in questa campagna 
elettorale per Palazzo Valentini. su 
posizioni nettamente di destra, met¬ 
tendo sullo stesso plano — nella sua 
Impostazione — la collaborazione con 1 
liberali e quella con i socialisti e, ad¬ 
dirittura, lasciandosi Ubera ogni pos¬ 
sibilità di accordo per dopo il 22 no¬ 
vembre, senza prendere impegno nep¬ 
pure di riconfermare alla Provincia 
il centro-sinistra. In tutta questa fase, 
ha sottolineato Trivelli, la DC non ha 
ricevuto una sola critica che prove- 


Affollato il comizio, in mattina, a ■ 
Valmelaina: hanno parlato Giunti • I 
la compagna D’Arcangeli. Nel pome- 1 
rlggio, In sezione, si è svolta una festa I 
per i pionieri. • | 

A Casalotti al 1 comizio tenuto dal 
compagno Peloso — la più grande ma- I 
nifestazione di questa campagna elet- I 
forale — erano presenti decine di la- • 
voratori socialisti e d c. | 

Quasi tutte le sezioni, inoltre, han- 1 
no organizzato carovane elettorali, con I 
auto e camioncini pavesati da ban- | 
diere rosse e simboli. La sezione del 
ferrovieri, che ha sede aU'Esquilino I 
ha organizzato una carovana elettore- » 
le che si è recata nelle zone abitate • 
dai ferrovieri, a Prenestino, Cineclt- I 
tà, S. Croce. Dagli altoparlanti è sta- 1 
ta ricordata la magnifica lotta del fer- I 
rovieri ed è stato rivolto l’invito a | 
votare contro tutti coloro che hanno . 


nisse da parte della Federazione ro- denigrato, in questi giorni, la cate- I 
mana del PSI, evidentemente troppo goria In sciopero e a fare più torta I 
impegnata nella forsennata campagna il PCI per difendere gli interessi di, > 


anticomunista. I dirigenti socialisti 
hanno assicurato ai dorotei una coper¬ 
tura alla loro operazione di svolta a 
destra. ■ - • - 

Numerose le iniziative nella zona 
Tiburtina: nel cinema di Tiburtino 
III, ha parlato la compagna on. Ma- 
risa Rodano, nel corso di una affol¬ 
lata manifestazione. E’ stato anche 
proiettato il film « L’Italia con Togliat¬ 
ti », poi Gian Maria Volontà e altri at¬ 
tori hanno letto lettere sulla Resisten¬ 
za e recitato poesie e brani classici; 
a Casal Bertone si è svolta una tribu¬ 
na politica con Maria Michetti; nel ci¬ 
nema di Pietralata, ha parlato il com¬ 
pagno Sandro Curzi ed è stato proiet¬ 
tato il documentario su Togliatti. 


tutti i lavoratori. 1 

Ecco, infine, gli altri comizi e moni- 1 
festazionl di oggi: Porto Maggio, ore I 

18 comizio con Edoardo Perna; Ostlen- ' | 
se, ore 17, assemblea dei lavoratori . 
del gas con Aldo Natoli; Torjrignatta- I 
ra, ore 18 tribuna politica con Giglia • 
Tedesco; Garbatella, ore 20 dibattito ■ 
sulla scuola con Giglia Tedesco; Ca- I 
stelnuovo, ore 19,30 comizio con Clau¬ 
dio Cianca; Manriana, ore 19 assem- I 
blea con Marx Volpi; Tolfa, Allumiere ( 
comizio con Aldo D’Alessio; Rocca . 
Priora, ore 19 Gustavo Ricci; Gema- I 
no, ore 18 De Santis; Ladispoli, ore ■ 

19 assemblea al cinema con Salvatore > 

Pizzotti, Forme Ilo, ore 19 comizio con I 
Roberto Javicoli. 1 




Il giorno | DÌCCOla 

H 1 impili 1A no- A 


I Ogid, lunedi 16 no¬ 
vembre (321-45). ono¬ 
mastico: Edmondo. Il 

I sole sorge alle 7,25 e 
tramonta alle 16,51. 
Luna piena domani. 

Mà 


cronaca 


Cifre della città 

Ieri sono nati 123 moschi e 
107 femmine. Sono morti 35 
maschi e 22 femmine, del quali 
6 minori dei sette anni. Tem¬ 
perature massima 17, minima 5. 
Per oggi 1 meteorologi preve¬ 
dono temperatura senza varia¬ 
zioni. 

. Orafi 

ET cominciato alla Bcuola pro¬ 
fessionale orafi «Benvenuto Cel- 
Ilni » il corso per orafi, autoriz¬ 
zato dal ministero del Lavoro e 
della Previdenza sociale. Agli al¬ 
lievi Che frequenteranno verrà 
corrisposto 11 sussidio del disoc¬ 
cupati) Per Informazioni rivol- 

f ersi alla segreterìa, in via Vlttor 
Isanl 22 


Strade 


Egitto 


L’ENAL organizza per il 27 
novembre un viaggio aereo in 
Egitto e In Libano, con sog¬ 
giorno al Cairo, a Luxor e 
Beirut. La quota é di lire 155 
mila. Per Informazioni rivol¬ 
gersi in via Nizza 162. 


I nomi di tre nuove strade de¬ 
dicati a Robert Schuman. Euge¬ 
nio Morelli e Silvio d’Aralco. 
Allo statista francese sono stati 
intitolati il viale e 11 piazzale 
tra via Laurentina e via del 
Poggio Laurentino. aH'EUR; allo 
illustre tisiologo, il piazzale tra 
viale dei Colli Portuensi e* via 
Virginia Agnelli, al quartiere 
Gianlcolensc; Silvio D'Amico, 
insigne uomo di teatro, sarà In¬ 
fine ricordato con la via com¬ 
presa tra la Laurentina e via 
Gabriello Chlabrera, all’O* 
stiensc. 

- Caccia 

- L’ENAL Provinciale organiz¬ 
za dal 26 al 29 novembre una 
gita In Jugoslavia per una bat¬ 
tuta di caccia a Varadzln e 
Cakovzc. La quota di parteci¬ 
pazione è di 76.500 lire e dà 
diritto aU'abbattimento e alla 
esportazione di 15 capi di sel¬ 
vaggina. Per le iscrizioni ri¬ 
volgersi all'ufficio provinciale 
Enal in via Nizza 162, telefono 
850 641. 

«Riforma sanitaria» 


Via gioielli per milioni 

Svaligiano casa 

» 

all’ingegnere USA 

► i v , 

Grosso bottino in un negozio di ab¬ 
bigliamento: vestiti per sei milioni 


II» - • 11 Ulivi ina aamiai iw” 

** VlV6r© Oggi » - t Riforma sanitaria nel quadro 


La quinta edizione della tra¬ 
dizionale Mostra Mercato delle 
tavole imbandite e del Natale 
nel mondo avrà luogo quest’an¬ 
no al Palazzo dei Congressi al- 
l’EUR. L’interessante Mostra, 
che sarà denominata «Vivere 
oggi a e che si svolgerà sotto gli 
auspici della Croce Rossa Ita¬ 
liana dal giovedì 19 al 2 di¬ 
cembre, presenterà al visitatori 
oltre ai prodotti tipici di trenta- 
sei Paesi, Tarredamento in stile 
moderno ed antico, 11 giardi¬ 
naggio e varie ed originali com¬ 
posizioni e offrirà, in un vasto 
mercato, una ricca scelta per 
il regalo di Natale. 

Concorso 

La Camera dei Deputati ha 
Indetto un concorso pubblico 
per cinque posti di funzionario 
Le domande di ammissione dei 
candidali dovranno pervenire al 
segretario generale della Came¬ 
ra dei Deputati entro 45 giorni 
dalla data di pubblicazione del 
bando sulla Gazzetta Ufficiale. 


« Riforma sanitaria nel quadro 
della sicurezza sociale » è li tema 
della conferenza stampa che si 
svolgerà oggi alle 16.30 nei loeali 
dell’Associazione Culturale di 
Monteverde, alla circonvallazione 
Glanlcolense 226 


il partito 


Commissioni 
e candidati 

Oggi alle ore 9,36, fi Tinni¬ 
scono In Federazione, le Com¬ 
missioni della città e della 
provincia con i candidati. 

' Convocazione 

Zona Ostiense: alle ore 19, 
presso la sezione Ostiense, riti¬ 
ntone del segretari delle se¬ 
zioni. ■ 


Due neo-milionari sconosciuti 

« 13 » da trenta milioni 
nel bar di Menichelli 

Due tredici al Toto. I fortunati e... sconosciuti vincitori inta¬ 
scheranno una bella sommetta: quasi trenta milionL Le giocate, 
entrambe doppie, sono state effettuate Luna in un locale di 
via Tuscolana 697 e l'altra nel bar del padre di Giampaolo e 
Franco Menichelli. in piazzale della Radio. « Credo proprio di 
sapere a chi sono finiti in tasca i milioni — ha detto ai cronisti 
il padre dell’ala della Juventus e delTollmplonico di ginnastica 
— non so, perd. come si chiami. E’ un giovanotto che non se 
la passava troppo bene— dormiva In qualche garage e s'arran¬ 
giava con qualche lavoretto: oggi pomeriggio è venuto qui 
al bir, a controllare I risultati— Io l'ho seguito fino aIT« 11 », 
poi mi sono dovuto allontanare ma mi pare proprio che anche 
gli ultimi due pronostici fossero azzeccati— ». 

Muore nello scontro 

Sciagura della strada sul raccordo anulare, tra la Casiltna 
e la Tiburtina. Natalino Noto ha effettuato, alla guida di un 
motofurgone, una conversione proprio mentre sopraggiungeva 
una « Flavia » condotta da Francesco Porrino. Lo scontro è 
stato inevitabile' dai rottami del motofurgone, fi Xoro è stato 
estratto In fin di vita E* morto sulla « Giulietta » che Io stava 
trasportando al Policlinico. . • 

Ustionato dalla camomilla 

Un bambino di 2 anni. Edmondo Severo, è rimasto ustionato 
da una pentola di camomilla bollente. E” accaduto ieri mattina 
nell’appartamento del piccolo, in vicolo di Pietralata 53: accom¬ 
pagnato all'ospedale dalla madre, Emanuela, vi è stato ricove¬ 
rato in osservazione per ustioni di primo, secondo e terzo 
* r * do ’ 

Gita a mente per i ladri 

" Gita a monte per tre giovanotti che, rubata una « Giulia a 
a Napoli, avevano deciso di raggiungere Firenze per visitare 
monumenti e musei. A metà strada, a Roma cioè, sono finiti 
tre le braccia di una pattuglia della Mobile. Si chiamano Giorgio 
Mor—Ino. Vincenzo Slmeoli • 


Soliti ignoti velocissimi e 
dall’occhio esperto quelli che 
si sono portati via. in meno 
di due ore, più di cinque mi¬ 
lioni di « grisbi » dall’appar¬ 
tamento di John Masoni, un 
funzionario ■ della NATO. I 
ladri hanno dimostrato « fiu¬ 
to» da professionisti nella 
scelta del bottino: non hanno 
perso tempo con oggetti in¬ 
gombranti, hanno portato via 
tra l’altro un paio di gemelli 
di platino con diamanti. John 
Masoni ha trovato la spiace¬ 
vole sorpresa rincasando do¬ 
po aver pranzato fuori. I so¬ 
liti ignoti sono penetrati nel 
suo appartamento, un elegan¬ 
te attico al numero 7 di via 
Fracattoro, forzando la serra¬ 
tura. Al frettoloso inventa¬ 
rio fatto dal padrone di casa 
mancavano una macchina da 
scrivere, il rasoio elettrico, e 
altri oggetti d’oro oltre, natu¬ 
ralmente, i preziosi gemelli. 

Si sono fatti il guardaroba 
invernale, grazie alla man¬ 
canza assoluta di sorveglian¬ 
za e.. di illuminazione nella 
zona, i soliti ignoti che han¬ 
no svaligiato, l’altra notte, il 
negozio di abbigliamento di 
Clara Rubeo, in via Val di 
Chienti 11, a Porta Pia. Gli 
ignoti sono penetrati nel lo¬ 
cale tagliando la saracinesca 
con le tronchesi; non hanno 
lasciato neppure un vestito o 
un tailleur. Hanno vuotato 
anche le vetrine. 

Buono anche il bottino in 
casa di Giovanni Mori, in via 
Merulana 105. Sono finiti in 
tasca ai ladri tutti i gioielli, 
per un valore di due milioni e 
tutto il contante, 100000 lire. 
Nell’appartamento di Fran¬ 
cesco Aragona, in via Ma ra¬ 
gliano 19. sono spariti oggetti 
d’oro e 300.000 lire in con¬ 
tanti. 

Molti gioielli, ma niente 
contanti hanno trovato, inve¬ 
ce. i soliti ignoti penetrati ieri 
notte nella casa di Gualtiero 
Rossini, in via Val Pisone 
35. Altri ladri s! sono portati 
via 350.000 lire in contanti e 
braccialetti, orologi anelli e 
orecchini per un valore di 400 
mila lire, dall'appartamento di 


Dal dentista 


ingoia 
un ferro 


Marra: purtroppo 


Un difficile intervento di 
protesi dentarla si è improv¬ 
visamente complicato per un 
dentista di Montelibretti, ma 
soprattutto per il paziente che 
dai ferri dell’odontoiatra ri¬ 
schia di passare sotto quelli 
del chirurgo. Armando Rosa¬ 
ti, 40 anni, contadino che abi¬ 
ta in via Risorgimento a Mon- 
telibretti mentre il medico 
gli cu rava un dente ha Im¬ 
provvisamente chiuso la boc¬ 
ca e si è inghiottito un pic¬ 
colo ferro ricurvo. 

Portato al Policlinico, il Ro¬ 
sati è stato osservato ai rag¬ 
gi X: ai aspetteranno tre gior¬ 
ni, poi 1 medici vedranno il 
da farsi. Non è escluso che il 
Rosati riesca a «digerire» 
lameae; altrimenti dovrà es¬ 
sere operato. 


Giuseppe Bucci, in via Vol¬ 
terra 3. Scippo in moto, not¬ 
turno e... magro, quello ai 
danni di Anna Maria Frezza, 
via Filippo Turati 129. in lo¬ 
calità Corneechi. vicino Gui- 
donia. Lo sconosciuto ha 
strappato la borsa con 12.000 
lire alla ragazza, è saltato sul¬ 
la moto ed è sparito nella 
notte. 


In via Pipetta 

Aggredito 
dai fascisti 

Nuova teppistica impresa pre¬ 
elettorale del missini. In due. 
Ieri mattina, hanno aggredito un 
anziano lettore del nostro gior¬ 
nale. colpevole, al loro occhi, 
di leggere «l'Unità» in via Rl- 
petta. L’aggredito ai è difeso 
coraggiosamente, ma non ha po¬ 
tuto evitare di riportare alcu¬ 
ne contusioni: uno degli aggres¬ 
sori brandiva infatti una spran¬ 
ga di ferro (forse il crick di 
una vettura o una grossa chia¬ 
ve inglese). 

L'ennesimo episodio di vio¬ 
lenza fascista é avvenuto alle 
10.30, davanti all’Ara Pacis. Do¬ 
menico Paparella. di 60 anni, 
abitante in via dell’Acquedotto 
Alessandrino stava leggendo il 
giornale appoggiato a un mu¬ 
retto. E* arrivata una vettura, 
targata Bari, con striscioni in¬ 
neggianti afi’orma! squalificato 
partito neo-fascista, e con un 
altoparlante che urlava le so¬ 
lite frasi propagandistiche sen¬ 
za senso. I due giovani all'In¬ 
terno dell'auto hanno preso a 
Ingiuriare Domenico Paparella- 
alfa legittima reazione verbale 
d| questi non hanno esitato a 
scendere e ad aggredirlo, inu¬ 
tile dire «die nessun poliziotto, 
benché il fatto sia avvenuto in 
pieno centro, ha ritenuto oppor¬ 
tuno intervenire almeno per 
identificare I teppisti. 


• Cinecittà ! 

| Occupate | 

| le aree | 

I P*rla \ 

| scuola | 

A Cinecittà, centinaia di 
I giovani comunisti hanno I 
1 sottolineato con l’occupa- I 

■ rione simbolica di un ter- . 
| reno all'angolo fra via | 

Marco Fulvio Nobilione e 1 
I piazza San Giovanni Bo- i 
I sco, la necessità che nel- | 

■ la zona stano costruita 

I nuove scuole e servizi so- I 
1 dall. Nei caHelli piantati I 
| sul terreno è stata sotto- ■ 
I lineata la grave situazione | 
scolastica in cu! si trova 1 
I la zona: 11.000 scolari, 3500 I 
1 soltanto nella scuola pub- | 

■ blica, tutti gli altri co- . 
I stretti a frequentare a pa- I 

gamento la scuola privata * 
1 e clericale. Alcuni barn- i 
| bini vanno a scuola con I 

■ la candela, perché nelle 

I aule realizzate in alcuni I 

* fondi, ancora non c’è la I 

|^luce elettrica. j 
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Un voto per Modificare la 
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dei lavoratori mutui contadini 


, PISTOIA, 15. f 
Al Teatro Manzoni di Pl- 
toia, gremito di pubblico, tl 
ompagno on. Mario Alleata, 
a tenuto oggi un importan- 
e discorso politico. Il coni* 
agno Corrado Gelli, attuale 
indaco di Pistola e capolista 
el PCI per le prossime ele- 
lonl amministrative, ’ ha il- 
ustrato brevemente il pro- 
ramma ' e gli impegni del 
CI per l’amministrazione co- 
unale di Pistola. Ha quin- 
l preso la parola il compa¬ 
no Alleata, che. Intrattenen- 
osl in particolare suU’attua- 
e situazione economica, ha 
etto Ira l'altro: « la sopra- 
assa sulle auto venne pre- 
entata pochi ’ mesi fa come 
no del cardini della politica 
ntlconglunturale del governo 
come un indice della vo- 
ontà del centrosinistra di Inl- 
iare, in vista anche della 
rogrammazione . economica, 
na politica di orientamento 
el consumi. Noi comunisti 
otammo contro perché, non 
erito in un complesso or- 
anico di altri provvedimene 
questo ci appariva carico 
nicamente di aspetti negati- 
in quanto favoriva la com- 
resslone dei consumi e ml- 
ncciava l’occupazione ope- 
ia. , 

Ora, questa sopratassa vie- 
e abolita: orbene. — ha pro- 
guito il compagno Alleata 
se si tratta del riconosci- 
ento di un errore, bisogna 
re con chiarezza che un 
verno non può commettere 
ili errori, che sono costa- 
miliardi ai lavoratori, e 
etendere al tempo stesso di 
ntinuare a chiedere la fldu- 
del paese. Ma la misura 
ene giustificata invece di¬ 
odo che, quasi miracolosa- 
ente, la congiuntura è al- 
mprowlso migliorata. Non 
spiega allora perché, aneo- 
pochi giorni fa, 11 gover- 
ha sostenuto In Parla- 
ento il contrario, per giu¬ 
ncare la compressione del- 
■pesa pubblica del bilan- 
dello Stato, dei Comuni 
delle Province. Né si spie- 
perché, sempre In nome 
Ila congiuntura sfavorevo- 
si procede all’aumento del- 
GE, imposta antipopolare, 
e colpisce quasi tutti i con¬ 
mi ed è destinata a far 
escere ancora il costo dei- 
vita; né si spiega come, 
pre in nome della con- 
ntura sfavorevole, si op- 
ne una resistenza cieca ai- 
legittime rivendicazioni dei 
ovleri ed anzi si cerca 
dirittura di creare Intorno 
essi, come nel 1920, il ri- 
timento e la reazione del- 
pinione pubblica. 

ivolgendosl ai compagni 
ialisti il compagno Alica- 
ha soggiunto che non si 
ò nello spazio di un gior- 
affermare che la congiun- 
a sta per essere superata, 
andò si tratta di togliere 
supertassa alla Fiat, e nel- 
stesso tempo, dire ai ta¬ 
ratori, in particolare ai fer- 
eri, che lo Stato non di¬ 
ne dei fondi necessari per 
'e Incontro alle loro esi¬ 


li compagno Alleata ha 
oltre affrontato il proble- 
a delta Presidenza della Re- 
ibblica, criticando la posì- 
sne della Democrazia Cri¬ 
sma, che costringe il Pre¬ 
ente Segni a rimanere in 
ca, in quanto il partito 

I maggioranza per i suoi 
trasti interni, non è stato 
ora capace di indicare il 
essore. La realtà è che 

situazione si va sempre più 
teriorando nel paese e lo 
ostra la vicenda Ippolito, 
ha visto la condanna dei 
gretarlo generale del Co- 
tato Nazionale Energia Nu- 
are e l’assoluzione del mi¬ 
tro Colombo, pur respon- 
bile di avere avallato la 
ggioranza degli ' atti che 
condotto Ippolito In 
cere. Perché debbono es- 
re usati dunque due pesi e 
e misure? 

II Partito comunista italia- 
in questa situazione — 
proseguito il compagno 

icata — non vuole fare 
a facile polemica, ma pro¬ 
ne agli elettori, ai lavora- 
alte forze democratiche 
soprattutto al Partito soda¬ 
la propria prospettiva di 
ita delta classe operaia e 
tutta la classe lavoratrice, 
e condizione per aprire 
paese un nuovo corso eco- 
ico e polìtico. La nuova 
tt di cui noi parliamo t — 
proseguito Alleata — non 
essere la ripetizione di 
emi superati, ma deve ne¬ 
re dalla consapevolezza del 
intento cui ha portato la 
itica di centro-sinistra. In 
to quadro, il PCI ripro- 
fl problema del partito 
delta classe operaia. Su 
o - problema il nostro 
ha già detto molta 


TT7 

)i| 


i 

*T>J 


1 Bi 

r 

1 

à 

* 


cose e molte ancora ne dirà 
in futuro. 

La polemica sulla sostitu¬ 
zione del compagno Krusciov 
— ha affermato ancora il 
compagno Alicata — noi co¬ 
munisti la rigettiamo se essa 
vuole ‘ portare il movimento 
operalo italiano ad una posi¬ 
zione di rottura nel confron¬ 
ti deirUnione Sovietica. Il 
PCI ha esposto sui fatti av¬ 
venuti in Unione Sovietica la 
propria posizione cd ha ri- 
confermato la necessità che 
la classe operaia italiana pro¬ 
ceda su una via propria ed 
originale, come ha indicato 
il compagno Togliatti, alla 
costruzione del socialismo in 
Italia. Sul problemi di appro¬ 
fondimento delia costruzione 
del socialismo nel nostro pae¬ 
se, siamo disposti ad accet¬ 
tare un dibattito serio e co¬ 
struttivo. i 
: Il compagno Alicata ha 
concluso il suo discorso in¬ 
vitando gli elettori a dare un 
voto per l’unità di tutte le 
forze democratiche e per con¬ 
fermare alla direzione del 
Comune e delta Provincia di 
Pistoia, le forze del lavoro. 


Dal nostro corrispondente 

* *■ * - MATERA. 15. 

Il compagno Arturo Colom¬ 
bi portando a Matera dinan¬ 
zi a un folto pubblico ha cen¬ 
trato t temi di politica agra¬ 
ria e i provvedimenti del go¬ 
verno di centrosinistra sulle 
leggi agrarie. Esordendo il 
compagno Colombi ha letto 
lo stenogramma del Senato 
dai quale è risultato il falso 
di Truzzi in merito alle af¬ 
fermazioni fatte nel corso 
della - Tribuna elettorale » 
dedicata l'altra sera alla DC. 

I partiti del centrosinistra, 
ha proseguito poi Colombi, 
menano gran vanto per l'ap¬ 
provazione al Senato della 
legge che prevede la conces¬ 
sione di mutui per l'acquisto 
della terra (per l’intero prez¬ 
zo sul terreno con scadenza a 
40 anni all’interesse dell’J %), 
ai mezzadri, coloni parziarl, 
affittuari e proprietari colti¬ 
vatori diretti. 

Se alla premessa contenu¬ 
ta nella prima parte dell’ar¬ 
ticolo 1 della legge facesse¬ 
ro seguito proposte concrete 
per assicurarne l'attuazione, i 
•partiti della maggioranza a- 
vrebbero ragione di vantarsi 
di 4 ronte al contadini e noi 
non ivremmo esitato a dare 
ii nostro voto favorevole. Ma 



Ai Comuni le spese 

' * 1 \ , 

allo Stalo le tasse 

Lo Stato incassa fiori di miliardi con 
la tassa di circolazione e con l’impo¬ 
sta di fabbricazione sui carburanti, ma 
' neanche una lira arriva alle casse dei 
Comuni che pure sono obbligati a so¬ 
stenere ingenti spese per la sistema- 
' zione straordinaria e per la manuten¬ 
zione di tutte le strade urbane e di 
gran parte delle extra urbane. 

f ministri dicono « no » 

. Il .ministro socialista ai Lavori Pub¬ 

blici e quello socialdemocratico alle 
Finanze, rispondendo ad una interro¬ 
gazione comunista alla Camera, hanno 
detto. che lo Stato continuerà a te¬ 
nersi tutti gli introiti delle tasse. Non lo 
consente la legislazione, ha detto l’uno; 
non lo consente il bilancio dello Stato, 
ha detto l’altro. 

Quello thè dicono... 

Il ministro Taviani, a «Tribuna eletto¬ 
rale», ha dichiarato che la vita dello 
Stato poggia sull’attività degli Enti lo- 
, cali. 

i 1 * 

t quello thè fanno 

* Il governo di centro-sinistra, però, di 
provvedimenti concreti verso gli Enti 
locali ha preso solo quello di taglia¬ 
re spietatamente i loro, bilanci come 
è stato anche di recente documentato 
alla Camera. Molte Amministrazioni vi¬ 
vono in condizioni drammatiche e non 
possono far fronte neppure alle spese 
obbligatorie! 

le «autonomie » 


del governo 


Come si può parlare di autonomie lo¬ 
cali quando i Comuni italiani hanno 
un debito complessivo di quattromila 
miliardi e quando lo Stato, invece di 
aiutarli, li opprime e li soffoca con i 
brutali interventi prefettizi in tutti i 
campi? 

COL VOTO OEL 22 NOVEMBRE DITE NO 
A QUESTA POLITICA 

COL VOTO OEL 22 NOVEMBRE APRITE 
LA STRADA AD UN EFFETTIVO RINNO¬ 
VAMENTO DELLA VITA DEGÙ 
ENTI LOCAU 


IL VOTO AL PCI E’ANCHE UN VOTO 
PER LE AUTONOMIE DEI COMUNI 
E DELLE PROVINCE 



espingere 

- • »- - 

l'attacco 

ala C(IL 


purtroppo non è cosi. Dopo 
avere fatto balenare la pro¬ 
spettiva della terra e dei fi¬ 
nanziamenti attraverso la con¬ 
cessione di mutui, seguono 
norme che negano di diritto 
e di fatto alla maggior parte 
dei mezzadri, coloni, affittua¬ 
ri, coltivatori, la possibilità 
di diventare proprietari del¬ 
la terra. 

I mutui saranno concessi 
dietro parere dell’Ispettora¬ 
to provinciale dell'agricoltu¬ 
ra, ii quale deve riconoscere 
che il fondo sia Idoneo alla 
costituzione di un’azienda che 
abbia caratteristiche per crea¬ 
re aziende familiari efficienti, 
sotto il profilo tecnico e pro¬ 
duttivo, ma non è tutto. Que¬ 
ste caratteristiche potrebbero 
averle o acquistarle molte 
aziende, ma dove si precisa 
il vero intento del legislato¬ 
re è quando afferma che il 
coltivatore acquirente deve 
avere un nucleo familiare con 
una forza lavorativa non in¬ 
feriore a un terzo di quella 
occorrente per le normali ne¬ 
cessità del fondo. Quello che 
dovrebbe apparire come un 
limite, diventa una condizio¬ 
ne per avere il mutuo. Il go¬ 
verno dice apertamente che 
quello che vuole con questa 
legge è di unire la proprie¬ 
tà con l'impresa, creare cioè 
imprese di tipo capitalistico 
con salariati e braccianti. 

La legge riconosce il dirit¬ 
to di prelazione, questo dirit¬ 
to però può essere esercitato 
solo se il proprietario vuole 
vendere e se il contadino ac¬ 
cetta il prezzo pari all'offerta 
maggiore avuta dal proprie¬ 
tario; questo diritto può es¬ 
sere esercitato entro un an¬ 
no dall’avvenuta notifica del¬ 
la proposta di alienazione. Se 
si tiene conto del macchino¬ 
so congegno della concessio¬ 
ne dei mutui (condizionati al 
nullg-osta dell'Ispettorato e 
delle banche), appare eviden¬ 
te che il diritto di prelazio¬ 
ne è in gran parte illusorio 
per il contadino. 

Per quel che riguarda II 
prezzo, la legge si limita a 
dire che l’Ispettorato all'agri¬ 
coltura, autorizzando • il mu¬ 
tuo dovrà pronunciarsi an¬ 
che sul prezzo d’acquisto. 
Non è detto però a quali cri¬ 
teri dovrà riferirsi per fissa¬ 
re un prezzo congruo e con 
quali mezzi potrd farlo ri¬ 
spettare. Se la legge non sa¬ 
rà p ofondamente modificata 
dalla _Camera avverrà che i 
proprietari venderanno le ter¬ 
re peggiori al prezzo più ele¬ 
vato. Il decantato diritto di 
prelazione sarà inoperante, 
particolarmente nel Mezzo¬ 
giorno dove largamente sono 
diffusi i rapporti precari (il 
testo della legge subordina II 
diritto di prelazione all’inse¬ 
diamento da almeno quattro 
anni). ET stata respinta la no¬ 
stra proposta di estendere la 
concessione dei mutui per li¬ 
berare i terreni dai censi, li¬ 
velli e canoni a enfiteusi, sot¬ 
to to specioso pretesto che ciò 
contrasterebbe con lo spiri¬ 
to della legge. In questo mo¬ 
do la possibilità concreta , che 
sarebbe aperta per i coloni 
miglioratori della Puglia, Lu- 
. conia. Campania e di altre 
regioni del Sud di diventare 
proprietari a tutti gli effetti 
sulla loro terra, è stata esclu¬ 
sa dalla netta opposizione del 
partiti della maggioranza. La 
nostra proposta di assegnare 
al Mezzogiorno il 40% degli 
stanziamenti previsti dalla 
legge è stata respinta dopo 
che il ministro ha affermato 
che tutti l suol pensieri so¬ 
no rivolti aU'aprfcoltura me¬ 
ridionale. 

La legge sul mutui non si 
propone di sviluppare l’azien¬ 
da di proprietà contadina ma 
di estendere l’area capitalisti¬ 
ca dell’agricoltura, si propo¬ 
ne di far accedere il mezza¬ 
dro, il fittavolo. Il coltivato¬ 
re e lt colono alla condizio¬ 
ne del salariato e del brac¬ 
ciante. Tl gruppo comunista 
ha votato contro la legge, ma 
la lotta per un mutamento 
radicale della politica agra¬ 
ria continua nel Parlamento 
e nel paese. I contadini de¬ 
vono esprimere con il loro 
voto un giudizio di condanna 
della presente legge, onde da¬ 
re al deputati la possibilità 
di battersi alla Camera per 
mutare sostanzialmente la 
presente legge. 

D. Notai-angelo 


Milano 

Vandali 
nel Museo 
Navale 

. MILANO, 15. - 
Il direttore del Civico Museo 
Navale Didattico dott. Benni- 
garter ha denunciato alla po¬ 
lizia che oggi — fra le 12 e le 
14,30 — ignoti vandali hanno 
sfregiato un grande quadro 
Il quadro, dipinto da Rodol¬ 
fo Claudus raffigura una bat¬ 
taglia navale del XVI secolo. 

Giorni scorsi, lo stesso qua¬ 
dro era stato tagliato per una 
lunghezza di 2? cm. 

Il direttore dello stesso mu¬ 
seo ha inoltre denunciato aUa 
polizia che giovedì scorso 
usando presumibilmente una 
lametta, altri sconosciuti han¬ 
no fatto otto tagli su una Ka- 
iak che Guido Monzino regalò 
al museo al ritorno dalla sua 
spedizione geofisica e alpini¬ 
stica del 1963 In Groenlandia. 
La squadra mobile ha aperto 
un’inchiesta. 


Dal nostro corrispondente 

PISA, 15•• 

Il compagno Rinaldo Sche¬ 
da, membro della Direzione 
del PCI, ha tenuto un applau¬ 
dito discorso al cinema Odeon 
di Pisa, nel quadro di una 
giornata che ha visto il mas¬ 
simo sforzo di mobltitazione 
del partito per le elezioni di 
domenica prossima: basti pen¬ 
sare, infatti, che ben 22 mila 
copie del nostro giornale so¬ 
no state diffuse, per rendersi 
conto della vastità dell’azione 
che, in città e nei centri gran¬ 
di e piccoli della provincia, 
ha visto impegnate decine e 
decine di compagni 

Prima di Scheda, ha preso 
la parola il compagno Vaghet- 
ti del Sindacato ferrovieri 
aderente alla CGIL. 

Subito dopo il compagno 
Scheda ha iniziato a parlare 
toccando nel suo discorso, 
tutti i problemi nazionali e 
internazionali, che sono oggi 
sul tappeto. Scheda, anzitutto, 
ha inteso sottolinare lo smac¬ 
cato tentativo della DC, degli 
stessi partiti del governo di 
centro sinistra, di sfruttare 
gli avvenimenti sovietici, 
smascherando la rozzezza, il 
provincialismo e la meschini¬ 
tà dei gruppi dirigenti italia¬ 
ni- La DC — ha detto Scheda 

— e i partiti governativi non 
mostrano nessuna vera vo¬ 
lontà di affrontare seriamen¬ 
te un dibattito, di intavolare 
una costruttiva disgustane, 
cercano invece, di deviare il 
discorso dalla situazione del 
paese, dai problemi aggravati, 
da quelli rimasti insoluti. Il 
centro-sinistra — ha prose¬ 
guito Scheda — ha dimostrato 
ormai non solo le insufficien¬ 
ze del suo programma, che 
no! comunisti definimmo ina¬ 
deguato ad affrontare 1 gran¬ 
di problemi nazionali, ma an¬ 
che la sua incapacità a porta¬ 
re avanti tutte quelle que¬ 
stioni sulle quali i quattro 
partiti si erano impegnali. 
Dove è finita la politica delle 
cose — si è chiesto Scheda 

— quali realizzazioni sono sca¬ 
turiste da questo incontro 
storico fra le forze cattoliche 
e le forze socialiste? Prima si 
è chiesto tempo, ma il tempo 
è ormai passato e fra la clas¬ 
se operaia italiana, fra i de¬ 
mocratici sono cadute le illu¬ 
sioni, le speranze di avere fi¬ 
nalmente un governo che an¬ 
dasse incontro alle esigenze 
popolari. 

A questo punto il compagno 
Scheda si è soffermato ad il¬ 
lustrare la situazione econo¬ 
mica del nostro paese, dove il 
peso della congiuntura è sta¬ 
to fatto ricadere sui lavora¬ 
tori. I metalmeccanici, gli edi¬ 
li, gli operai di centinaia di 


NILDE JOTTI a Palermo 


Le riforme: 
banco di prova 
della democrazia 


Dtlla nostri redazione 

PALERMO, 15 

A conclusione di una inten¬ 
sa giornata di manifestazioni 
(un •attivo « dei comunisti 
della città, due affollate proie¬ 
zioni del film su Togliatti, un 
raduno dei giovani elettori, 
un convegno delVUDI per le 
maestre), la compagna onore¬ 
vole Nilde Jotti. della dire¬ 
zione del partito, ha parlato 
stasera a Palermo in piazza 
Massimo, 

Dopo avere denunciato la 
profonda involuzione in atto 
nel centrosinistra, particolar¬ 
mente dopo la crisi del giu¬ 
gno scorso, e il ritorno a for¬ 
me di attacco alle libertà dei 
lavoratori di marca addirittu¬ 
ra fascista la compagna Jot¬ 
ti ha affermato che oggi il 
problema delle riforme è de¬ 
cisivo non solo per la vita e 
il lavoro delle masse lavora¬ 
trici italiane e ver U progres¬ 
so economico del paese, ma 
per lo sviluppo stesso della 
democrazia politica. Infatti, o 
si passa, attraverso le rifor¬ 
me, alla costruzione di una 
democrazia sociale che ponga 
i lavoratori al centro della, 
vita del paese, o le stesse for¬ 
me della democrazia politica 
potranno subire, e già se ne 
avvertono i sintomi, un’into- 
luzione conservatrice. Le ri¬ 
forme assumono oggi lo stes¬ 
so peso politico e sociale che 
ebbero fra il '44 e il ’47 le 
grandi conquiste deirindipen- 
denza nazionale, delle auto¬ 
nomie regionali, della Repub¬ 
blica e della Costituzione, che 
cambiarono sul piano politi¬ 
co il colto del nostro paese 
e crearono le condizioni indi¬ 
spensabili per una sua tra¬ 
sformazione sul piano econo¬ 
mico e sociale. 

Polemizzando con U compa¬ 
gno Nenni a proposito delle 
affermazioni da lui fatte alla 
TV, la compagna Jotti ha af¬ 
fermato che i governi di uni¬ 
tà nazionale di cui l comunisti 
non solo fecero parte, ma fu¬ 
rono gli ispiratori, assolsero 
certamente al loro compite * 


perché risolsero i drammatici 
problemi che erano allora al 
centro delta vita politica ita¬ 
liana. Oggi — ha proseguito 
la compagna Jotti — il cen¬ 
tro della vita politica italia¬ 
na è dato, appunto, dal pro¬ 
blema delle riforme e i gover¬ 
ni e le forze politiche che li 
compongono assolvono o no 
al loro compito solo se sono 
capaci di affrontare su questo 
terreno le forze conservatri¬ 
ci del grande capitale. c - 
I governi di centrosinistra 
si presentano, a quésto propo¬ 
sito, con un bilancio netta¬ 
mente fallimentare, e falli¬ 
mentare si presenta il PSI che 
ha impegnato le sue forze, de¬ 
mocratiche e popolari, in que¬ 
ste formazioni. In verità, nel¬ 
la grande lotta fra padroni e 
lavoratori, fra classi dirigen¬ 
ti e popolo, per attuare le 
riforme c'è bisogno, come per 
le grandi conquiste politiche, 
di unità fra tutte le forze del 
lavoro. E’ questa la dura le¬ 
zione che balza evidente dal 
centro-sinistra: per i sociali¬ 
sti. in primo luogo, per i cat¬ 
tolici e anche per noi comu¬ 
nisti. Del resto, ha prosegui¬ 
to la compagna Jotti. la co¬ 
scienza di questa necessità è 
già viva nei fatti e nell'animo 
dei lavoratori e nella vita 
stessa dei partiti politici Oggi 
si cercano di stendere grandi 
cortine fumogene con l'infati¬ 
cabile propaganda attorno ai 
fatti di Mosca, ma la realtà 
resta ed è cosi complessa che 
pone in crisi tutto il sistema 
di alleanze su cui si basa il 
centro-sinistra. E" necessario 
giungere, seppure gradual¬ 
mente, a un nuovo sistema di 
alleanze, ad un nuovo blocco 
storico che basandosi sulle 
forze del lavoro vinca defini¬ 
tivamente la sua battaglia 
contro le forze del grande ca¬ 
pitale monopolistico Sia il vo¬ 
to della Sicilia cosi assetata 
di riforme e di progresso — 
ha concluso Nilde Jotti — un 
contributo decisivo el rinno¬ 
vamento del paese. 

g- f. p. 




Dopo la proroga del-«blocco» 


erre una nuova 


piccole e medie aziende si 
trovano sospesi, licenziali, so¬ 
no ad orario ridotto mentre 
il grande padronato ha uti¬ 
lizzato e utilizza le difficoltà 
congiunturali per attuare la 
sua politica e per passare sul¬ 
la testa e sulia pelle dei la¬ 
voratori ricattando centinaia 
di migliaia di operai, cercan¬ 
do di far passare i miti del¬ 
l’aziendalismo, di spezzare la 
unità sindacale. Dopo avere 
accennato in modo critico al 
risultati delle elezioni alla 
FIAT. Scheda ha fatto presen¬ 
te che nel paese vi è un 
forte schieramento unitario, ci 
sono i ferrovieri, gli edili, i 
pensionati, i postelegrafonici, 
gli operai delle grandi fab¬ 
briche, gii insegnanti, gii stu¬ 
denti, i contadini, che chie¬ 
dono una politica nuova e 
democratica che affronti le 
grandi riforme e risolva le 
contraddizioni, gli squilibri, 
che proprio in questi tempi 
sono andati invece aggravan¬ 
dosi. Il centrosinistra non va 
per questa strada: un esempio 
lampante, sul quale Scheda 
sì è soffermato a lungo è 
quello della programmazione: 
si intenderebbe dare vita a 
una programmazione che vor¬ 
rebbe ingabbiare i sindacati, 
togliere la loro autonomia. La 
via d'uscita da questa situa¬ 
zione ancora una volta la of¬ 
frono i comunisti, perchè so¬ 
no portatori di una politica 
unitaria, perchè si battono per 
l’unità delia classe operaia e 
delle forze democratiche, co¬ 
me è stato dimostrato proprio 
anche quando si è trattato di 
formare ’e liste nei comuni 
sotto i òO'V) abitanti. 

Noi vogli.imo creare — ha 
conclu-'c Scheda — una poli¬ 
tica unitaria, partendo dalle 
cose, dibattendo sui problemi 
nazionali. A questo discorso 
non si può sfuggire scatenan¬ 
do una violenta campagna an¬ 
ticomunista sulla sostituzione 
del compagno Krusciov. Noi 
abbiamo chiaramente espres¬ 
so le nostre perplessità, le no¬ 
stre riserve sul metodo con 
cui si è giunti a tale sostitu- 
zijne: abbiamo aperto un di¬ 
scorso sui rapporti fra potere 
e popolo, fra Stato e cittadini, 
fra partilo e popolo. Lo ab¬ 
biamo aperto,, però, collocan¬ 
doci all’interno del movimen¬ 
to comunista e operaio inter¬ 
nazionale, non all’esterno co¬ 
me fa oggi la destra sociali¬ 
sta. perchè — ha concluso 
Scheda — sarebbe un grave 
errore disconoscere oggi il 
valore che ha avuto quel 
grande movimento di rottura 
con il passato, che è stata la 
rivoluzione socialista d’Otto- 
bre. 

Alessandro Cardulli 


regolamentazione 
per tutte le pigioni 
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i fitti liberi restano un problema acutissimo per milioni di cittadini 

Dichiarazioni delia compagna on. Pina Re - Parziale e insufficiente il 
provvedimento disposto dal governo di centro sinistra : 


In merito• alla proroga del 
blocco dei fitti progettata dal 
governo sotto la pressione de¬ 
gli inquilini e dei parlamen¬ 
tari di varie tendenze, la com¬ 
pagna on. Pina Re et ha rila¬ 
sciato la seguente dichiara- 
zione: ' ’ - 

« E* indubbio che il provve¬ 
dimento governativo sul bloc¬ 
co del fitti.‘ approvato ‘ recen¬ 
temente dal Consiglio dei mi¬ 
nistri, risponde all’attesa an¬ 
siosa di un milione di inqui¬ 
lini che vedevano avvicinarsi 
con viva preoccupazione la da¬ 
ta di scadenza del regime vin¬ 
colistico il prossimo 31 dicem¬ 
bre. Il provvedimento estende 
il blocco a centinaia di mi¬ 
gliaia di esercenti ed artigia¬ 
ni che, lo scorso anno, ven¬ 
nero esclusi — con voto della 
maggioranza governativa e dei 
liberali — dai benefici previ¬ 
sti per gli inquilini ad affitto 
libero, con la legge di blocco 
votata dal Parlamento nel no¬ 
vembre 1963. 

« In quella occasione soltan¬ 
to i parlamentari comunisti 
sostennero il buon diritto di 
queste categorie che viene, do¬ 
po un anno, giustamente rico¬ 
nosciuto. 

« E” bene dire che il prov¬ 
vedimento non è casuale: esso 
corona una lunga agitazione 
degli interessati che non ha 
conosciuto soste e che si è 
espressa in grandi manifesta¬ 
zioni e. di recente, con una 
petizione popolare promossa 
dalla Associazione Nazionale 
Inquilini e Assegnatari e che 
ha portato le associazioni dei 
commercianti a decidere lino 
sciopero per il prossimo 18 
novembre. 

«11 disegno di legge — che 
andrà più attentamente esa¬ 
minato non appena sarà pre¬ 
sentato alla Camera — appa¬ 
re, quindi, una misura ovvia. 
Sarebbe stato, infatti, davvero 
singolare che il governo attua¬ 
le sì rendesse responsabile di 
un ritorno alla liberalizzazio¬ 
ne dei fitti quando appena un 
anno.fa. il governo preceden¬ 
te. era stato costretto, dalla 
pressione popolare, a bloccare 
anche i fitti liberi. E in que¬ 
st’anno, le condizioni econo¬ 
miche non sono certo miglio¬ 
rate né per i lavoratori di¬ 
pendenti né per esercenti ed 
artigiani. 

«Di fronte a questa situa¬ 
zione, è doveroso osservare 
che la misura di blocco, della 
durata di un solo anno e che 
prevede l’aumento del 10 % è 
una misura limitata e non si 
comprende perciò il clamore 
propagandistico che ha accom¬ 
pagnato la presentazione del 
disegno di legge, se non in 
chiave elettorale. E’ evidente 
che —• concedendo un aumen¬ 
to del 10 %, sui canoni che 
pagano lavoratori dipendenti 
e pensionati (che attendono 
ancora l’aumento delle loro 
misere pensioni) non si fa 
certo un regalo al tenore dì 
vita di queste categorie. Pos¬ 
siamo annunciare subito la 
nostra netta opposizione a que¬ 
sto aumento. 

«Preoccupante è anche la 
durata del provvedimento. Il 
blocco per un anno, infatti, 
ha un senso e può essere ac¬ 
cettato soltanto se inteso co¬ 
me una misura transitoria 
verso una generale regola¬ 
mentazione dei fitti, che pre¬ 
veda la fissazione di canoni 
equi, valutati su indici obiet¬ 
tivi, epurati dai profitti di spe¬ 
culazione e che introduca, nel 
nostro ordinamento giuridico, 
una più lunga durata dei con¬ 
tratti ed ii principio di "giu¬ 
sta causa” negli sfratti. 

« Questa, infatti, è la richie¬ 
sta che unisce inquilini, eser¬ 
centi, artigiani soggetti a fitti 
bloccati o liberi. . 

« Non vi è chi non avverta 
la precarietà di un regime di 
blocco ottenuto con misure e 
condizioni di affitto diverse 
e mediante norme ancora in¬ 
sufficienti a tutelare gli in¬ 
quilini e che. in definitiva, 
costituiscono anche sperequa¬ 
zioni ingiuste a danno degli 
stessi proprietari di case. 

-Questa situazione non si 
supera, è ovvio, liberalizzando 
il mercato, come sostengono 
le grandi proprietà edilirie, 
ma procedendo coraggiosa¬ 
mente verso una .disci pi ina più 
organica, un mercato unico 
delia casa e con una tutela 
completa deirinquilinc. 

• Non pare questa, però, la 
Intenzione del governo II 
provvedimento di blocco vie¬ 
ne presentato come una mi¬ 
sura che prepara il ritorno al 


Messina 

Raccolto in mare 
un evaso dalla 
legione straniera 

MESSINA, 15 

Un giovane, evaso dalla Le¬ 
gione Straniera, è stato sbar¬ 
cato questa sera a Messina dal¬ 
la nave sovietica « Kashira -, in 
transito nello stretto. • 

Si tratta di Giuseppe Giglio, 
di 25 anni, da Ramaeca (Cata¬ 
nia). che è stato raccolto in 
mare, al targo di Aiaccio, a bor¬ 
do di un canotto pneumatico. 

Il giovane era rimasto in ma¬ 
re tre giorni ed era allo stre¬ 
mo delle forze quando è stato 
avvistato dal mercantile. La na¬ 
ve al passaggio nello stretto, ha 
avvisato, via radio, le autorità 
italiane che sono andate a rile¬ 
vare il giovane con un moto- 
scaf». 1 


mercato libero. Il "Giorno" in¬ 
fatti, scrive che "un anno può 
essere sufficiente per norma¬ 
lizzare il settore edilizio". La 
"Stampa" di Valletta sostiene 
che "Ù blocco potrà cessare 
mediante un piano apposito 
per l’edilizia convenzionata ". 
Il "Popolo" si muove sulla 
stessa lìnea. 

* « In breve, si vorrebbe fai 
credere che il famoso piano 
per l'edilizia convenzionata dì 
cui non si conosce né l’entità 
né il contenuto ma ohe non 
si discosta dalla famigerata 
"politica degli incentivi al- 
i’edilizia privata" e che ha ri¬ 
dotto al livello dell’8 % Tedi- • 
lizia pubblica, possa bastare 
a risolvere la crisi delle abi- 
tazioni, calcolata in un fabbi¬ 
sogno di 20 milioni di vani. - 
« Soltanto P "Avanti 1 " sem¬ 
bra considerare l’eventualità 
di altre misure legislative, ma 


preoccupa il fatto che esso non 
faccia parola della proposta 
di regolamentazione dei fitti 
presentata dal socialista Cuc¬ 
chi qualche settimana fa e 
della quale ’TAvanti!" aveva 
sottolineato il carattere con¬ 
giunturale e quindi urgente. 

« Finirà la proposta socia¬ 
lista per essere insabbiata co¬ 
me finora è stata la analoga 
proposta comunista presentata 
fin da 6 anni fa? 

« E’ più che giustificato, 
quindi, il dubbio che. ancora 
una volta, gli inquilini italiani 
possano trovarsi di fronte ad 
una misura non soltanto in¬ 
sufficiente e parziale ma di 
natura eversiva. 

« Ce n*è abbastanza, dun¬ 
que. per continuare l’azione 
già in corso per ottenere l’ap¬ 
provazione di una legge per la 
regolamentazione generale del 
fitti-. 


Sospesa l'agitazione 
dei medici mutualisti 


I medici mutualistici hanno 
sospeso lo sciopero: da oggi 
tutti riprenderanno i normali 
rapporti con gli enti di assi¬ 
stenza. La presidenza nazio¬ 
nale della Federazione della 
categoria ha comunicato ieri: 

< Il consiglio nazionale degli 
ordini dei medici, riunito in 


seduta straordinaria, ha esa¬ 
minato e approvato gli accordi 
intervenuti fra la federazione 
nazionale dei medici mutuali¬ 
stici e gli enti mutualistici in 
sede di Ministero del Lavoro. 
In seguito a tale conclusione 
l’agitazione dei medici è so¬ 
spesa». 


IN BREVE 

Agitazione dei segretari comunali 

In un comunicato aUa stampa l’Unione nazionale del se¬ 
gretari comunali e provinciali ha confermato l’agitaziona 
della categoria ritenendo gli accordi raggiunti da alcun* 
organizzazioni sindacali con il ministero del Tesoro « le¬ 
sivi degli interessi dei pensionati e dei dipendenti degli 
enti locali. Secondo tali intese — prosegue il comunicato — 
vengono disattese le più importanti rivendicazioni accolta 
dal progetto di legge elaborato daUa stessa commissione 
dì studio e vengono a determinarsi ingiustificate spere¬ 
quazioni nei rapporti dei pensionati dello Stato ». 

Chiusi aeroporti milanesi 

I due aeroporti milanesi di Linate e della Malpens* 
sono chiusi al traffico per la fitta nebbia che grava sulla 
città e su larga parte deUa Valle Padana. Gli aerei ven¬ 
gono dirottati all’aeroporto « Cristoforo Colombo » di Ge- 
nqva. Anche sulle strade e sulle autostrade della Lom¬ 
bardia la visibilità è ridotta ed il traffico procede con 
qualche difficoltà. 

r 

Mostra su Cesare Beccaria 

La sala Federiciana della Biblioteca ambrosiana di 
Milano ospiterà fino al 30 novembre la mostra commemo¬ 
rativa di Cesare Beccarla, promossa dal Comune e realiz¬ 
zata dall’Ente manifestazioni milanesi in occasione del 
secondo centenario dell'opera « Dei delitti e delle pene », 
che costituisce uno dei fondamentali trattati nella storia 
del diritto penale. La mostra raccoglie molti documenti fra 
i quali lettere autografe del Beccaria scritte alla moglie 
durante il suo primo viaggio a Parigi. 

Oggi ripresa processo Nigrisoli 

Il processo Nigrisoli sarà ripreso questa mattina alla Cor¬ 
te d’Assise di Bologna e, se verranno disposti nuovi accer¬ 
tamenti peritali aggiuntivi ai precedenti, l’ipotesi più pro¬ 
babile è il trasferimento dei giudici a Firenze (o Milano • 
Roma) per assistere agli esperimenti che farebbe lo stesso 
prof. Niccolini con la collaborazione del prof. Trabucchi. 
A Bologna infatti non esistono le apparecchiature per ta 
prova gas-cromatografica che, secondo 1 periti di parte, 
è l’unica valida per accertare la presenza del curaro nelle 
urine. 
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FlMER, Piazza Vanvltelll 1Q, 
telefono 240620. Prestiti 
ciari ad impiegati. Autosov- 
venzlonl 

iriN - Piazza Municipio 84 « 
telefono 313564 Napoli. Prestiti 
fiduciari ad impiegati. A utosov- 
venzionL 

«I AUTO - MOTO • CICLI L. 56 


ALFA ROMEO VENTURI LA 
COMMISSIONARIA pia aaUcs 
di Rossa - Consegne Immedia¬ 
te. Cambi vantaggimi. Facili¬ 
tazioni Vìa Rimatati au 24 

LAVORATORI potrete ' acqui* 
stare buone autovetture occasio¬ 
ne. garantite presso Dott Bran¬ 
dini Piazza Libertà Firenze - 
Facilitazioni! 


VARI! 


I» M 


MAGO egiziano (ama mondiale 
premiato medaglia d’oro, re¬ 
sponsi sbalorditivi Meta psichi¬ 
ca razionale al servizio di ogni 
vostro desiderio Consiglia, 
orienta amori, affari, sofferen¬ 
ze Pignasececa 63. Napoli 


6) INVESTIGAZIONI L. M 

AA SCACCOMATTO Inve¬ 
stigazioni pre-post matrimo¬ 
niali Controllo personale O- 
pera ovunque Santalucia 39» 
telefoni 236224 383837 NapolL 

IR I Dir grmad’ a Statata PA¬ 
LOMBO InvestlgastaaL accerta» 
menti riservatissimi p r e pani 
mairi mante tt, (adagiai dettata. 
Opera avanaan P r i ncip e Ama 
dea 02 (Stasiane Termite). Tn- 
lefete 406502 - 476.425 ROMA. 
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La morte di Napoleone in una stampa dell'epoca. 

Tracce di arsenico scoperte nei capelli tagliati 
durante i cinque anni di esilio a SanfElena 
Chi fu l'avvelenatore ? 

i 

» » 

Nostro servizio 

, • GLASGOW, 15 

Napoleone Bonaparte morì in seguito ad avvelena¬ 
mento da arsenico, somministratogli tn una quarantina 
di piccole dosi per tutti i cinque anni del suo esilio a 
Sant’Elena, dal 1816 al 1821. 

A questa conclusione sono giunti un gruppo di scien- 
ziuh inglesi e svedesi dopo accuratissime ricerche sui 
capelli dt Napoleone, conservati in ciocche come reliquie, 
in diversi paesi del mondo: le analisi non sono state 
condotte con metodo chimico, come si fa normalmente 
in medicina legale per casi come questo, ma con un 
sistema atomico realizzato alla centrale di studi nucleari 
di HarwelL 

Prima di spegnersi, all'età di 51 anni,. Al celebre 


-* FOGGIA, 15. 

Tre uomini hanno perso la 

IIrrirlo Ifl mnfllio vita in un incidente stradale 
UCClUe III moglie accaduto alle soglie dell’abi. 

- j» ‘ tato di Serracapriola. Le 

6 JUQttrO tlQll vittime dell’incidente sono 
n ■ • Luigi e Pasquale Amoruso, 

SARTELL (Minnesota), 15. ’ due cugini, e un loro nipote, 
John Jendersek, di 49 anni >1 diciottenne Cnrlo Narocci, 
e padre di dieci figli, è il prò- tutti residenti ad Apricena. 
tagonista di un improvviso La disgrafia è accaduta in 
dramma della follia. Lo Jen- seguito allo scivolamento di 
dersek si era da qualche lem- l, na gru dal cassone di un 
po diviso dalla moglie che lo camion. I tre uomini erano 
aveva allohtanato da casa in partiti assieme ad un quar- 
seguito a gravi sintomi di squi- to, Rocco Amor uso, che si è 
librio mentale. • salvato, a bordo di un ca- 

A quanto sembra, la moglie mion — un grosso Fiat 682 — 
dello Jendersek aveva accon- il quale • trasportava una 
sentito a riunirsi con lui. Lo grossa gru necessaiia per 
Jendersek si era recato a casa un’operazione di solleva- 
quando, improvvisamente, è mento di grosse lastre di 
stato colto da follia omicida, marmo. L’impianto di solle- 
Invece di entrare in casa si è vamento pesava 60 quintali 
recato nel garage ove da tempo ed era montato su ruote 
teneva un fucile a ripetizione, pneumatiche sotto le quali 
Presa l’arma è entrato in casa erano stati infilati dei cunei 

ito dei e s d uo a i t0 flili m ° glÌe G QUat ' di , legno per frenar e tutto il 
. ' carico ed impedire possibili 


Uro dei suoi figli. 


_e pericolosi movimenti nel 

corso del trasporto. I tre 
' iir * ■•l i* operai, poiché l’aria era 

Ricavato dal fango dei laghi *«*»<*«. p«- non viaggiare 

___ ** allo scopèrto si erano siste- 

: - mati nella cabina di mano- 

* y ra de ^ a gru. La disgrazia 

i # è avvenuta all’improvviso 

Nuovo antibiotico 

■ w w wniiwiwiiw Dopo una forte salita rauto _ 

mezzo abbordava una curva: 

k la manovra è stata brusca. 

— il camion sbandava, la gru 

|ICT|||||I e scivolata sul lato destro. 

ha frantumato la fiancata e 
una parte‘-del cassone del- 
• l’automezzo, piombando poi 

E decisivo per risolvere casi finora rite- in un iossato. 

• ' I tre operai avevano cer- 

nuti mortali - Primi esperimenti in USA ^t 0 in quei terribili attimi 

■ di uscire dalla cabina: ma 

il tentativo è riuscito a metà 
ATLANTA, 15. itutte le ferite avevano espulso perché mentre cercavano di 


valore 
sato, c 


stato avvelenato, i francesi preferirono respingere coni II farmaco si mostra straor- van t a per cento di ustionati tamente al cimitero di Ser- 
™ S ° f Ì e . re ” Za , l l? ote ?h forse perché se vi fu qualcuno | d,naria mente efficace per la gravi „ racapriola. Il quarto che è 


I racapriola. II quarto che è 


grave 


Ma ecco i particolari di queste straordinarie ricerche re,-almeno per quale che ri- renti. Il conducente e prò- 

sulla fine di uno dei grandi della storia mondiale: sono guardava il passato, alcuna gravità prietario del camion — Al- 1 

stati rivelati dal dottor Hamilton Smith, docente di speranza di sopravvivere. ! e _ ‘ ™ oì i I * viero Bottaini di Lucca — 


sfafi rivelati dal dottor < Hamilton Smith, docente di speranza di sopravvivere ■ nrovoca nella maggior Dar- vie,u DUlw ““ U1 — 

medicina legale e di tossicologia della scuola medica , ° ue chirurgi dl Atlan K a, J d te dei decessi La gentamicma, s » ò messo a disposizione 

di Glasgow. ? arland Stoae - ® l \ dr - inoltre renderebbe oossibile la dell’autorità. Sulla sciagura. 

' . ‘ ’ • Martin hanno somministrato la inoltre, renaereDDe possiglie la ..... - . . 

^ ___ eentamicina a ventisei Dazienti applicazione di tessuti estranei infatti, e stata aperta un m- 

hfìlTlllSll*lls)'tl dati sicuramente per spaccia- facilitandone l’attecchimento, chiesta: pare che le autorità 

JlllU UUdll ti: di costoro ben 24 sono so- in sostituzione dei tessuti de- abbiano rilevato la mancata 

nniifinnlln J*- j * *• pravvissuti. «Non c’era prò- teriorati dal fuoco.. osservanza delle misure pre- 

Qd parlicene Ol Iteuicom P r *° P ìd nu U a da fare — ha L’antibiotico proviene dalla cauzionali necessarie per il 

* dichiarato il dottor Stone. Sen- fermentazione di un organismo trasporto della pesante gru. 

Le ricerche sono effettuate 'su capelli tagliati dal tutti 13 m 8 orti am iÌ CÌ cambia e mento Swnurea . c^viv^nS^K Sarebbe stato notato, in par. 

r^ dÌ ,, NaP °! e0n J in / en j pi diversi. Sottoposti ad un nelle ferite è apparso netti?- Alcuni laghi e Tn certi de- ch . e de j 

bombardamento di particelle di neutroni t capelli sono siimo e sorprendente nello spa- positi di argilla. L’organismo di legno che bloccavano le 

stati passati poi alle apparecchiature del reattore nu- zio di appena 24 ore dalla som- appartiene alla stessa famiglia ruote del meccanismo, era 

cleare di Harwell. Le particelle di arsenico sono state ministrazione. Dopo sei giorni, da cui derivo la streptomicina, marcio. 

in tal modo rese radioattive come non sarebbe potuto ,___..... . , . ■ .. . , . . . - , 

avvenire in alcun altro reattore britannico di potenza ~ 

inferiore. « „ , 

Disponendo di elementi di esame con particelle ato- » ■ ‘ • 

mazzate al massimo, è stato possibile calcolare esatta¬ 
mente la quantità di arsenico contenuta per ogni milli¬ 
metro di capello. Naturalmente, la quantità di arsenico 
contenuta nei capelli è risultata superiore a quella fisio- ' 
logica: mettendo in relazione le quantità presenti e 

l’epoca in cui i capelli furono tagliati, si è potuto calco- 1 - -- •’ 

lare il numero delle volte in cui è avvenuta la sommi- 
nitrazione del veleno. Lo studio è stato molto aiutato 

da una circostanza favorevole: buona parte dei campioni f 

esaminati viene dalle ciocche conservate dall’industriale 

tessile svizzero Coiffoird Frey: esse appartengono ad ^ 

una raccolta messa assieme dallo svizzero Abram No- 

verraz, valletto personale di Napoleone, che segui il • w 

grande esule a SanfElena. Il Noverraz era incaricato 

di tagliare periodicamente i capelli al detronizzato im- *0» 

paratore, ma gli pareva sacrilegio gettare via quelle che ^10* 

erano in fin dei conti particelle di una persona cosi 

preziosa. Così ogni volta che tagliò i capelli, ne con- ftiV - - - • . . 

servò una ciocca, annotando la data. Non aveva scopi ' 0** ■ £> ^ 

commerciali: voleva solo mettere qssieme un pìccolo • a • 

tesoro sentimentale e strettamente personale. Per for- 

luna la sua collezione è arrivata intatta sino alla fami- idv - • > 

glia Frey, ed è servita a risolvere, forse in modo defi- * • 0* • ’ * * ■ " 

nitivo e incontrovertibile, uno dei più affascinanti punti ^V.0 - * r 

interrogativi della storia di quel periodo. 
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Altri capelli sono stati fomiti dal tenente colonnello 
Duncan Macauley, segretario della federazione inglese 
delle Società di tennis su prato e dalla signora Mabel 
Brookes, moglie di sir Ernest Brooke, di Sidney, Au¬ 
stralia. 

Con il prof. Smith hanno collaborato il dottor Sten 
Forshuvud, un ricercatore odontoiatrico di Gothenburg , 
Svezia, e il dottor Anders Wassen, insegnante di medi¬ 
cina legale dell’università svedese di Uddevalla. 

Passando ■ ad esaminare l’atmosfera che circondava 
Napoleone a SanfElena, Smith ha ricordato ai giorna¬ 
listi che il grande corso si era sempre rifiutato nel suo 
esilio di ingerire medicine per evitare di essere intossicato. 

* Ciò rafforza la credibilità della conclusione che egh 
sia stato volontariamente avvelenato » ha detto Smith. 

' Anche Forshuvud si è detto del parere che Napoleone 
sia stato lentamente avvelenato. Smith ha dichiarato: 

•Ora non possiamo far più nulla, sino a che i’resti di 
Napoleone non verranno esumati. 

Tuttavia , la richiesta, già avanzata dal dottor Forshu¬ 
vud, che l'esumazione abbia luogo ha incontrato una 
accoglienza tiepida da parte dei francesi. Sembra che 
in Francia nessuno voglia essere turbato per la faccenda. 
Si può comprendere: se viene dimostrato di là da ogni 
possibilità di dubbio che Napoleone mori assassinato, 
deve per forza essere un francese l’autore del delitto, 
« I suoi concittadini non sono troppo ansiosi di dimo- 

nfparle, »•' 

t -'.: ' a. k. 
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^Per i vigili notturni ì 
niente libertà 
e uno stato nello stato 

Signor direttore, J ^ *'•»■ ' u * '■ 

■ nel nostro paese si parla tanto , 

‘ libertà e si lotta per un coni - - 
pleto raggiungimento di essa. Eb¬ 
bene c’è una categoria di lavoratori 
(i vigili notturni dell’Orbe) che non 
, conoscono libertà, non sanno come 
cercarla. Conoscono soltanto la di(- f 
1 tatura che l’Istituto dq decine di ' 1 
anni adotta: è come se si trattasse 
di uno Stato dentro lo Stato. 

' Per oltre 600 vigili notturni, tutti * 
padri di famiglia, onesti e umili . 

^ lavoratori della notte, è - vietato 
esprimere le proprie idee, è proi¬ 
bito nella maniera più assoluta di 
organizzarsi e di parlare di sinda¬ 
cati, è vietato persino riunirsi in 
più di tre per Umore che si discuta ■ 
di sindacati. 

Ora ne hanno tirata fuori un’al¬ 
tra: tutti i vigili che hanno il * po¬ 
sto fisso > debbono aderire alla ri¬ 
duzione di paga sotto questa forma: 
oltre le otto ore di lavoro gli straor. 
dinari vengono retribuiti a metà, e 
cioè chi fa due ore se ne vede pa¬ 
gare soltanto una ecc. 

Ai cosiddetti posti fissi hanno di¬ 
ritto quei vigili che si sono amma¬ 
lati per servizio o si sono infortu¬ 
nati in servizio, o per anzianità. - 
La direzione quindi ha avuto la 
meglio ad imporre questa riduzione 
di paga ventilando, per i vigili in 
parola, il possibile trasferimento dal 
posto fisso a quello della zona ,o il 
trasferimento di * stazione > con la 
perdita del posto fìsso: o addirit¬ 
tura minacciando di licenziamenti 
se il vigile non firma una dichiara¬ 
zione dove è detto che « aderisce » 
alla suddetta riduzione della paga. 

Seguono alcune firme 
(Roma) 

Tre domande 
all'on. Pieraccini 

Signor direttore, 

mi permetto di avanzare le se¬ 
guenti domande: 1) perché il mini¬ 
stro Pieraccini, dopo aver fatto no¬ 
tare che è aumentato il consumo di 
carne, ha mancato di far notare che, 
contemporaneamente, è , diminuita 
. l’entità dell’allevamento nazionale? 
Forse scoprirebbe ch e la domanda 
è cresciuta di ben poco. 2) Perché, 
mentre i Comuni si indebitano per 
le infrastrutture, i privati traggono 
grandi vantaggi da una valorizza- 

• zione alla quale non hanno contri- 

; butto minimamente? 3) Come • si • 
spiega che, al minimo accenno di 
aumenti salariali, i prezzi salgono 
anticipatamente? 

NICOLO’ POLLIO 
(Roma) 

. Gli operai del Poligrafico 
solidarizzano 

con i ferrovieri 

Caro Alicata, ' 

tramite il nostro giornale vorrem¬ 
mo esprimere il nostro plauso a 
tutti i ferrovieri in lotta. 

Non che il nostro plauso sia qual¬ 
cosa di speciale per loro, ma come 
un senso della nostra ammirazione 
verso quei lavoratori che come noi , 
si battono per ottenere diritti piu 
che legittimi (diritti legittimi di¬ 
mostrati dalla grande astensione 
che solo noi lavoratori sappiamo 
come sia duro raggiungere) come 
solidarietà per loro, - contro tutti 
quegli organi di informazione (o 
disinformazione come la Stampa , la 
Rai-TV ecc...) che versano sui fer¬ 
rovieri tutto il loro livore di classe 
in polemiche miserabili e bugiarde. 

UN GRUPPO DI 21 OPERAI 
DEL POLIGRAFICO 
• (Roma) 

La pensione 
ai commercianti 

Signor direttore, 

a nome di tutti i commercianti 
montaquilani domando perché non 
si è fatto ancora nulla per la pen¬ 
sione di invalidità e vecchiaia per 
la nostra categoria. 

1 signori deputati pensano solo a 
riunirsi per approvare l’aumento 
del costo della vita e non pensano 
invece a discutere una volta questo 
nostro argomento. 

GIOVANNI STAFFIERI 
Montaquila (Campobasso) 

Possiamo risponderle soltanto a 
nome dei nostri gruppi parlamentari, 
cioè a nome dei deputati e senatori 
comunisti. Agli altri deve rivolgere 
la stessa domanda. 

I parlamentari comunisti hanno 
constantemente opposto la loro av¬ 
versione a tutte le proposte anticon¬ 
giunturali proposte dal governo. 

Per quanto riguarda la pensione 
della sua categoria possiamo dirle 
che. nella scorsa legislatura e per 
iniziativa dei parlamentari comuni¬ 
sti. fu presentata una proposta ’ di 
legge (Mazzoni ed altri) per la con¬ 
cessione della pensione ai commer¬ 
cianti Tale progetto di legge fu 
però bloccato dal governo e dalla sua 
maggioranza. 

Nella attuale legislatura è stata 
presentata nuovamentee una analoga 
proposta di legge E' necessario, però, 
perché tale proposta possa essere di¬ 
scussa c approvata, che la categoria 
interessata faccia sentire la propria 
voce a tutti i gruppi parlamentari 
poiché, come lei saprà certamente, 
noi non siamo la maggioranza, anche 
se rappresentiamo una forza consi¬ 
derevole del Parlamento 

Alla « Fono-Roma » 
chi non vuol fare 
straordinari 
viene licenziato 

Cara Unità. t 

tempo fa pubblicasti una lettera 
che poneva tn evidenza il massa¬ 
crante orario di lavoro che veniva 
imposto al personale dello stabili- 
ì mento di doppiaggio della « Fono- 
Roma > (14 ore giornaliere). Dopo 

• la pubblicazione della lettera le 
cose, in un certo senso, si normaliz- . 

, zarono; ma dopo un po’ tutto è 
1 ritornato come prima e anche peg- n 
. gio di prima tanto che, coloro i 
: quali hanno preteso di non fare . 

. straordinari, sono stati licenziati in 
i tronco. 

. Ora noi chiediamo: i mai poasi- 


- \ ^ v ' i, ■ - ; ; ; 

bije che non esìstano autorità oapaci , 
d*,fa)r rispettare le leggi sul taqoro? 
Naturàtinente i licenziamenti sono 
motivati con la < riduzione del per¬ 
sonale ». . . t 

’ Speriamo 1 che questa : lettera • 
sryuovf^ qualcosa^ specialmente lo* 
Ispettorato del Lavoro di Roma che 
sembra^abituato h fare beati sonni ’ 
e che, di conseguenza, sia possibile 
normalizzare la situazione una voi- v 
ta per sempre in questo stabili- [ 
mento dove regna sovrano lo sfrut¬ 
tamento, tn disprègio a tutte le leggi 
che tutelano i lavoratori. ’ * ■ - 

Alla presente uniamo uno dei 
tanti ordini del giorno affinché tu ti 
• renda conto del pesante e infoile- j 
rabilc orario di lavoro che ci viene 
imposto. 

, Seguono alcune firme t 
(Roma) 

1 \ 

Indennità post sanatoriale: 
chi ha diritto agli arretrati 
faccia domanda all'INPS 
(la legge è in vigore) 

Cara Unità, 

ci sono voluti due anni perche t 
due rami del Parlamento stabilisse - 
che l’indennità post-sanatoriale 
fosse portata da 9 a 12 mesi per i 
tbc assistiti dall’INPS, con decor¬ 
renza dal 1. luglio 1963. 

E' già passato più di un mese 
dalla decisione delle Camere, ma 
questa non è ancora stata trascritta, 
come vuole la legge, sulla Gazzetta 
Ufficiale per cui non può essere 
considerata ancora valida, questo 
ci dicono agli sportelli dcll'lNPS. 
Una simile lungaggine a mio parere 
fa vergogna. E poi, una volta che 
sarà pubblicata sulla Gazzetta Uffi¬ 
ciale, chissà quanto ci faranno an¬ 
cora attendere per fare i conteggi. 

B. N. 

> (Firenze) 

La legge che riguarda le liquidazioni 
della indennità post-sanatoriale, stabi¬ 
lendo il pagamento da parte dell’INPS 
degli ulteriori tre mesi di indennità 
(già fissati dalla legge n. 1540 del 
1963) è stata approvata definitivamen¬ 
te il 7 ottobre 1964 ed è stata pubbli¬ 
cata dalla Gazzetta Ufficiale n. 270 del 
2 novembre scorso. 

I.a legge stabilisce il pagamento de¬ 
gli arretrati tre mesi, su domanda de¬ 
gli interessati da presentarsi all’INPS 
nel termine di due anni dall’entrata in 
vigore della ' legge stessa. Devi quindi 
fare (e tutti i tbc che si trovano nello 
stesso diritto) immediatamente doman¬ 
da all’INPS per ottenere gli arretrati 
che ti spettano. 

L'addio senza rimpianti • 
di un ex paracadutista 
a quelli della «Folgore» 

Cara Unità, 

sono un ex paracadutista e sino 
a ieri sono stati iscritto all’Associa¬ 
zione nazionale paracadutisti d’Ita¬ 
lia — sezione di Domodossola -— 
ma dopo quello che ho letto sul 
giornale organo dell’Associazione 
ho' presentato te dimissioni. Sperò < 
con questo di non ricevere più 
« Folgore > perchè i miei sentimen¬ 
ti e lo sdegno mi imjiediscono di 
leggere più oltre questo giornale. 

A « Folgore » ho scritto anche una 
lettera, nella quale dico: « Non vo¬ 
glio, neppure per un istante, sentir¬ 
mi solidale con ciò che è stato > 
scritto, sia a proposito del festival 
di Spoleto (dove si sarebbero esi¬ 
biti ”canzonettari che offendono le 
Forze armate”), sia a proposito 
della solidarietà espressa all’atto in¬ 
civile del colonnello Palumbo, co¬ 
mandante del Centro addestramento 
di Pisa, che schiaffeggiò il giorna¬ 
lista Ardii. Non intendo prestare 
oltre il mio nome a. sostegno di 
tutta la zavorra falsamente patriot¬ 
tica — già stile littorio — con cui 
ornate i vostri scritti. La vostra 
conclamata ”apoliticità” è soltanto 
un’etichetta dietro la quale, a ben 
guardare, si nascondono citazioni di 
vari ”furboni” ex fascisti (ora con- ' 
vcrtiti, ma sempre qualunquisti). 
Vi lascio perciò alle vostre mète. 
Tuttavia vi assicuro che tra gli ”atu 
tipatrioti” e ”cialtroni” — come li 
chiamate voi — che hanno pagato 
col carcere e l’esilio, più di ogni 
altro italiano, l’amore alla propria 
terra, io, paracadutista della Re¬ 
pubblica nata dalla Resistenza, mi ■ 
ci trovo molto meglio che in vostra ■ ' 
compagnia. Per questo vi saluto 
per sempre >. 

Vi saluto fraternamente. 

PASQUALE DE PAOLI 

Piedimulera (Novara) 

Una lettera 
e garofani rossi 
per i marinai sovietici 

Cara Unità, ~ 

non ricordo punto per punto la 
lettera che ho consegnato ai mari¬ 
nai sovietici di una nave mercan¬ 
tile dell’URSS che si trova attrac¬ 
cata al molo del punto franco di 
Brindisi, adiacente al complesso 
chimico Montecatini. So che ho 
espresso, in quella lettera,’un sen¬ 
timento di fraterna ammirazione 
per il grande contributo dato dalla 
Rivoluzione di Ottobre a tutto il 
mondo del lavoro, per la lotta che 
il popolo sovietico conduce per la 
causa della pace e per la liberazione 
dei popoli soggiogati dal coloniali¬ 
smo: ho anche ricordato la lotta che 
conduciamo noi italiani per rag¬ 
giungere la meta di una società di 
liberi c di uguali, per il lavoro, 
contro l’oppressione e lo sfrutta- , 
mento. 

Questa lettera l’ho consegnata ; 
con un cestino di garofani rossi e * 
una copia di Vie Nuove. Sono salito 
a bordo lungo la scaletta della fian¬ 
cata della nave. L’agente che era L ' 
I» di guardia mi voleva proibire di , 
salire, ma io non gli ho dato ascolto 
c ho fatto il mio dovere di mili¬ 
tante internazionalista. v 

Quando sono disceso dalla nace, 
l’agente mi ha preso nome e cogno- j 
me, data di nascita eccetera. < Sa¬ 
rete chiamato », mi ha detto poi. 

Quando sarò chiamato farò loro 
presente che io non ho fatto niente 
di male: ho semplicemente com- " 
piato un atto di amicizia, doveroso 
per chiunque consideri fa Rivolu¬ 
zione d’Ottobre un grande evento 
per tutti i lavoratori del mondo. 

■ GAETANO LIUZZI 
. . (Brinditi) 
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Ai produttori < " < 
soltanto il decimo ! 

Signor direttore, ^ js x ^ 

^ parlando con diversi coltivatori 
diretti ho potùfo apprendere quanto 
ieguè. Uno \ra l’altro mi diceva: ho 
raccolto circa 10 quintali di olive, 
le ho vendute e con il ricavato, per 
un vero miracolo, ho appena pagato 
la mano d'opera. * 

'« Accade cosi che molti coltivatori 
preferiscono lasciare marcire le 
olive per'terra. Infatti, ai produt¬ 
tori, si paga il prodotto la decima 
- parte di quello che poi viene ven- 
' fiuto al consumatore. r • > 

1 ALESSANDRO RUSSO * 

Racale (Lecce) i , 

10.000 lire all'Unitì . 

Cara Unità, 

sono della classe 1887. All'età di 
dicci anni cominciai ad emigrare in 
Austria dove per tre anni portai 
mattoni tri uno fornace. Poi passai 
a lavorare in Germania, quindi in 
Francia, dove trascorsi sei anni. 
Complessivamente ho sulle spalle 
quarantadue anni di emigrazione. 
Ho conosciuto il capitalismo inter¬ 
nazionale, sfruttatore e inumano in 
tutto il mondo. , 

Continuate a lottare per il bene 
della povera umanità, e la gente ve 
ne sarà grata. Invio a l’Unità 10.000 
lire, in memoria del compianto 
Togliatti. 

ANSELMO COLLE 

Ragogna (Udine) 

Studenti in attesa 

, i 

Egregio direttore , 

siamo un gruppo di studenti del¬ 
l’Istituto Professionale di Stato 
Mazzini. Quando ci iscrivemmo, tre 
anni fa, ci promisero un corso qua¬ 
driennale e un conseguente diploma. 

A metà dell’anno scolastico 1963- 
1964 ci fu comunicata una improv¬ 
visa modifica, cioè che dovevamo 
sostenere l’esame al termine del 
terzo anno di studi, anziché al quar¬ 
to. Inutile dire il nostro disappunto: 
gli esami si profilavano vicinissimi 
e la nostra preparazione era neces¬ 
sariamente inadeguata; inoltre, i 
nostri studi venivano troncati a 
metà senza un motivo plausibile, 
con la conseguente diminuzione del 
valore del diploma. Anche a questo 
punto ci promisero un quarto anno 
con un biennio di completamento. 
A tutt’oggi non c’è assolutamente 
ancora nulla di chiaro e definito. 
Possibile che il Ministero della P.L 
non si renda conto clic c dalla sua 
■ decisione » dipende l’avvenire di 
centinaia di ragazzi? 

UN GRUPPO DI STUDENTI 
(Milano) 

Finalmente, anche se con grave ri¬ 
tardo, il Ministero, della P.I. attraverso 
i Provveditorati agli Studi, ha emanato 
disposizioni a tutti i presidi degli 
' istituti professionali di commercio 
perché si dia inizio al primo biennio. 

Tuttavia, non è in questa semplice 

- misura che si risolve il problema della 
riqualificazione degli Istituti profes¬ 
sionali: anche per questo settore ai 
impone una riforma organica. 

Contano i grammi 
per dare il sussidio 
ai grandi invalidi tbc 

Signor direttore, 

siamo un gruppo di grandi inva¬ 
lidi di guerra (la nostra infermità 
è la tbc) e verso di noi l’ONIG sta 
per commettere una grave ingiusti¬ 
zia. Vorremmo che il nostro caso 
fosse pubblicato sull’Unità, che 
sempre si trova ' al fianco (li chi 
chiede la fine di tutte le ingiustizie. 
Da una decina di anni e forse più 
veniva concesso ai grandi invalidi 
per tbc un assegno di 36.000 lire 
I annue ' per * superalimentazione » 
(che poi è meno di una bistecca al 
giorno). E sapete che bella trovata 
hanno avuto per tentare di togliere 
a molti questo già magro sussidio. 
Ci hanno convocati e, dopo la pre¬ 
sentazione dei nostri documenti, 
alla presenza di un dottore ci hanno 
pesati. Nostro stupore c quindi ri¬ 
chiesta di una spiegazione circa 
' questa nuova procedura. Sapete la 
risposta? Il peso sarebbe stato de¬ 
terminante per l’assegnazione del 
sussìdio. Insomma, chi risulta pe¬ 
sante qualche chilo in piu della 
cifra fìssala, sarà escluso dal bene¬ 
fìcio dell’assegno. Non ci sembra 
proprio il modo giusto di compor¬ 
tarsi nei confronti di grandi inva¬ 
lidi di guerra, che proprio nella 
guerra si sono buscati la tbc. 

UN GRUPPO 

DI GRANDI INVALIDI TBC 
(Bologna) 

Un grazie 
a questi lettori 

Ogni giorno riceviamo numero- 

- sissime lettere e non a tutte è po«- 
sibile dare ospitalità. A volte queste 
lettere trattano un argomento co¬ 
mune (e i corrispondenti ai quali 
non diamo ospitalità, si riconosce¬ 
ranno nella lettera pubblicata an¬ 
che se reca altra firma). Comunque 
vogliamo rivolgere un ringrazia¬ 
mento a tutti i nostri lettori assi¬ 
curandoli che la loro collaborazione 
ci è preziosa. Fra molte lettere per¬ 
venuteci e che non ci è stato possi¬ 
bile pubblicare vogliamo ricordare 
quelle di: N. B., Nicolera (Catanza¬ 
ro); Giorgio Vanivi, Prato (Firen¬ 
ze); Antonio Genovesi, Civitella San 
Paolo (Roma): Giuseppe Melfi, Pi- 
sticci (Matera); Libero Zanetti, 
Sesto Fiorentino (Firenze); Mat- 

, simo Falcioni (Pesaro); A. Maio- 
• rana, P. Vitale e R- Ingrassia (Pa¬ 
lermo): Rosa Russo, Musella (Bar- 
1 ra di Napoli); Giuseppe Infunino , 
«Totone (Catanzaro); Emanuele 
' Mórtni, Lucerà (Foggia); Solcato¬ 
re Panzarella (Firenze); Mario 
Zambine'-x (Firenze); Alfredo Ben- 
venuti. Cascina (Pisa); Un gruppo 
di operai dello ■ Zuccherificio di 
Acezzana (L’Aquila); Giovanni 
Surace (Reggio Calabria); Dome¬ 
nico Fasciale 'Ruma); Vittorio Mah 
taresi (Livorno); Giovanni Rossetti, 
r Jesi (Ancona); Mario Lombardi, 
Bonelle (Piitoia): Salvatore Inna¬ 
morati, Foligno (P»rugia). r . 
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I «sei» raggiungono Ben Bella in Cina 

■ , i't, m : ;/■ ' \ j . ; ,. • , ; i.. . . . . •- ’ •. *»•’ V.» ':'•••••• ' • ' * •*> -’t .. ’ .* t\ ’c', 

il compromesso per a fine dicembre 
il Kennedv-Round quindi a New York 


; | AnnA però traiamo fiducia da una consumi, seguita dai governi 

\. < , ^wllgW realtà, che è ben diversa da di centro-sinistra, si è rivol- 

lunnando la DC - un attacco Q uetla che «Me allora la dici* ta contro il Mezzogiorno, che 

alle conquiste democratiche della ì de morrà zi!^ ^Valili 0 rfjf* i\ 0r ? pu ^ °^ r Ìf e P° saib |" 

- persino il diritto di scio- 1 \ d J aV °-° a *J em l lgra . ti 

pero, come ha dimostrato l’at- "5? * v i! 


L'esclusione delle auto¬ 
vetture dalla lista delle 
«eccezioni» segna una 
sconfitta per le posizio¬ 
ni sostenute dai rappre¬ 
sentanti italiani 

• BRUXELLES. 15 


iso per a ime alternare , ara#?*? «£±srs 

“ T. ■ - ■ - SSS ZZliSStil S&o?'t JS&JSS2Z 

l ABBn i —ila apsss. p“cc^ s u p n“à a feìSMS SB5 "SgàS -rate 

10110 Quindi a New York & ;* e vx sse^m^£sssm 

. "Tr 3f™ " , 

- • - DC, occorre in primo luogo, democratiche. attuati^aumenterebbero la 

■ v 4 j* l* ' 1 'IlpresidentealgerinoincontrerebbeJohnson - Riu-.S^SLSTSTbc?-*tórs? 4 "S?• « 

P0Sltl¥6 dichiarazioni di n j 0n j preparatorie della Conferenza afro-asiatica f c r m P re sapulo oppor Si ° b con “ó“é°d«i d à!JSSaniS II- a| w£ ?™ l l , era,i - 

Fulbright sulla Jugoslavia d.i «.rri^té ,•«. S? «MS SS 

1 ’ ' • • ^ ALGERI 15 /estfl fld Al0en ,?,forno alla una via concreta di avanzata più sicura garanzia. P r ° gram * 

BELGRADO. 15 pressione di essere un dirigen- «residente Ben Bella si visita del vlcemtnistro eovie- democratica, uno sbocco posi- /{ compagno Pqjetta era 

Positiva e utile agli effetti te assai capace*. recherà in Cina ver la fine tic ° Jacoh Malik • Secondo le tivo della grave crisi econo- s tato presentato dal compa- ° d n egl * '{ iV SÌ™$** ì ? 

soprattutto de71a migliore cono- Il presidente della commissio- di dicembre Si recherà poi sue dichiarazioni all’aero- mica e politica cui il centro- pno Mario Fabiani, capolistn de Jn P ^n\/p?HmeIuf ni?hww’ 

scema del due rispettivi dodo- ne esteri del Senato ha poi det- u * P UI , . . .. »inidm hn ppttotn l'Italia. Spi prt ner li rinnovo del u^ 11 investimenti pubblici, 

li, e dell’ulteriore sviluppo del to di essere stato favorevolmen- « New York per assistere porto epli è venuto su invito sin s a g , - le Regioni e la riforma agra- 

rapporti jugo-americani, è giu- te colpito da quanto ha potuto all Assemblea generale del- dell ambasciatore dell untone 

dicata, dagli ambienti politici osservare nel corso della sua l’ONU. L’Algeria è tra oli Sovietica. Peaov. Ieri sera 


Il presidente algerino incontrerebbe Johnson - Riu¬ 
nioni preparatorie della Conferenza afro-asiatica 

Dii nostro corriipondente \ t Un vivo interesse si mani 


: BRUX ELLES 15 dicata, dagli ambienti politici osservare nel corso della sua l’ONU. L’Algeria è tra gli Sovietica, Pegov. Ieri sera - PCHOttCI .. 

Alla a tn JJ jugoslavi, la visita compiuta dal visita e soprattutto «dalla forza stati che hanno avanzato n Prò Maliìc è stato invitato ’ 1 

Alle 8.30 di questa mattina, presidente della commissione e dalla originalità dei vostro f lalt t aie . P er ° Maltlc e s ‘ a !° invitato t q comanàa 0 „ nl seru {. 

>p °j U ?i a n0t ffi t Ì ,flB ® r0 » “ n esteri del Senato degli Stati Paese per quanto riguarda la formale richiesta di ammis- a cena dal ministro degli direttori, articolisti, 

’d delle notti bianche di cui TT.UI nn 111 .Li TI elica olnrili irn annnnmlna- alluni. rtll n TftlU/i flòLl Dai#*/7«Ia/i nnf ah aIa l lo 1710 Q (X » 


| Consiglio Comunale. ... a D ' c a ~ Zt 

l stra ed accoglie nelle sue 11- 

f ■' ^ Ingrao • ste i notabili monarchici, non 
- . < v - 9 ■ ' vuole ■ attuare questo prò- 

l’esperienza vissuta ad Asco- gramma. Per attuare questo 


Ingrao 


to ln Particolare — che U pre- e la comprensione, egli na cosi dibo Keita che verrà ad Al - marzo 1965 Saranno presen- tura aeue jorze aei mou*- 1 ■ 

J m sldente Tlto è veramente un concluso: « E’mio convincimen- ocr| 18 novembre oer in - % * a, ntn . mento operaio. E’ in questo sto modo si era "uscii ad 

«» Tl V^ a ^” lcn< ’ d * un , m *.~. grande leader politico. Anche il to che la situazione mondla- ® . . . J 3 a tl ca P‘ dt Stato. clim n che acaulsta un peso avviare, e stato messo subito > • 

« secondo una proposta di presidente della Camera Ed- le vada gradualmente miglio- c ™ trare tl P restdente Bcn |. 0r ÌS Gallico particolare l'elogio che P un paurosamente in crisi dalla 

^Imposizioni in contrasto, ve- ward KardeU» mi ha dato Tim- rando». . ; , BeI,a : . - •; -i • giornale reazionario come la arretratezza delle strutture Q 

nute In luce mercoledì scorso ' . . . - ... ” Nazione ", attraverso la economiche. Noi comunisti ces 

quando la riunione è corni»- - .. . . . .— ■ - ------— penna di uno dei giornalisti avevamo tempestivamente cer 

fata, vertevano sulla esten* più reazionari. Mattel, fa a denunciato la fragilità e pre- M 

A d hàÌÌ n Ì%£ Aperta rivolta alla riunione di Santiago del Cile 

(non oltre il 14 per cento del- --:- - — Non abbiamo bisogno di rt- alla lotta per una rip 

e merci interessate , propor- !.• ^ cordare noi il riformismo mozione refirìOTiaie. uggì ap- gj 0 

one osservata nel propetto ■ ■ a . che aprì, con il cedimento e pare evidente che un proces- jj e 

i lista, presentato dalla Com- I I ■ • • • ■ la scissione, la strada alla so d’industrializzazione delle m i, 

iasione esecutiva del MEC). ■ ■ Af||| A %||| A reazione aperta nel primo do- Marche può avere consiste tu ch( 

e « 0 nlir I ™ fBB BRR ■ BM p oguerra: si incarica di farlo za e durata solo se è stretta- car 

ento^deUe^mercl 0 Interessate ■ MIIIWI llHIII il giornale fiorentino che, in mente collegato alla riforma pTt 

posizione dell’Italia era nome di questi esempi, dà agraria, solo se si fonda su p ei 

opa a quella francese. . il suo * placet » al vicepresi - un intervento pubblico arti- t e 

il compromesso è stato rag- m a m m ' MBB BB dente del Consiglio ed al suo colato (poteri nuovi delle as- beI 

iunto sulla base del 20 per ■ _ M 9 ^ __ _" ■ : ■ ■ anticomunismo. Lo - stesso semblee elettive locali) e su j e , 

enfo delle merci interessate, ' BB^BBBVfl^^B .. JRBflfl m - giornale, livido di rabbia un movimento organizzato di g j u 

,hf n m V rirra Q il i M B I B_ IR.W BaBMBBB ■ B M BS ■ C M ÉW B BS contro il sindaco La Pira, massa che colleglli città e ] en 

SZ&fSSt&STt 111 r WB,| l WI perchè non occe.lu di 6uudi- campagna. 

nifica che — se l’accordo ta- * a crociata discnmmato- Una tale politica di prò - so 

/farlo generale, oggetto del — — . .——- ■ — — - .— ■ ■■ ..-. i ____ j-m- .„L. n . ria anticomunista, muove cri- grammazione democratica — sce 

enncdy-Hound, si farà sulla L3I^3 C0tnClu6nZ3 06112 POSIZIOOC CUD3I13 COH tiche perfino contro Saragat ba affermato Ingrao — per reF 

£' Br, * ile . 1 uel,a dl altri P aasi • Diminuiti paurosamente I %Z e J, a r „ f Z% r ? g l“meVelS I* 

.- ... prezzi delle materie prime esportate e aumen- “ f|~ M 22X $ 

me globale degli scambi, ri- f ff fAf IfAfff/} fflAI* tati quelli Delle OierCI importate - Auspicati listi, che considerano ancora rilità degli strilli anticomu- gio 

itera del 40 per cento. • Ulivi f VlflV llllllllll w mmtt _is ef ,- m ui nnn i noaci canialìrfi ut ^, a I estpenza unitaria. nisti a cui si dedicano i diri- ai 

Fra l paesi maggiormente r gli SCamOI COH I pOCSI SOCiallStl Se questo tipo di manxfe- aent i della DC Prima del 28 1 

armeggiati dall accordo è cer- i - .* . • , - stazione ci ricordano il Cor- ^ m 

mente l’Italia, poiché jra le > _— _ mM _ • t; riere della Sera ed il Resto dpr i Ie ummonimmo Fan- ro, 

'«vwsrs stroncare uno rivolta »»■ «•.»« «rrupoode^ ^ cari “" ^ ,9, « o - r» 

no pii autocarrij. La batta- - . L’AVANA 15 dono in media duecento milioni se non aveva il coraggio e la tia 

Ha su questo punto è stata ‘ _ . . . , , ... .. . • . „ di dollari all'anno a causa del — -- capacità di aprire un discorso civ 

pra, e /ino a un certo mo- RIO DE JANEIRO, 15. ibate da un arsenale dell’eserci- H quarto periodo delle ses- ribasso * del orezzo di onesto - minvn rnn «a i Del retto tot nri 

ento condotta d’accordo dal- Il governo federale brasilia- to ad Anapolls. Inoltre il go- rioni del comitato per jl com- nri ,3fìZ?n?i 1 ?l IO i P ,7. 


Z. ; 
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i ra t n0 i! Ui Uniti, William Fulbrlght. Il se- sua struttura economica*. «Quel- sionc alle Nazioni Unite del- esteri Butiflika, col quale commentatori moderatori o l'esperienza vissuta ad Asco- gramma. Per attuare questo 

1 iS J SdB Jdw ifdS V a,or ? ™ Sluoto In lo che ho veduto - ha detto _ , a C l m . SI attribuisce poi al „„ C ca acuto prima un col- compro si Mimi™ » ««"“• 9 ™ P S , , d ™T Pf 0 *™™»». ^sogn"> votare 

.# stato annunciato che le de- Jugoslavia In visita ufficiale e ha è per me assolutamente nuovo. nrae}f j onto npn Rp »» n si de- C °r e aur ° s genti d.c. negl» qnm del mi- contro la DC. perchè al di 

partecipato alla firma di una Ho avuto la sensazione che in presidente Ben Bella tìd loquto. In q ue«fo ambito ha «» ^ acoJo / iann o puntato tutto là del fallimento del centro- 

JÌZVtJnfìi 6 serie di importanti accordi cui- Jugoslavia stia sorgendo una stderio d incontrarsi con tl E’in corso in questi giorni particolare signi/icato l at- volitica di incentivi, sinistra, si realizzi una mae- 

„ colloqulo con u Bre . uano' a raccogliendo* 16 esperienze *»»««-. Johnrou, ucr ma- „ d ciperi, eoa la parlfcipa- «u te Tua!c" parafano, di pranza'ISSTdrU.'SS 

Kennedy-Round, che • dovrà slden P e Tito, 1 Flìlbrlght — P nel sociali dalle 6 quali gli P ameri- n, ^ esfar 0 I< ' tl pensiero della zfone di 15 delegazioni, la se. dj classe c ; Ie non va promuovere un processo di una politica rinnovatrice. Il 
essere presentata domani po- corso d j ung conferenza stam- canl hanno molto da appren- Algeria sulle questioni di C onda serie di riunioni del f rn intetn I ’nrlìn antioneraìo industrializzazione attraver - voto del Mezzogiorno, per es- 

a«SrS2MK: i3l*fS3ì’ 1,1 a| - FLri,a L p U rfd IS pa P S te prandi Soffivi' ^r^dAag.'- 1 

S5S5s : «a""s s rioa». 4 su-& ta JS: ssg-&-^ £ che c„„„». mer 

«« ™2’ s,dente Tlto è veramente un concluso: « E’mio convincimen- ocr| novembre oer in- mento operaio. E’ in questo sto modo-*1 era nusct « ad ^ 

«» Tl V^ a ^” lcn< ’ d * un , m *.~. grande leader politico. Anche 11 to che la situazione mondla- ® . . . J 3 a tl ^ capi di Stato. climn che acaulsta un peso avviare, e stato messo subito > ■ ■ PCI 

ìonn d ° P T °P° sta di presidente della Camera Ed- le vada gradualmente miglio- c ™ trare tl P restdente Bcn LoCIS Gallico particolare l’elogio eh/ un paurosamente in crisi dalla rbl 

! Le posizioni In contrasto, ve- ward Kardelj, mi ha dato 1 im- rando ». - Bella. ^ ■ . giornale reazionario come la arretratezza ìf l \ e struttt f r f no che questo non sia reso ne- 

nute In luce mercoledì scorso ' - . , • • ■- ” Nazione ”, attraverso la economiche. Noi comunisti ce ssario dal prevalere nel 

quando la riunione è comln- - -- - -- — ■ ------— penna di uno dei giornalisti avevamo tempestivamente centro-sinistra di una tenden- 

iata. vertevano sulla esten* pìù rf . fl2 j 0 nnrt, Mattel, fa a denunciato la fragilità e pre- M rivolta a impedire l’opera 

Anorin riunii/* M ||#i ,|.a H U nA J| CnnlmeiA rlol filtì Pietro Nenni, al quale si au- carietà di tale prospettiva e riformatrice 0 a svuotarla di 

“« JSciia^^rifatteli SJ& Aperta rivolta alla riunione ai Santiago ael (.ile ?ur „ ribresso ? f Quirinale. ^ contenuto: in lai m « pst 

(non oltre il 14 per cento del- -—----— - —— Non abbiamo bisogno di rt- alla lotta per una program riprenderebbe la sua corag- 

e merci interessate, propor- :. , cordare noi il riformismo mozione regionale. Oggi ap- gjosa lotta di opposizione». 

Ione osservata nel progetto b mm '' _ _ - . che aprì, con il cedimento e pd^e evidente che un proces- jj e Martino, smentendo l’otti- 

i lista, presentato dalla Com- I I ■• • • ■ la scissione, la strada alla so d’industrializzazione delle m i smo ufficiale de, ha detto 

ilssione esecutiva del MEC), ■ reazione aperta nel primo do- Marche può avere consisten- c j, e j a situazione economica è 

^1i^rn/impnto n «rtn n fil e «°nlir I B BB B BBB MB m ÉfB BBB BT ■ Bf B^BBB • fBB BRRB BM poguerra: si incarica di farlo za e durata solo se è stretta- caratterizzata da sintomi 

ento^deUe^erci interessate ™ UHIw ■ %VII %B il giornale fiorentino che, in mente collegato alla riforma preoccupanti dl recessione. 

posizione dell’Italia era nome di questi esempi, dà agraria, solo se si fonda su p er quanto riguarda le giun- 

doga a quella francese. . il suo * placet» al vicepresi - un intervento pubblico arti- t e locali ha confermato la «li- 

II compromesso è stato rag- m A m m ' Bfl MBB BB dente del Consiglio ed al suo colato (poteri nuovi delle as- bertà di ' scelta post-elettora- 

iunto sulla base del 20 per ■ _ _ B?JL? --- : B fl & ' BB anticomunismo. Lo stesso semblee elettive locali) e su | e , c h e il PSI si riserva ag- 

ento delle merci interessate, B ^B MJRIIV|#3 . mMmWWW IM. 9 1 E. Il 'MM ' giornale, livido di rabbia un movimento organizzato di g i ungen do: «Si attacca vio- 

nn^deoir scamM n di U cÌ?ca IO IN91ILKld LU||| |||S2 I Q S contro il sindaco La Pira, massa che colleghi città e lentemente il PSI da parte 

94 milioni di dollari. Ciò st- BBB BPB^BB BiBBIBB BBBB#B BlBBBBB^ ® ® perche non accetta di bandi- campagna. comunista proprio mentre es- 

nlflca che — se l’accordo ta- • re la crociata discriminato- Una tale politica di prò- so riafferma la sua libertà di 

//ario generale, oggetto del ^ . - - — — - . — ...-. . ■ j.ii. ria anticomunista, muove cri- grammazione democratica — scelta, ponendo in tal modo a 

ennedy-Hound, si farà sulla I Larga COlflCluCllZa 06112 P0SÌZI0I16 01103112 COI! tiche perfino contro Saragat affermato Ingrao — per repentaglio la possibilità di 




Aperta rivolta alla riunione di Santiago del Cile 

I latino-americani contro 
la polìtica commerciale USA 
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stroncare uno rivolta 


Larga coincidenza della posizione cubana con 

«haIIa «Il nitri n«ni>i VIImtMiii#! nmmi»<imnnU I perchè rifiuta di identificarsi avere la forza di affrontare accordi per la formazione di 

Quella di altri paesi - Diminuiti paurosamente ì con l fascisti, addita lesem- loscontro contro gli interessi giunte di centro-sinistra»; su- 

(IaIIa motoria nrlma arnartota a «uman p, ° d * p, f tro e spura a privilegiati esige il discorso bito dopo però lo stesso De 

preZZI OOlle materie prime esportate e aumen’ zero contro glt scioperanti e e l’incontro con noi comuni- Martino ha attaccato i comu- 

*ot« mialli dalla maraì imnartotn A liminoti contro quei compagni socia- s fj. Da ciò la vacuità e la ste- nisti con argomenti alla Man¬ 
ta» quelli delle merci importate ■ Auspicati listi, che considerano ancora d egli strilli anticomu- gione assai poco rispondenti 

ni! marnili mah i none! maiallr#! ' ut o° 1 esigenza unitaria. n f sti Q cui si dedicano i diri- ai suoi cenni unitari. 

gii scarno! COn I paesi socialisti - Se questo tipo dl mamfe- g en ti della DC. Prima del 28 In campo d.c., oltre a Mo- 

’'■% ’Jh -. .f* "cordano il Cor- apr || e no | ammonimmo Fan- ro, c’è da segnalare un discor- 

n . ' . , mriir, fnijr.iv, ri/inni* nir ti iif i- jl? fai* *a ^ S • foni che egli sarebbe stato so di Rumor a Torino. Tutti 

Dal nostro corrispondente J paesi latinoamericani pel- ^ arbno 919-20, noi pr es t 0 colpito e defenestrato i ferri vecchi del peggiore an- 
r 'avana is dono in media duecento milioni se non aveva il coraggio e la ticomunismo (perfino con poco 

un ±*z I ,, , ,,,_. _ « • ^.. ...-aa j» _:_jI__ I : 1 


u SU QUcSlO pUTMO (c ulutO Wi rìnìlfiTi nll'nnTtf) n rnn■ ■ 

pra, e fino a un certo mo- RIO DE JANEIRO, 15. baie da un arsenale dell’eserci- fi quarto periodo delle ses- ribasso del mezzo di Questo - - 

snto condotta d’accordo dal- Il governo federale brasilia- to ad Anapolls. Inoltre il go- rioni del comitato per jl com- nrniìnttn c.li Etesii rimi nftìrinii 

Francia, l’Italia e il Belgio no ha inviato contingenti di verno — cosi afferma un co- mercio del CEPAL (Consiglio 5 , cf.PAI. ammettano che si Hanoi 

ie da qualche anno ha una truppa a Anapolls — la aecon- municato del ministro della Giu- economico per l'America lati- Q avute De rdite sensibili-aue 


IV 


f. 1 


ie aa quatcne anno na una truppa a anapous — la secon- municaio aei ministro aeiia Uiu- economico per i America l uu- , t prdit ih;l{ 

“•SS? « hlhntaoptodt amo d; rit te dd lo.Sl.to di Opto - stlria Milton Canipos - dlspo- no) riè, chiuso oeurdl a San- ‘ nVandlSocV/ te»ri 


fi 


HANOI, 13. 


se non aveva il coraggio e la ticomunismo (perfino con poco 
capacità di aprire un discorso civili accenni a Gramsci: « pro¬ 
nuovo con noi. Del resto tut- prio nella città di Gramsci vo¬ 
ta l’ala avanzata del movi- gliamo constatare il fallimen- 
mento cattolico■ ha pagato to dei miti comunisti») sono 
con la sua crisi attuale, con stati ripresi da Rumor che non 
il prevalere dei dorotei, con si è d’altra parte dimentica¬ 
la posizione del tutto mino- to — nella città in cui DC, 
ritaria che le è stata asse- PLI e PSDl hanno governato 
gnata nella formazione delle finora insieme — dei liberali: 
liste democristiane, tale in- «Non rinneghiamo il passato 
capacità di stabilire un rap- né dimentichiamo le beneme- 
porto nuovo , con noi. « Lo renze storiche e democrati- 
stesso Moro — ha rilevato che dei liberali ». Il discorso 
Ingrao — si troverà presto si è concluso con un accenno 
alle corde, se non saprà apri- a Cavour: lui fece l’Italia, ha 
re un dialogo con l’ala del detto Rumor, alla DC tocche- 


odotte in altri paesi, come ed ha posto in stato d’allarme ne * di informazioni attendibili tiago del Cile con risultati sor- • Latina ha verso oltre ' < m • *1 prevalere dei dorotei, con si è d’altra parte dimentica- 

RSS, Cecoslovacchia. Glap- altra truppe e squadriglie del- secondo cui il governatore sta prendenti. La posizione della m m m i di dollari in va COIlffireilZfl la posizione del tutto mino- to — nella città in cui DC, 

me). Finalmente la Francia l’aviazione. Motivo: il governa- concentrando le sue forze dl delegazione cubana ha larga- ? n f'u Wllisiwuu ritaria che le è stata asse- PLI e PSDl hanno governato 

t ceduto, cerio ritenendo di torà dello Stato. Mauro Borges, polizia e sta reclutando civili mente coinciso con quella di del ^suo ritmo •*. ILI Ai™ insieme — deilib/ali- 

ter pagare un certo prezzo sarebbe al centro di una rivol- in Goianla, capitale dello sta- altri paesi latino-americani che dt incremento m conseguenza ■ Mf | Crilìlllll formazione delle nnora insieme — dei liberai»- 

ir di evitare la rottura, e ta contro il regime del gene- to». La polizia di Goias. si af- -pure hanno rotto le relazioni dello sfavorevole sviluppo degli Uste democristiane, tale in- Non rinneghiamo il passato 

eticamente isolata è rima - rale Castelo Branco, impadro- ferma a Rio de Janeiro, am- diplomatiche con il governo di * camb ' commerciali, prevaien- IKA naI capacità di stabilire un rap- né dimentichiamo le beneme- 

ritalla, la cui produzione nitost del potere alcuni mesi monta a 5.000 uomini e Mauro Videi Castro. Numerose risola- temente con gli Stati Uniti. - «CI porto nuovo , con noi. « Lo renze storiche e democrati- 

tomobiilstica commerciale or sono con il colpo dl Stato Borges può inoltre contare su rioni sono state approvate sen- Che la situazione sia matura . m ■ stesso Moro — ha rilevato che dei liberali». Il discorso 

oè a parte te sue vetture che rovesciò il governo costi- varie migliaia di volontari ci- za voti contrari ed è stata al- per cambiamenti importanti lo 5UQ “ VlSfltOR! Ingrao — sf troverà presto si è concluso con un accenno 

n «S rZffì!!?* 6 de Presidente Joao vili. del regime, ma tresi accolta la raccomanda- ha dimostrato il fatto che le - ■ alle corde, se non saprà apri- a Cavour: lui fece l’Italia, ha 

lanziolmente sui volume Goulart. non dispone di aerei o di mez- -{ one di svilanoare il commer- risoluzioni della quarta sessio - i - • HANOI, 13. _ v„i n del detto Rumor alla DC tocche- 

pii scambi) non è In grado Le notizie che le autorità cen- zi blindati. * i iae^socLmU che ne del CEPAL sono state so- Una conferenza interoaziona- re u . n dl ? lo 9° co . n l ° la x d f l n JfX am in Sii.« f fin 

affrontare con serenità la frali hanno lasciato filtrare so- La situazione appare plutto- ^ ra stata nrooosta da Cuba provate una per una senza ne£ lé promossa dal governo della movimento operaio che i la rebbe ora fare gli italiani Un 

nco rrenza britannica, # dl no scarsissime. Nello Stato disto confusa ed è impossibile “ 1 “ PP 05 ° °* ^ ln volo nemmre Repubblica democratica del Viet P» 11 forte, la piu organizzata, discorso invelenitole stato pro- 

an lunga la più minacciosa Goias si trova il distretto fe- farsene un quadro esatto. Mau- Durante i lavori si sono udite „ 5tatun ; tense ’ e so locon Nani per denunciare i crimini la più ricca di idee». ■ ’ nunciato a Roma da Andreot- 
questo settore. La Francia derale della capitale. Brasilia, ro Borges, dal canto suo aveva numerose aperte fatiche alla ^ cune a gf ension{ La risoluzio- commessi dagli imperialisti Da ciò — ha proseguito lo ti: il mondo «ha paura che i 

riuscita invece a/are indù- da cui Anapolls dista poco più diffuso Ieri sera — prima del- politica commerciale degli Sta- j commercio dei prodotti americani nel Viet Naro meri- oratore — anche il ritardo e governanti sovietici perdano 

re nella Usta i piccoli aerei di cento chilometri. Secondo il l’arrivo delle truppe federali - « Uniti che verta alla rovina »* ^ui commercio de, prodotti dl0nB)a , rà , su0 , , avor , ^ 0 . ,° a ° d elVantlrnmunt la testa e scatenino la guerra 

iena di due tonnellate) egi governo federale. la prova del una dichiarazione conciliativa. « economie dei paesi sottosvi- ora/o ^/raoer^ra df scambi vedi ad Hanoi. Lo ha annun- e Mrciò bisogna armari »- « i 

icotterf. per proteggerli dal- complotto consisterebbe nel fat- In cui affermava dl esserepron- luppoli fornitori di materie pri- j? OT / . paesi 9 socialisti ha otte- cìato la radio nord vietnamita. ® mo °. CM L* Ì t abb V 1 ', ni^efinnn p 8 nif. orTnnf ewm. 

concorrenza USA. •• • to che 64 fucili e grandi quan- to a collaborare col governo me. Il quotidiano ufficioso cu- . ’ aggiungendo che alla conferen- dona smarrita la destra del cinesi sono il P»u grande esem- 

Neiia lista risultano inclusi tità di munizioni sono state ru- centrale bano "Boy” sottolinea che tut- nut ° quindici voti a, favore M j n ( erverranno rappresentan- PSI sperando di trovare in P»o storico di cinismo»; e via 

prodotti chimici (con una ’ to questo equivale ad una scoi- contro sette_ astenuti. Quella h africani, asiatici e latino ame- esso una tavola di salvezza dicendo. Anche qui ampie as- 

usola speciale e condlzio- _ - —: _ ta nel CEPAL poiché «sono *■ricani. di fronte all'insuccesso della sicurazioni sulle buone inten- 

e >- ™ ac .'; hin *, -è -^ te approvate risoluzioni che A Saigon 500 persone si so- SUa politica Questo antico- noni della DC all’elettorato di 

, i tubi d’acciaio. Poiché alcuni anni or sono neppure provata con diciannove voti a no radunate oggi pomeriggio IT,® destra 

lista non è stata ancora A A. ^ o otevano essere soanate ». favore e cinaue astensioni. • I ru»r rhlwIppA nnnvnmanfo InI STTIO TIOTÌ S6TVC Q IfltQC I , * *_i_#_ _ a i 


»• •* « • . |p urt UlUli/UQ ut#SA A Ulti UC» B w «wwvuw 

ciò con i paesi socialisti che ne del CEPAL sono state ap- le H^omossa d^J 8 coverno 2 ^»» movimento operaio che i la rebbe ora fare gU italiani. Un 
era stata oro do. ita da Cuba. provate una per una senza nes- 1° promossa dal governo aetia .. l — f .♦ t * a_ I /llc/iAfcn iniTotanilo A ntnfn I 




prodotti chimici (con una 
uso la speciale e condlzio- 
e), le macchine Upografi- 
, i tubi d’acciaio. Poiché 

lista non i stata ancora ai Ae ._ . potevano essere sognate lavare e cinaue astensioni. ,i chiedere nuovamente lo hn • or . n o ... 

dire se sia stata accettata ' _ ■ 

! direttore dell* Istituto ili pieni-[ Saverio Tutino Huong rr,ent ° del governo Van esporre continuamenteU dì- H™. si è scagliato anch’egli 

mportante richiesta /rance- Jic^Sone del CEPAL. R^ul Pre- ' *' . \ stra del PSI al rìschio di ve- in «na polemica violentissima 

m m bisch, inaugurando i latori del- --1- - dersi scavalcato a sinistra da contro il comuniSmo e il « ci- 

M M » M la quarta sessione, aveva eia- forze cattoliche e laiche. La meo, brutale .regime dei pae- 

re def^SriSri*-ad wqt^i. f - M MIMlIJiJi piata la decisione del paesi set- _ „ , ... „ stessa prospettiva di un’un»- «« comunisU. Togni ha defini- 

Nel corso* della discussione k U WUmmM gOtOnUO tosvlluppali di incrementare U I COllOQÙI di WolkOF fazione PSI-PSDI sarebbe Io invece «esilaranti» gliav- 

»a Usta delle -eccezioni- W W VWHWV commercio con i paesi del cam- “ solo la somma di due debo- vemmenu sovietici. Taviani ha 

no venuti in luce, in con- po socialista. Prebisch aveva -:-:-. lezze e rischierebbe di por- ricordato le « benemerenze dei 

ssione con certe voci, anche M f anche criticato quei paesi sotto- tare jj pgj a nuove lacerazio- liberali » cui però non va da- 

run! dei già noti •impedì- . Jl/fAg^blAjMIdAafABau sviluppati che postulano la eoo- ■ « _I n \ « Occorre invece una for - 1° H volo perchè non vogliono 

Sm tommmo —* Delusioiti a Bonn nor lo F ^ ì w isss^wbzjjt. 

tn*rWean Selline Prlce. cioè 9 economica, ma non realizzano «« Wvl Bw Ingrao avviandosi alla con- «©-sinistra.. Per balizzonu a 

fatto che gU USA appli- te riforme strutturali. • clusione — ..Occorre, come " ov * r *\ U « memoriale » di 

m» le tari//e sulle importa- li# M Approfittando immediatamen- *J. . ♦_|_* ‘Il BBI W riconosce lo stesso La Mal/a. Togliatti è una causa impa¬ 
ni in base non già ai prez- " IIOb m Il A B te di tali franche affermazioni, IflAO dlllffl flHl B 1 elaborare un programma uni- tante della destitimone di Kru- 

'ZSlrirSloahc EHM kmkm . B. ■ mm filli lo delegazione cubami ha prò- ||lvU lll||IU#l #111111 111111 torio adeguato alle nuove * C ; 10V 1 ^ C ^ 1 C ravvicinamento 

«• vn»« b Min sa-^-srsrafyjt 3 ■ - 

« ■*!"£.s*>&k tukman'niukm ««»<« . »«c. anch. «m &%7/KS.«r«L’araerieano Ball promette invece che pi USA | Lombardi, costruire uno ®^^® soddisfatta delle eri- 

• mosca, i 5 . i SLsarrSf &MZ '■■■■mi pronti a creare cen Bonn le MLF g*g^JS2!r £ 

e ^,wwt-meanrtatare e rice All’albergo Sovietskaìa ha prende tra l’altro i Dresiden- ne intern ° ?w suggerito di ag- . una politica di programma- anc ^f , Sc ^ lba , è tornato su 

ridSK della commissione luog o oggi una conte- t , e i vicepresidenri di im- Jo^eZSlro- •« BONN, 15.' multilaterale delia NATO han- PT ne^migg^orl^ dS'Ìow- 

li d’affari, diri?»» “indSrià S E?jrtrilj la^ndika^' hTSSJUSS^S ‘ÀZlmt d!te““.'-. * ' UDa "" politico ««morto per'o//°«° ”*««»■*«» •!>«»»« •?"? 

JS? I&fi&iSZ Craisler e altre grosse com- „„ un p,ù pieno rd efficteate è stato al centro del colloquio ‘ .?»- q “. es, ° ‘ili 


Mosca 


Tavola rotonda 
sol commercio 

traURSSoUSA 


Dilla Mitra rtAzwae 

MOSCA. 15. 


potevano essere sognate *. , 
Bisogna dire che lo stesso 
direttore dell’Istituto di piani¬ 
ficazione del CEPAL, Raul Pre- 
~ bisch, inaugurando i lavori del- 

_ I® quarta sessione, aveva elo- 

piato la decisione del paesi sot- 
f MIMIVHM tosviiuppati di incrementare il 
• WIWw commercio con i paesi del cam¬ 
po socialista. Prebisch aveva 
^ anche criticato quei paesi sotto- 

sviluppati che postulano la coo- 
I. p eruzione intemazionale ■ per 
iIIIEI LIU . . superare la loro prostrazione 

mmm ww economica, ma non realizzano 

te riforme strutturali. 

r m m^m ^B Approfittando immediatamen- 
MMm MM te di tali franche affermazioni, 
. BB , Il la delegazione cubana ha pro- 

Br posto una raccomandazione af¬ 

finchè • i paesi in via di svi- 
- ‘ Iappo prendano le necessarie 

venuta a Mosca anche con misure per facilitare gli-scam- 
l'appoggio del governo de- bi commerciali con i paesi so¬ 
gli Stati Uniti, essa com- ciaiisti - e alle misure di ordi- 


n capo-negoziatore e vice All albergo Sovietskaìa ha prende tra l’altro i presiden- n f in,erno ^ suggerito di ag- 
slSSu della commissione avuto l "°*o oggi una confo- t , e i vicepresidenti di im- SSSTSffilSS 7 aZZZT nS' 

cutivfl del’ MEC, Jean Rey, ^nza stampa di 92 uomini prese come la Ford, La Ge- oJ?-T?rifime S2tt£ra' 
rii# lì iim \ì 0 éi d affari, riin pmì tì H inHiwtnj» t. n im i_ WM*or«no ic riforme struttura* 


; I colloqui di Walker 

i — ~ - - ■ ■ — — 

Delusione a Bonn per le 
idee inglesi sulla MLF 

L’americano Ball promette invece che gli USA 
sono pronti a creare cen Bonn la MLF 


renza stampa 


KBARTUM, 13. miko, e da altre personal 
maresciallo Ibrabim Abbud del governo sovietico, 
annunciato oggi di aver T _ .«««i. . 

tgnato le iffutd d, ^“ ?SSlf 


stro degli Affari esteri. Grò- scambio tra il nostro paese e 
miko, e da altre personalità l’Unione Sovietica. Devo pre- 


____ zi one «Affari mternaziorìa- da», ha spiegato Elliot Hai- ir. i Z ministro Schroeder ha accetta- per mettere in crisi la , 

^ : li ., Elliot Hainei che h« or- nei. . è fi fornire ei suo. "e/“«e™ri,à OeTo.oMe! Ìb^,o7,no cCrV^ Udt “ hen.voleotieri linvite . re- DC e co«ri»seri4l o ononuo- “’ 

: - 

-- uomini d affan americani sa- sibile allargare U commer- lavoro d . coordinazione degli ^ ]e Infatti a un giornalista La soddisfazione che. sulla * . . ' . rette e sfuR^do^Ua poco in- 

_ iB a . , ranno ricevuti nei prossimi ciò americano - sovietico. II *J or rf rompiut, dalla conferen- che gH chiede va: - La reazione MLF. è mancata a Bonn nei col- Aftlgm fi Silfi talliaentaimnontarianJ«tiao- 

AUmmI CI .B giorni dal presidente del carattere della manifestazio- zadi Gin ^ v .[ a . nella primavera tedesca a n e vostre idee sulla Ioqui con Gordon Walker, è in- ^iMBnOOIO «* t 

* WUWU * consigliò Alexei Kossighin, ne è quindi estremamente se- MLF è stata la stessa degli ame- vece venuta da George Ball. f .... . ., . 

dal presidente del Soviet Su- rio, perché noi vogliamo ap- T * u ^t^ u m L^S, m ^,s°^ a ^ v ?l ez Z ricani?-, ii portavoce Haddow sottosegretario americano agli nat ®: con criteri speculativi, to a invitare gli elettori a non 
dimtSSO • nremo Mìkoian dal ■ mini Durare le reali possibilità dì adoWorc ha detto: - Alla fine dei collo- esteri, giunto in Europa pet negl» anni 50, e grazie agli astenersi dal voto così come 

' . gSdirii Affari’ rnSSli r™ Cambio tra UnStaòoaese e P™ crdimeB ‘ l i comun< qui con Gordon Walker sia a colloqui con alcuni alleati atlìm " incentivi " ed ai finanzia- - nelle zone « rosse » - sug- 

fTHARTlTM 13 mikn/rta l’Un ione Sovietica Devo Dre ^ d t eU , e n £ fr ,* Washington, sia a Bonn si po- tici degli USA. Parlando a Ber menti concessi con leggi che geriscono loro i liberali. Àn- 

- ‘^XBMSUU, Ol miko, e da altre personalità M I9Si 01 1962 l indice dei teva notare ia stessa atmosfe- lino Ovest. Bali ha dichiarato non corrispondevano alle esi- che ieri ha detto ebe la DC 

marodallo Ibrtóim Abbud del governo sovietico. cisare che fin da principio i prezzi delle materie prime ra*. 1^ dichiarazione è illumi- che - gli Stati Uniti sono giun- «nze^di uln aII deve I’om»rin obieb 

annunciato oggi di «ver u « tavola rotonda » è «PPresentanti del governo esportate dui paesi dell’Asia, nante: infatti la reazione aroe- ti alla conclusione che la dife I!^ PP ^i fili ranr2! 

egnato le dimiwlonl • da _. ato DTYC isato durerà dai lé sovietico hanno accolto con d eU’Africa e dell’America lazi- ricana alla posizione del gover- sa del mondo occidentale non ^ e ^ Ok : 10rn °', contrazione hvo, in 9©^*'© *®Jj**J 
idente della Repubblica del novembre e vi narteci grande attenzione le nostre na ri é ridotto dell'undici per no laburista — che è una posi- pub essere suddivisa in varie de gh investimenti pubblici sentane una robusta mino- 

in e da comandante supre- a»-w "«vemore e vi paneci- proQoste , cento,. mentre I ■ prezzi delle zione di attesa, quasi di un rin- parti e con varie responsabili- ha colpito le grandi industrie ranza. 

delle forze armate^ Con perenno, aa parre sovietica, I Ajiermine della « Tavola meTc i importate è aumentato rio sine die delfattuazione dei- tà- e die egli comprende bene di Stato (IRI ed ENI), cui Saragat ha parlato a Vene- 

responsabili dei van enti rotom |_ a numerosi membri d * ,l ot J° V* r cento. Questo è la MLF — fu una reazione di « che altre potenze possono ave- sono affidate le possibilità di zia. Ha tenuto molto a distin- 

dittatore già nei giorn del commercio estero, diri- *° ìo 3 dat0 P 16 s "npllce. Ma marcata delusione. Ed un por- re U desiderio di ^partecipare creare nel MeLoeiomouna m^l’inticomuniimo ÌmS- 

t esautorato In seguito ai genti di organizzazioni in- **'° a come « fegato tavoce tedesco occidentale ha alia responsabilità della difesa ™ A indilstrta di il 

i»i?°n° ^ 6 ^uT* dustriali, economiche e pia- - lra » 1 < i ella ^Sz? l V n ^ i **** tz ** ione tatto capire, dopo ta conferen- atomica*. «Perciò gli USA - fffuf om» X h. d *^"* 1 *® J*®* 

Ito il regime rniHtare, la niflcatrici , ^ portanti centri industriali del CEPAL, abbia ornato chfe* za stampa del portavoce britan* ha detto Ball — sono pronti a ^8"® itw* « Noi socialdemocratici, 

dotte sudanese ba fatto un _ _, . . ‘ dell’Unione Sovietica. : de re apertamente al delegata nico. che la riservatezza e fred- stabilire con gli alleati (quindi accresciuto le difficoltà dei ha detto, cadremmo neHo stea 

* P*f*° avanti verso il ri- z^er quanto riguarda la de- r<„ m. -»- ■-n_» « degli Stati Uniti perché il amo dezza del governo dl Londra nei con Bona - n.d.r.) una forza Comuni e delle Province. La so fanatismo in cui cadono I 

• normalità. legazione americana, che è nugvun» renMVUi governo «Mm tiene fede all'oc- 1 confronti della forza atomica multilaterale atomica ». politica di compressione dei comunisti quando giudicano aa> 


Ita U regime militai, ta ccunoroi “* e e 

dotte sudanese ba fatto an R»® 0 **” 0 *- ■ ’ * 

* passo avanti verso il ri- Per quanto riguarda la de- 
alla normalità. 


legazione americana, che è 


to negativamente la civiltà oc¬ 
cidentale se non sapessimo ve¬ 
dere anche nell’avversario il 
volto umano che è comune a 
tutti, e nel sistema che nega 
la libertà la ragione storica 
che lo ha determinato: è qui 
che il nostro anticomunismo si 
differenzia da quello della de¬ 
stra conservatrice che per que¬ 
sto grida allo scandalo ». Sa¬ 
ragat ha confermato infine le 
aue tesi circa la certa, futura 
convergenza dl tutto il movi¬ 
mento operalo italiano in un 
unico partito socialdemocrati¬ 
co (la tesi era stata caldeg¬ 
giata anche d« Nenni, a Pa¬ 
lermo, con una esaltazione del 
sistema bipartitico angloeM* 
sone) • _ . i 

BASSO A MILANO „ : CTnl ^ 

gno Lelio Basso, parlando a 
Milano in un comizio del 
PSIUP, ha attaccato duramen¬ 
te il centro-sinistra e la poli-; 
tiea nenniana, fondata su.un 
« progressivo adattamento al¬ 
le cose » e a un « opportuni-;, 
smo senza principi ». In pole¬ 
mica con la tesi della destra 
socialista, secondo cui l’avven¬ 
to del centro-sinistra doveva 
segnare la cacciata della de¬ 
stra dal governo, Basso ha af¬ 
fermato che proprio « in vir¬ 
tù del centro-sinistra tutto il 
potere è nelle mani della ve¬ 
ra destra, non quella folclo¬ 
ristica o nostalgica, ma quella 
reale dei dorotei organicamen¬ 
te legati al grande capitale ». 
Il PSIUP si batte quindi pe^ 

« riforme organiche tali da 
porre le strutture sociali , ai 
servizio della collettività • 
non di interessi capitalistici ». 

Attentato 

n izzazioni terroristiche con¬ 
tro l’Alto Adige. 

. i Malgrado la grave noti- 

■ zia. diramata dai giornale 
radio odierni, la giornata 
elettorale in tutta la Regio¬ 
ne si è svolta con regolarità, 
in un clima calmo e pacato. 

I 1119 seggi elettorali han¬ 
no chi uso e sigillato le ur¬ 
ne alle 22 di questa sera. 
Una altissima percentuale 
di elettori, hanno espresso 
il loro suffragio. Su 518.068 
elettori iscritti nei collegi 
di Trento e di Bolzano han¬ 
no votato 467.466: la percen¬ 
tuale è del 90,2 per cento. 
Nelle precedenti elezioni re¬ 
gionali del ’60 la percentuale 
fu del 92,60. La percentuale 
dei votanti nel collegio di . 
Trento è del 90,23 per cen¬ 
to, nel collegio di Bolzano 
del 91,74. 

Solo il frenetico agitar¬ 
si dei galoppini d. c. mobi¬ 
litati per accompagnare ai 
seggi quanti più elettori 
possibile, sema riguardo 
alla loro età o alle loro con¬ 
dizioni di salute, ha un po’ 
movimentato l’ambiente: 
ma anche questo, ormai, fa 
- parte integrante del pae¬ 
saggio elettorale italiano, e 
nessuno più se ne mera¬ 
viglia. 

Notevole impressione, in¬ 
vece ha provocato a Bolza¬ 
no vedere circa trecento 
agenti della Celere incolon¬ 
nati recarsi a votare al seg¬ 
gio cittadino numero 69. 
Nessuno ignora, infatti, che 
nel corpo di polizia molto 
pochi sono gli elementi lo¬ 
cali, per cui stupisce il fat¬ 
to che un così elevato nu¬ 
mero di agenti, soggetti a 
frequenti trasferimenti, ab¬ 
biano conseguito la residen¬ 
za elettorale nel capoluogo 
altoatesino. 

Un bel sole e un limpido 
cielo azzurro hanno reso 
agevoli le operazioni di vo- 

■ to anche nei centri più re¬ 
moti di alta montagna. In 
città, a Bolzano, molti elet¬ 
tori hanno deposto la sche¬ 
da nell’urna subito dopo le 

j sette, per poi saltre in mac¬ 
china e recarsi a sciare al 
passo Sella o allo Stelvio, 
dove la stagione invernale 
è in pieno svolgimento. A 
mezzogiorno, la percentua¬ 
le dei votanti era a Bolza¬ 
no del 28%. L’afflusso ai 
seggi è proseguito costante 
e regolare, tanto che verso 
le 17 nel Trentino la per¬ 
centuale era del 60-65%. 
Del resto, queste elezioni 
regionali sono molto senti¬ 
te dalle popolazioni, e lo 
dimostra il fatto che ogni 
consultazione ha registrato 
percentuali crescenti di vo¬ 
tanti: nel 1948. in provincia 
di Trento, votarono V81J2% 
deali iscrìtti nelle liste, nel 
1952 l’83.S%. nel 1956 l’872 
per cento, infine nel 1960, 
V89.77%. 

Inutile dire che i rìsultm- 
tt sono vivamente attesi . sta 
per la composizione che de¬ 
terminerà nel futuro il con¬ 
siglio regionale, sia per il 
loro valore di indice dello 
orientamento dell’elettora¬ 
to, a una sola settimana dal¬ 
la ben più vasta consulta- 
zi one nazionale per il rin¬ 
novo dei consigli comunali 
e provinciali di tutta Italia. 

La validità dei possibili 
confronti, è tuttavia limi¬ 
tata alle passate regionali 
del 1960. mentre un para¬ 
gone con le politiche del 
1963 risulterebbe arbitrario. 

In relazione al fatto che, 
nelle ’ colitiche, votarono, 
sia a Trento che a Bolza¬ 
no. migliaia di militari di 
leva non residenti, che alte¬ 
rarono i rapporti numerici 
e percentuali tra i vari par¬ 
titi, al punto che la percen¬ 
tuale dei votanti in provin¬ 
cia dl Bolzano annerò lar¬ 
gamente il 100% degli 
•scritti nelle liste elettora¬ 
li. Le urne verranno riaper¬ 
te domattina alle otto per 
l’inizio del conteggio dei u» 
fi. 1 risultati, che affluiran¬ 
no a Trento alla sede della 
regione, saranno noti, con 
ogni probabilità, nelle pri¬ 
me ore del pomeriggio. 
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Danneggiata ; Parmigianina e Violante Vanni,? khi'vi 
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01 vittorioso arrivo di Maris davanti a Bauto « Parmigianina. 


Maris ha vinto il classico Premio Tevere (lire 10.230.000, 
metri 1600 in pista piccola», ultima grande prova della 
annata riservata ai puledri di due anni: questa vittoria 
era prevista alla vigilia e quindi potremmo dire •< tutto ' 
regolare ma sull'- elezione - del vincitore a campione 
della generazione (dopo Tadolina), occorre tracciare un 
bel punto interrogativo e non tanto perchè ieri alcuni 
soggetti hanno reso meno del previsto ed altri sono venuti 
alla ribalta ad invertire ogni linea precedente ma. so¬ 
prattutto, perchè la corsa è stata caratterizzata da una 
infelice partenza che ha sacrificato, tra > gli altri. Vio¬ 
lante Vanni che sulla scorta della coraggiosa corsa effet¬ 
tuata allorché non poteva avere più alcuna speranza, rite¬ 
niamo il miglior soggetto che abbia preso ieri il via nel 
- Tevere ‘ ... 

Il « via - del ~ Tevere ** ripropone seriamente il pro¬ 
blema delle partenze, problema ormai maturo per una 
radicale soluzione non potendo essere più affidati agli 
umori degli starter ed alla « furberia dei fantini - i 
risultati del galoppo. Basterà pensare che 1 tredici con¬ 
correnti erano ancora sgranati in fila indiana e Violante 
Vanni non si era ancora portato in posizione quundo i 
nastri sono scattnti, per comprendere come il comporta¬ 
mento dello starter abbia tolto ogni'valore tecnico ad 
una prova così importante come quella di ieri. E non è ' 
tutto, che.non solo il «Tevere»» è stato falsato da una 
errata partenza: in ben 4 corse ieri è stato lasciato al palo 
almeno un cavallo (due volte uno dei favoriti) : “ 

Ancora una parola, stavolta per i Commissari: tutto il • 
campo e gli stessi commissari hanno veduto il compor¬ 
tamento in arrivo di Bauto che dopo aver stretto alla < 
corda Maris ha danneggiato Parmigianina che veniva , 
molto forte e sarebbe giunta seconda senza tale incidente. 
Ebbene non ci sembra che in un caso del genere « giu- i 
stizia sia stata fatta « appiedando il fantino di Bauto e . 
lasciando immutato l’ordine di arrivo. In tal modo si è 


premiata una scorrettezza grave e si incoraggiano i fan¬ 
tini a ripeterle visto che è il risultato quello che conta. . 

I cavalli erano in fila indiana e Violante Vanni ancora 
lontana quando lo starter Pianzola ha alzato i nastri: al 
•* via scattava Mindella seguita da Maris e Vacuila e 
il gruppo sgranato in fondo al quale era Parmigianina 
e quindi, staccata di -molte lunghezze Violante Vanni. 

. Nulla di mutato fino alla grande curva dove Violante 
Vanni, con un inseguimento prodigioso, riprendeva con¬ 
tatto con il gruppo sgranato e si portava in settima posi¬ 
zione. Entrando in dirittura scompariva Mindella e men¬ 
tre Vacuna, ombra della imbattuta puledra che ricorda¬ 
vamo, non progrediva si allungava allo steccato il com¬ 
pagno Maris attaccato all'esterno da Bauto, Tioga e. più 
indietro Parmigianina e » Violante Vanni in coraggiosa 
progressione, Bauto stringeva Maris allo steccato ma An- 
dreucci si districava bene difendendosi dalla scorrettezza 
come poteva mentre al largo, fermata da Festinesi Vio¬ 
lante Vanni, veniva molto forte Parmigianina. Bauto al- 
, largava dallo steccato e tagliava la strada alla puledra 
della Razza Donneilo Olgiata fermandone l’azione e con- 
■ quistava in tal modo la seconda piazza. Che i commissari 
gli confermavano, rasentando l’assurdo. 

Tempo del vincitore 1M6"4.‘5, assai mediocre anche con¬ 
siderando il terreno pesante. 

' Paulo 

I COKSA: 1) Natlsone, 2) Guarrano. Tot.: V. 32, P. 22-7. 
Acc. 61. Il COKSA: 1) Rossana, 2) Santa Corona. Tot.: V. 15, 
P. 10-10, Acc. 14. Ili CORSA: 1) Mangokl, 2) Malato. Tot.: 
V. 20, P. 12-13, Acc. 14. IV CORSA: 1) Ikebana, 2) Betvlck, 
3) Marta Verri- Tot.: V. 9», P. 22-24-16, Acc. 396. V CORSA: 
1) Governor, 2) Bellotto, 3) Teodollndo. Tot.: V. 50. P., 
16-15-17. Acc. 136. VI CORSA: 1) Maris. 2) Bauto. 3) Par- 
mlgianlna. Tot.: V. 14, P. 16-59-68, Acc. 297. VII CORSA: 1) 
Merceria, 2) Lesmo, 3) Tulsa. Tot.: V. 23, P. 15-20-18, Acc. 28. 
Vili CORSA: 1) Agyalls, 2) Olimpionico, 3) Hamburg. 
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IGN1S ROMA: Occhioni; l.o- 
. di, Niitl. Di Matteo, Carbottl; 
Visser, Colussi; Alese. Roma¬ 
gnoli, Tubaro; Speziali, Gar- 
' glulo; Bocconcelll, Vaghi, Si- 
gnorri!!. >— 

M. TREVISO: Glugovaz; 

■ r Zamberlan, Salomone, Di Cri- 
. stoforo, Boccalrtto; Cecchin, 

< Paludetto; Budrovlc, ArmelUn, 
Fantini Nardi, Peron; Omodri, 
Ortica, Fuselli. 

Arbitro: Buonattno di Na¬ 
poli. ' t ■- r 

Marcatori: Colussi (R) drop 
al 6 ’: Di Matteo (R) meta al 
38*;.I.odl (R) meta al 61' tra¬ 
sformata da Speziali. 

La lgnls Roma di rugby mira 
in alto. E ne ita i mezzi. Ieri, con 
estrema facilità, sbagliando molto 
— se Colussi anziché cercare il 
calcio avesse insistito ad aprire ne 
* avrebbe guadagnato il livello del 
' gioco e anche il punteggio, sla¬ 
mo certi — i gialli romani hanno 
vinto facilmente sui Meltracrom 
Treviso. Pasticciassero un po' di 
meno con gli avanti, e acceleras¬ 
sero il tempo dei passaggi. 1 gio- 
. oatori deU’lgnis Roma potrebbero 
mettere assieme un « quindici » 

. veramente formidabile e piace¬ 
vole. 

Ieri alcune rapide aperture tra 
Colussi, Visser, Nisti. Di Matteo 
. e Lodi hanno rasentato la perfe¬ 
zione: cosi alcuni calci in avanti 
del Colussi. Insommu una Roma 
felice. Lo si vede a pochi minuti 
dal via (piando ai fi’ Colussi ap¬ 
profitta di un errore dei veneti 
per realizzare con un drop. 

La Roma fa un po' di confu¬ 
sione e preme senza successo. Al 
33' l'arbitro, molto preciso, an¬ 
nulla una meta dei romani per 
uscita laterale in area di meta. 
L'Ignis chiede il riconoscimento 
della meta « sub-Judice » e Spe¬ 
ziali realizza la trasformazione. 
(Agii effetti del punteggio non 
conta). • - • 

Al 38' splendida esecuzione: Nl- 
stl-VIsser-Lodi-Visser-Dl Matteo e 
meta. La Roma è padrona dei 
gioco; troppo timidi sono i ten¬ 
tativi degli ospiti. Al 61’ nasce a 
metà campo l'azione della meta: 
Bocconcelli passa a Vaghi che si 
trascina Lodi appresso metten- ' 
dolo in condizioni di segnare fa¬ 
cile. Speziali realizza la trasfor¬ 
mazione. 


* I risultati 

I - Milano-Parma 

Fiamme Oro-*Petrarca 

I ltalslder-Frascati 

CU 8 Flrenze-Rovigo 
Roma-Treviso 
| ■ Partenopr-Amator! 
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Il 27 novembre incontrerà Bettini al 'Palasport 
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GENOVA. 13 

Ambu si è laureato campione 
italiano di maratona in una gara 
combattutissima e condotta a rit¬ 
mo molto sostenuto: il tempo in¬ 
fatti del nuovo campione è sta¬ 
to di 2.15'42"6/10 su un percorso 
di 42 chilometri circa. 

La gara, nonostante la defezio¬ 
ne del campione uscente Jegher, 
è stata avvincente soprattutto per 
merito di De Fiorentis. Conti e 
• Lungo che hanno impegnato se¬ 
riamente l’atleta sardo. 

Già dall'inizio, e precisamente 
dal primo chilometro, la gara ha 
assunto un volto definitivo. 1 
quattro infatti insieme con Po- 
triccioli e Tnlamone itanno preso 


decisamente il - comando della 

corsa. ■. 

Al quarto chilometro Ambu e 
De Fiorentis restavano soli al co. 
mando, rimanendo appaiati sino 
all'ultlnio girò, dove Ambu for¬ 
zando l'andatura poteva liberar¬ 
si anche di quest’ultimo rivale. 

Ecco l’ordine di arrivo: 

1) AMBU , (Snia Varedo) in 
215'42”6 10; 2) De Fiorentis 

(Itatsider) 2 l.V57"4'10: 3» Conti 
in 2.18'55"6'10; 4) Longo in 

2.23’30"; 5) • Rurini in 2.2.V53": 
6 ) Assi in 2.24‘44": 7» Laganà in 
224M2”; 8 » Periccioli in 22.V8”: 
9) Cimurri in ,25’U"; 10) Bian¬ 
chi in 2 25'45". 


Nel Premio Ponti 


Trionfa Pamich 


Abdon Pamich ha vinto il ter¬ 
zo «Gran Premio. Ponti>*, na¬ 
zionale di marcia svoltasi a Ro¬ 
ma e sulla distanza di km. 15. 
La gara ha concluso, in campo 
nazionale, la stagione agonistica 
per la specialità. L'olimpionico, 
dopo qualche scaramuccia inizia¬ 
le. si è portato in testa affian¬ 
cato da Bomba e Poli. Dopo tre 
chilometri, il solo Poli ha resi¬ 
stito al passo de! fiumano che. 
dopo 5 km. era già solo. Pnmieh 
ha poi progressivamente aumen¬ 
tato il distacco. 


I «tricolori». ; 
dei novizi 

Al Palazzotto dello Sport al 
sono conclusi i •• tricolori »• no¬ 
vizi. f 

Mosco: ! Onori (Lazio). Gallo: 
Cerulio (Lazio). Piuma: Loy 
(Sardegna). Lepperi. Latini (La¬ 
zio). Superleogeri: Businaro 

(Lombardia). Welter: Carraro 
(Venezia Euganea). Supcrwcltcr.i: | 
Follega (Lazio). Medi: Nicora 
(Lombardia). Medio massimi: Pi. 
taccolo (Venezia Giulia). Massi¬ 
mi: Bambini (Liguria). 


Ray "* « Sugar » *- Robinson, il 
«Grande Zucchero- che fino a 
pochi anni fa ha mandato in vi¬ 
sibilio le platee pugilistiche di 
Itutto li mondo, ha concluso vit¬ 
toriosamente tu sua tournée in 
Francia battendo ai punti Jean 
Beltrltti e domani giungerà a 
Roma dove il 27 novembre, sul 
ring del Palasport, affronterà Fa. 
bio Bottini. Ray « Sugar - Ro¬ 
binson é stato un grande cam¬ 
pione ed è già entrato nella leg¬ 
genda per le sue imprese, inu 
non 6 ancora « finito »• se nono¬ 
stante l suoi 44 anni suonati rie¬ 
sce ancora a battere avversari 
di lui più giovani di ben Iti un¬ 
ni (è il caso di Beltrltti) e bene 
l>a (atto l'organizzatore Zucche! 
a ingaggiarlo per la sua riunione 
romana, perché ancora oggi « Su¬ 
gar merita di essere visto é 
perché è una sicura garanzia di 
spettacolo per i « patiti « della 
»iob!c-urt. Fabio Bettini non ha 
cerio il passato di Robinson, tna 
è un combattente coraggioso ed 
un buon tecnico e Insieme alni- 
lustre > rivale dovrebbe dar vita 
ad un ottimo combattimento, pe¬ 
raltro aperto a tutte le soluzio¬ 
ni visto che nel loro scontro pre¬ 
cedente hanno chiuso alla pari. 

Contro Beltritti. Robinson si 
è imposto In virtù della sua 
grande classe, della maggiore po¬ 
tenza e della migliore precisio¬ 
ne, pur accusando alla fine delle 
10 riprese una evidente stan¬ 
chezza. 

Beltritti è finito due volte k.d. 
al primo e all’ottavo round: en¬ 
trambe le volte per un diretto 
alla mascella. 

Manca • Mazzinghi 
non si farà ? 

La TOS sta tentando da alcuni 
giorni di concludere il campio¬ 
nato del mondo dei - medi jr. - 
fra Sandro Mazzinghi e Fortu¬ 
nato Manca. Il campione tosca¬ 
no non ha esitato a dare il suo 
nulla osta per l'allievo di Bran- 
chini. Fortunato. Invece, nicchia: 
prima di rischiare contro Maz- 
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zlnght 11 neo campione d'F.unpo 
vorrebbe incontrare Chriotensen 
(a Torino) e Galiana (nuche a 
Madrid, se non è possibile in 
Italia) e fur fruttare cosi la co¬ 
rona recentemente conquistata 
battendo il francese Pavida. 

Per affrontare Mazzinghi la 
1TOS ha offerto a Manca tre mi¬ 
lioni e mezzo (n Sandro ne pa¬ 
gherà cinque) e Fortunato al 
rende conto che • tre milioni e 
mezzo rappresentano una borsa 
principesca per lui, ma si rende 
anche conto che contro Muzzin- 
ghl potrebbe correre una brut¬ 
ta avventura e clic comunque 
affrontando 11 toscano accorcie¬ 
rebbe ili parecchio la propria 
carriera. Del resto se andranno 
in porto le trattative con Chri- 
stenscn e Galiana potrà guada¬ 
gnare assai di più (8-9 milioni) 
con molti minori rischi. Cosi non 
sì può dargli completamente tor¬ 
to per le sue esitazioni, anche 
se qualcuno sostiene che un cam¬ 
pionato del mondo non si rifiuta 
mal. 

Cinquantacinque «puri» 
passano fra i «prò» 

Abolito il « congelamento »» de¬ 
cretato in vista del Giochi dt 
Tokio. 55 « puri « sono stati au¬ 
torizzati a gettare alle ortiche la 
maglietta del dilettante e pas¬ 
sare fra 1 « prò »». Fra 1 55 che at 
apprestano al grande salto figu¬ 
rano i piemontesi Biscotti e Sa- 
bri. i liguri Arcar! e Valle, gli 
emiliani Cané e Patelll, 1 toscani 
Atzori. Bertlnl, Fanali, Golfa- 
rlni ed Innocenti, i marchigiani 
Mclltsano e Mancini, i laziali 
Bruschini, Cassandra. Casu. Di 
Manno, Duranti. Gismondi. Mac¬ 
carelli, Mei e Giulio Saraudl 
(che passa nei «prò»» dopo die¬ 
ci anni di dilettantismo), il sici¬ 
liano Girgenti. 1 campani De Sta. 
sio e Lamngna. 1) sardo Medda è 
il pugliese De Pace. Una secon¬ 
da schiera di neo « prò » l'avre¬ 
mo dopo il 1 . gennaio e fonie 
sarà anche più numerosa della 
prima. 


COHCCRT! 


ACCADEMIA FILARMONICA 

Giovedì alle 21,15 a! teatro 
Olimpico concerto del grande 
violoncellista sovietico Rostro- 
povic (tagl. n. 8 ) biglietti In 
vendita alla Filarmonica. 

AULA MAGNA 
Sabato 21 alle 17.30 (abb. n. 4) 
concerto della Società Cameri¬ 
stica Italiana con Liliana Poli 
soprano e Renato Zanfini oboe. 
In programma musiche di Bas- 
flanl, Bach. Schombach. Fuku- 
shina, Hlndemith. 




ARLECCHINO 
Imminente: « lo cui ri parla dt 
un nobile marchese » novità as¬ 
soluta di Francesco AlulB. Gior¬ 
gio MaullnL Salvatore Slnlscal- 

DELLE MU 8 E (Via Fori) 43. 
tei. 862948) 

In allestimento compagnia, di 
prosa Giancarlo Cobelli, Ingrid 
Schoeller. 

ELISEO 

Alle 21 familiare 11 teatro sta¬ 
bile di Genova: € Dopo la cadu¬ 
ta* di Miller. 


GOLDONI (Tel. 861.156) 

Alle 20,30 ultima replica dello 
spettacolo di pantomine moder¬ 
ne di "Glselle" della scuola di 
Marcel Marceau. ,, 

PANTHEON (Via B. ' Angeli¬ 
co . Collegio Romano » te¬ 
lefono 832.254) 

; Sabato e domenica alle 16.30 le 
marionette di Maria Accettella 
in a Pinocchio » di I. Accettella 
e Ste. 

PARIOLI • 

. Domani anteprima di mezza¬ 
notte con « La manfrina » di 
Ghigo De Chiara: uno spet- 
1 tacolo del mondo di G. Belli 
con A. Cheli!. H. Billi, E. Ga- 
rinei, F. Fiorentini, M. Quat¬ 
trini. L- De Bernardis. Luisa c 

• Gabriella; regia di Franco En 

• riquez. 

PICCOLO TEATRO DI , VIA 
PIACENZA 

Giovedì alle 21.30 la C.la del 
Buonumore di Marina Landò. 
Silvio Spaccesi con Manlio 
Guardabassi. Fioria Marrone. 
Alfredo Censi con : ■ La gio¬ 
stra » di Massimo Dursl. Musi¬ 
che di R. Romagnoli. Regia di 
Mario Righetti. ..... 

QUIRINO 

Riposo. Mercoledì alle 21.30 ri¬ 
presa del successo comico • La 
. bugiarda » dt Diego Fabbri con 
De Lullo-Falk-Valli-Albani. Re. 
già di G. De Lullo. Dispositivo 
■ scenico P. L. Pizzi. Fondali di 
Franco GentlUnl. 




controcanale 


Il « passo 
indietro » 

Lungo le due puntate 
del * servizio speciale » 
La caduta dì Krusciov, con¬ 
clusosi ieri sera sul primo 
canale, Arrigo Levi e AL . 
berlo Ronchey non sono 
riusciti a dimostrare che 
i mutamenti avvenuti nel 
gruppo dirigente sovietico 
rappresentino un rovescia¬ 
mento della linea politica 
decisa dal XX e dal XXII 
congresso ' del PCUS: . e, 
alla fine, ' hanno * dovuto 
ammetterlo esplicitamente. 
Un spasso indietro», però, 
sono riusciti a individuar¬ 
lo: esso consisterebbe nel 
fatto che, mentre Krusciov 
« porfaca sulle piazze con 
tono agitatorio i problemi 
del mondo comunista » 
(sono parole dei due au¬ 
tori del documentario), 
gli attuali dirigenti sovie¬ 
tici intendono riportare il 
dibattito ai toni e nelle sedi 
che ad esso sono proprie. 
Un « passo indietro », que¬ 
sto? S da che punto di 
vista? ,Dal punto di vista 
di coloro che, mentre cer¬ 
cano di usare la massima 
cautelè nel trattare i pro¬ 
fondi dissidi che travaglia¬ 
no il ; mondo capitalistico 
(da quello dell'Alleanza 
Atlantica, a quello del 
MEC)Ì vorrebbero che il 
dibattito in seno al moni- 
menta comunista si tra¬ 
sformasse in forsennata 
polemica, *' addirittura in 
scontro dissolutorio,, evi- 
denteihente. 

Un fintile giudizio finale 
rivelai perfettamente lo 
spirito che ha ispirato lo 
intiero « servizio speciale * 
anche nella sua seconda 
puntata. Anche ieri sera, 
all'inizio, sono stati ripresi 
i Ini della ’ suggestione 


« gialla »: per spiegare le 
origini e le linee della po¬ 
lemica tra l’USS e la Cina 
(€ spiegazione > che, per al- . 
tro, la TV ha già fatto or¬ 
mai innumerevoli volte e 
sempre negli stessi termi¬ 
ni: ■ l’ultimo servizio sul¬ 
l’argomento è di pochi 
giorni fa}, la Repubblica 
popolare cinese è stata pre¬ 
sentata, soprattutto con il 
montaggio di truci e mar¬ 
tellanti immagini di carat¬ 
tere militare, come un 
Paese addirittura assetato 
di guerra. ■ Nemmeno una 
parola, invece, è stata im¬ 
piegata per ricordare che 
la Cina è . ancora esclusa . 
dall'ONU, per informare 
sulla politica degli Stati ' 
Uniti in Asia, per definire ‘ 
la posizione dei Paesi del 
« terzo mondo ». Nella se¬ 
conda parte della puntata 
i toni sono apparsi meno 
propagandistici: si è ricor¬ 
dato, tra l'altro, che per¬ 
fino il Dipartimento di 
Stato ha rinunciato a con¬ 
siderare i Paesi socialisti 
dell’Europa orientale come 
t satelliti » (e con ciò è 
stato provato che Moro, 
nel suo messaggio di due 
ore prima al video, si è 
messo, lui sì, di un passo 
indietro rispetto allo stesso 
governo americano). Ma, 
nel complesso, non è > ve¬ 
nuto fuori nessun elemen¬ 
to di riflessione, così che è 
stato ancora una volta con¬ 
fermato il carattere spicca¬ 
tamente strumentale della 
trasmissione. 

* Avevano aperto la serata 
I grandi camaleonti, con 
una ■ puntata che aveva 
trovato il suo culmine nel- ; 
l'efficace (ma sforbiciato, 
qui e là) colloquio tra 
Napoleone e Fouchè. 


ROSSINI 

Riposo. Domani : alle 21.15 la 
, stabile di prosa romana di Chee- 
■ co Durante, Anita Durante. Lei- 
la Ducei. Enzo Liberti presenta: 

« N'Apparta mento ■ di E. Li¬ 
berti. Regia dell'autore. Ultima 
settimana. 

RIOOTTO ELISEO . 

Alle ore 21.15 spettacoli gialli: 

« Delitto al "night” » di Giu¬ 
seppe Zito con Giulio Platone. 
Franco Sabani. Nando Di Clau¬ 
dio. Delia D'Albertì. Rita Di 
Lernia. Delizia Peppinga. 
SATIRI tTel 565.325) 

Riposo. Domani alle 21.15 Com¬ 
pagnia di prosa Renzo Gtovam- 
' Pietro. Andrea Boslc. Marisa 
Belli con Mariella Furgluele pre¬ 
senta: ■ Agamepnone » di V. Al¬ 
fieri. Regia di R. Giovampietro. 
Scene e costumi Polidorl. Mu¬ 
siche Mann. 

SISTINA • ■ • 

Riposo. Domani alle ore ' 21.15 
. Giovannlni e Garinel presenta¬ 
no Renato Rascel. Costumi Col¬ 
tellacci. Coreografia Buddy 
Schwab ' 

VARIETÀ 

AMBRA JOVINELLI (713.306) 
11 leone di Tebe e rivista Sca¬ 
brosissimo 8 M ♦ 

LA FENICE (Via Salaria 35) 
Il leone di Tebe e rivista Cer- 
tlnl-Amici ' SM ♦ 

VOLTURNO (Via Volturno) 
Culto del cobra e rivista Aureli 

A ♦ 

CINEMA 

Prime visioni 

■N 

ADRIANO (Tei. 352.153) 

Il treno, con B. Lancastcr (ap. 
15. ult. 22.50) OR + 

ALHAMBRA tTeL 783.792) - 

11 gaucho, con V. Gassman (ap. 
15, ult. 22.50) SA 4 

AMBASCIATORI (Tel 48l o70» 
Il gaucho, con V. Gassman (alle 
15.45. ult. 22.50 SA 4 

AMERICA ilei 586.188» 

I pirati della Malesia, con S. 

Reeves A 4 

ANTARES (Tel 89U.947) 

L'uomo di Laramlr, con James 
Stewart (alle 15.40-17.50-20.05- 
22.50) A ♦ 

APPIO (Tel. 779 638) 

Le schiave esistono ancora 

(VM 18) DO 4 
ARCHIMEDE ilei 875 567) 
The Love Cage (alle 16-18-20- 
22 ) 

ARlSTON (Tel 353 230) 

I due seduttori, con M Brand» 

(alle 15-16.50-18.40-20.30-22.30) 

SA «4 

ARLECCHINO tlel 358 654) 
Scusa me Io presti tuo marito? 
con J. Lemmon (alle 15.30-17.55* 
20.20-23) SA *4 

ASTORI A (TeL 870 245) 

II gaucho, con V. Gassman 

SA ♦ 

AVENTINO (Tel 572.137) 

Le schiave esistano ancora (ap 
15,30. ult 22.40) (VM 18) DO 4 
BALDUINA «Tel 347 o92) 
Squadriglia 633. con C. Robert¬ 
son A ♦♦ 

BARBERINI «lei 471 1U7) 

La notte dellTguana. con Ava 
‘ Gardner . (alle 1530-17.50-20.15. 

23) (VM 18) DR ♦♦ 

BOLOGNA (lei 426 700) 

Le voci bianche, con S Milo 

(VM 18) SA 4» 
BRANCACCIO «lei /33.255) 

Le voci Manche, con S. Milo 
(VM 18) SA 44 
CAPRANICA «lei rf72-465) 

Il giardino di gesso, con D Ketr 
(ap. 1530. ult. 22,45) S 4 

CAPRAMICHETTA «672 465» 
Marate, con T. Hedren (apertura 
1530. ult. 22.40 (VM 14) G 4 
COLA DI RIENZO «350.584) 

Le schiave esistono ancora (alle 

1530-17-18.50-20.45-22.50) 

(VM 18) DO ♦ 
CORSO (Tel 671 691) 

Il magnlSco cornuto, enn Ugo 
; Toguazzi (alle 1530-17.40-20.15- 
22.45) (VM 14) SA 44 

EDEN (Tel 3 800 188) 

. Le lunghe navi, con R Widmark 

A 4 

EMPIRE-CINERAMA (Viale 
• Retina Margherita - Tele!, 
i 847.719) • • ' ' 

- Questo pano pano pano pano 
mondo (alle 18 -1930-22.45) 

- SA 444 
EURCINE (Palazzo Italia al- 
l’EUR • TeL 5.910.908) 
Marnle, con T. Hedreu (alle 
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EUROPA (Tel. 885.738) 

La signora e i suol mariti, con 
S. Me Laine (alle 16-18.10-20.20- 
22.50) SA 44 

FIAMMA (Tel. 471.100) , 

■ 11 deserto rosso, con M. VitU 
(alle 15.45-18-20,20-22,50) 

(VM 14) DR 444 
FIAMMETTA (Tel. 470.464) 

The Night of thè Iguana (alle 
15.20-17,25-19,450-22) • 
GALLERIA (Tel. 673.287) 

I pirati della Malesia, con S. 

ReeveB A4 

GARDEN (Tel. 562.384) 

Le schiave esistono ancora 

(VM 18 » DO 4 

GIARDINO (Tel. 894.946) 

Le voci bianche, con S Milo 

.... (VM 18) SA 44 

MAESTOSO (Tel. 786.086) 

II giardino di gesso, con D. Kerr 
(alle 16-18,05-20.15-22.50) S 4 

MAJESTIC (Tel. 674.908) 

L'idea fissa, con S. Koecina 

- (VM 18) SA 4+ 

MAZZINI (Tel. 351.942) 

Le voci bianche, con S. Milo 
(VM 18) SA 44 

METRO DRIVE-IN 16.050 151) 
Il dispreuo, con B. Bardot) alle 
20-22.45) (VM 14) DR 4 

METROPOLITAN (T. 689.400) 
La mia stgnora. con A. Sordi 
(alle 16-18.30-20.40-23) SA 4 
MIGNON (Tel. 669 493) 

Troppo caldo per giugno, con D. 
Bogarde (alle 1530 - 17.05 - 19 - 
20,45-22.50) (VM 14 ) SA 4 

MODERNISSIMO (Galleria S 
Marcello » Tel. 640.445) 

Sala A: Crisantemi per un de¬ 
lirio, con A Delon G 44 
Sala B: Breve chiusura 
MOOERNO tTel 460.285) 

GU Indigenati, con P. Godei ard 
, (VM 18) DR ,444 
MOOERNO SALETTA / 
Marnle. con T. Hedren 

(VM 14) G ♦ 
MONDI AL (Tel - 834.876) 

Le schiave esistono ancora (ap. 
15.30) (VM 18 DO 4 

NEW YORK (Tel 780 271» 

H treno, con B Lancastcr (ap. 
15. ult. 2230) - - . ... DR . 4 

NUOVO GOLDEN : 1755.002) ' 

I pirati della Malesia, con S. 

Reeves A • ♦ 

OLIMPICO (Tel 303 639) 

Le voci bianche, con S Milo 

■ (VM 18) SA 44 
PARIS (Tel. 754.366) 

II circo e la sua grande avven¬ 

tura, con J. Wavne (alle 15- 
17.30-20-2230) . DR 4 

PLAZA «Tel 631.193) 
Assassinio a bordo (alle 1530- 
17.10-19-2030-2230) G 4 

QUATTRO FONTANE «Tele¬ 
fono 470.285» - 
(1 circo e la sua grande avven¬ 
tura. con J. Wayne (alle 15- 
1730-20-2230 DR 4 

QUIRINALE (Tel 462 653» 

11 giardino di gessa, con D. Kerr 
(alle 16-1S30-2Q.45-22.45) S 4 
QUlRINETTA «Tel 67U.012) 

. Giallo a Creta, con H. Mills 
(alle 16.30-1935-22.45) A 4 

RADIO CITY «lei 464.103) 

1 11 vangelo secando Mattea, dt 
I PP. Pasolini DR 444 

[REALE «Tei 58023) 

- Il circo c la sua grande avven¬ 
tura, con J. Wayne (alle 15- 
1730-20-2230) DR . 4 

REX (Tel 864.165) 

Inafferrabile primula nera (ult. 
22.40» A 4 

RITZ (Tel 837.4811 * 

L'Idea ffssa. con S Koscina (ult. 
2230) (VM 18) SA 4* 

RIVOLI (Tel 460 883) 

Gialla a Creta, con H. Mills 
(alle 1630-1935-22.45) A4 
ROXV «lei 871)004) 

Il giardino di gesta, con D. Kerr 
(alle 18-18.25-2035-2230 S 4 

ROYAL - CINERAMA «Telefo¬ 
no 770.549) 

Avventura nella fantasia, con 
L. Harvey (alle 1530 - 18 , 45 - 22 . 25 ) 
L. 800 S M 4 


2 La sigla «Da 

* mi sa 


al MtaM 4H Oli 


• aarrispa 


• C — Conriao 

• DO M Documentarla 

• DO « Prammatica 

• O — Giallo 

• M =s Musicala 

• S m Sa nt tarata l a 
«SA — Satirico 

S M — Storico ari tata 


gl adii 


•4444 — eccezioni 
4444 — Ottimo 
444 buono 
44 *■ discrete 
4 “ medi ocre 


• VM ti — vietato al «■*- 
^ aori di 16anni 


SALONE MARGHERITA (Te¬ 
lefono 671439) 

C Cinema d'essai: I/awcntura. con 
M. VitU (VM 16) DR 444 
SMERALOO «Tel 351.581» 
Amore fucile, con V. Caprioli 
; 2A 44 

SUPERCiNEMA (Tel 485.498» 
Per un pugno di dollari, con C. 
Eastwood tulle 16-18.15-20,25-23) 

A 44 

TREVI (Tel. 689 619? 

Gli indifferenti, con P. Goddard 
* (alle 16-18.10-20.20-23) 

(VM 18) DR 444 
VIGNA CLARA «Tel 320 359) 
Marnle. con T. Hedren (alle 
1530-17.40-20.10-22.45) 

... (VM 14) G a 

Seconde visioni 

AFRICA (Tel 8 380718) 

Fratelli senza paura, con Ro¬ 
bert Taylor A 4 

AIRONE «Tel 727.193) 

La vendetta della signora, con 
I. Bergman DR 4 

ALASKA 

L'uomo di Rio, con J- P- Bei- 
mondo A 4 

ALBA «Tel 570 855) 

Lo spiane, con J. P- Beimondo 
(VM 14) G 44 
ALCE (Tel. 632.648) 

Schiavo d'amore, con K. Novak 
DR 44 

ALCYONE (Tel 8 360 930) 
OSS 117 minaccia Bangkok, con 


A. M. Pierangeli 

A 

4 

ALFIERI 



, Il gaucho, con V. 

Gassman 


SA 

4 

ARALDO 

- La calda vita, con 

C. Spaak 



(VM 18) DR 44 
ARGO (Tel. 434 UÒO) 

OSS 117 minaccia Bangkok, con 
A. M. Pierangeli A 4 

ARIEL «Tel 030.521) 

Ieri oggi domani, con S. Loren 
SA 444 

ARS 

Il passo del diavolo, con Robert 
Taylor A 4 

ASTOR (TeL 7.220 409) 
Squadriglia 832. con C. Robert¬ 
son A 44 

ASTRA (Tel. 848 326) 
L'indomabile, con G. Riviere 

A 444 

ATLANTIC (Tel. 7.610.656» 
Squadriglia 873, con C. Robert¬ 
son A 44 

AUGUSTUS (Tel 655 455 » 
n grasde bluff, con E. Ottan¬ 
tine SA 4 


AUREO (Tel. 880.606) 

Sedotti e bidonati, con Franchi- 
Ingrassta C 4 

AUSONIA (Tel. 426.160) 

. Partita a tre, con J. Moreau 

DR 4 

AVANA (Tel. 515.597) 

I due gladiatori SM 4 

BELSITO «Tel. 340.887) 

Terrore sul treno, con G. Ford 

DR 4 

BOITO (Tel. 8.310.198) 

Tognazzi e le minorenni C 4 
BRASIL (Tel. 552.350) 

La donna di paglia, con G. Lol- 
lobrigida DR 4 

BRISTOL (Tel. 7.615.424) 

Ieri oggi domani, con S. Loren 
SA 444 

BROADWAY (TeL 215.740) 
Sedotti e bidonati, con Franchi 
e Ingrassia C 4 

CALIFORNIA (Tel 215.266) 
Cadavere per signora, con S. 
Koscina C 4 

ONESTAR (Tel. 789.242) 
Squadriglia 833, con C. Robert¬ 
son A 44 

CLODIO (Tel 355.657) 

Carosello di notte 

(VM 18) DO 4 
COLORADO (Tel 6 274 287) 

Gli avvoltoi, con R. Scott 

DR 4 

CORALLO (Tel 2.577.207) 

La grande avventura A 4 
CRISTALLO «Tel 481 336* 
Rlfifl a Tokio, con K. Boem 

(VM 14) G 44 
DELLE TERRAZZE 

Sette giorni a maggio, con K. 
Douglas DR 44 

DEL VASCELLO (Tel 588 454» 
Becket e I! suo re. con Peter 
OToole DR 44 

DIAMANTE (Tel 295 250» 
Fammi posto tesoro, con Doris 
Day 8 4 

DIANA (Tel. 780.146) 

Becket e il suo re, con Peter 
O’Toole DB 44 

DUE ALLORI (Tel 278 847) 
OSS 117 minaccia Bangkok, con 
A. M. Pierangeli A 4 

ESPERIA (Tel 582 884» 

Le lunghe nasi, con R. Widmark 

ESPERO (Tel 893 906) 

Zulù, con S. Baker A 44 
FOGLIANO (Tel 8319.541» 
Ercole contro 1 figli del sole 

SM 4 

GIULIO CESARE (353.360) 

La conquista del West, con G. 
Peck D* 4 

HARLEM . - 

Riposo *- 

HOLLYWOOD (Tel. 290 851) 
Sfida sotto il sole, con U. An¬ 
dreas DR 4 

IMPERO (Tel 290 851) 

GII schiavi più forti del mondo 
con R. Browne SM 4 

INDUNO tTel 582.495) 

La conquista de! West, con G. 
Peck DR 4 

ITALIA (Tel 846.030) 
Squadriglia 833, con C. Robert¬ 
son A 44 

JOLLY 

Ieri oggi domani, con S. Loren 

SA 444 

.IONIO (Tel 880.203) 

. GII schiavi più forti del mondo, 

' con R. Browne . SM 4 

LEBLON «Tel 552.344) . 
L'uomo di Rio, con J P. Bei¬ 
mondo A 4 

MASSIMO (TeL 751 277) 

Gli schiavi più forti del mondo, 
' con R. Browne SM 4 

N EVADA (ea Boston) 

Zulù, con S Baker A 44 

NIAGARA (Tel «273 247) 
Cavalca e uccidi, con A. Nicol 

A 44 

NUOVO - 

. Cudavere per signora, con S 

Koscina C 4 

NUOVO OLIMPIA (T. 670695) 
Cinema selezione: I due nemici, 
con A. Sordi SA 44 

PALAZZO (Tel 491.431) 

La conquista del West, con G 

Peck DB 4 


PALLADIUM (Tel. 555.131) 1 

Cadavere per signora, con S. 
Koscina C 4 

PRENESTE 

La battaglia di Furie Apaches 

A 4 

PRINCIPE (Tel. 352.337) 

Dalla trrra alla luna, con J. 
Cotten A 4 

RIALTO (Tel. 670.763) 

Lunedi del Rialto: GII occhi 
che non sorrisero, con J. Jones 

DR -04 

SAVOIA (Tel. 865.023) 

Le voci bianche, con S. Milo 

(VM 18) SA 44 
SPLENDID (Tel. 620.205) 

I re del sole, con Y. Brynner 

SM +4 

STADIUM (Tel. 393.280) 

Sedotti e bidonati, con Franchi 
e Ingrassia C 4 

SULTANO (Via di Forte Bra 
vetta - Tel. 6.270.352) 

II giorno più corto, con V. Lisi 

C 4 

TIRRENO (Tel. 573.091) , 
Zulù, con S. Baker A ■ 44 
TUSCOLO (Tel 777.834) 

Tom Jones, con A. Finney 

(VM 14) SA 444 
ULISSE (Tel. 433.744) 

• Cavalca e uccidi, con A. Nicol 

A 44 

VENTUNO APRILE (Telefo 
no 8.644.577) 

Becket e 11 suo re. con Peter 
O'TooIe DR 44 

VERBANO (Tel. 841.195) 

La conquista del West, con G. 
Peck DR 4 

VITTORIA (Tel. 578.736) 
li gaucho, con V. Gassman 

SA 4 

Terze visioni 

ACILIA (di Acilia) - 
Maciste contro I mongoli 

SM 4 

ADRIACINE (Tel. 330.212) 
At'amposto del Sahara A 4 
ANIENE 

Rocamtìole, con C. Pollock 

A 44 

APOLLO 

Sedotti e bidonati, con Franchi 
e Ingrassia C 4 

AQUILA 

10 Semiramide, con Y. Furneaux 

. • S M 4 

ARIZONA ' 

Ursus nella terra di fuoco - v 

SM 4 

AURELIO 

I/idolo delle donne con Jerry 
Lewis - C 44 

AURORA (Tel. 393.269) • 

Due mafiosi nel Far West, con 
Franchi e Ingrassia C 4 

AVORIO (Tei. 755.416) 

Bataan cort i .Wayne A 4 
CASTELLO (Tel 561.767) 
Malgret e I gaugsters con Jean 
Gabln - G 4 

CENTRALE (Via Celsa 6) 
Intrigo a Stoccolma, con Paul 
Newman G 4 

COLOSSEO (Tei 738.255) 

11 Paradiso dell'uomo 

(VM 14) DO 44 

DEI PICCOLI 
Riposo 

9ELLE MIMOSE (Via Cassia' 
Frenesia d'estate, con Vittorio 
Gassman C ♦ 

DELLE RONDINI 
Strage del settimo cavalleggerl 
con D. Robertson A + 

DORI A tTel 317.400) 

L'ultimo vendicatore A 4 

EDELWEIS <Te! 334 905) 

Due mafiosi nel Far West, con 
Franchi-Ingrassia C 4 

ELDORADO 

Dalla Terra alla Luna con Jo¬ 
seph Cotten A 4 

FARNESE (Tel 564.395) 
Destino In agguato, con G. Ford 

. DR 4 

FARO (Tel 520 7901 
Maciste nelle miniere di re Sa¬ 
lomone ■ *** 4 


IRIS (Tel. 865.536) 

Il vendicatore misterioso con J. 
Van Bergen A 4 

MARCONI (Tel. 740.796» 

1 tre da Ashlya, con R. Widmark 

DR 44 

NASCE* 

I sette, gladiatori, con R. Harri- 

son SM 4 

NOVOCINE (Tel. 586.233) 

*. Intrigo a Stoccolma, con Paul 
Newman G 4 

ODEON (Piazza Esedra 6) 
Brooklyn chiama polizia A 4 

ORIENTE 

Hrenno II nemico di Roma 
r SM 4 

OTTAVIANO (Tel. 358 059) 
Codice Z X 3 3 controspionaggio 
con P. Van Eyck 1 DR 4 

PERLA 

La leggenda di Fra’ Diavolo, 
con T. Rusael - A 4 

PLANETARIO r (Tel. 489 758) 
Infernale Qulnlan con O. Welle» 

G 444 

PLATINO (Tel. 215.314) 

Sfida sotto 11 sole, con V. Ari¬ 
ti re ss DR 4 

PRIMA PORTA (T. 7.610.136) 
La donna di paglia, con Gina 
Lollobrigida DR 4 

PRIMAVERA 
Riposo 
REGILLA 
Riposo ’ 

RENO (già LEO) 

Zulù, con S. Baker A 44 

ROMA 

Notti calde d’Orlente 

(VM 18) DO 4 

RUBINO 

Amore primitivo (VM 18) DO 4 
SALA UMBERTO (T. 674.753) 
Amore primitivo (VM 18) DO 4 
TRIANON (Tel. 780.302) 
Lasciale sparare a chi cl sa 
fare, con E. Costantlne SA 4 

Sale parrocchiali 

COLUMBUS 

La grande rivolta, con M. Felix 

^ - A 4 

DEGLI SCIPIONI 

II grido delle aquile con Tom 

Tryon DR 4 

DUE MACELLI 
Il ladro del re, con E. Purdom 

A 4 

GIOVANE TRASTEVERE 
Il segreto di Monteertsto A 4 
NUOVO DONNA OLIMPIA 
I/eroe di Babilonia SM 4 
PIO X 

I tre della Croce del Snd. con 
» J. Wayne , . .. SA 4 

VIRTÙ» ’ 

Giudizio universale, con Alberto 
Sordi • ■ SA 44 

^'CINEMA CHE PRATICANO 
OGGI LA RIDUZIONE ENAL- 
AGIS: Adriauo. Alce. Alcione, 

! Amare*. Appio, Ariel, Arbton, 
Arlecchino. Astra, Assentino, 
Bollo, Bologna, Brancaccio, Cas¬ 
sio, Cola di Rienzo, Cristallo. 
Europa, Entrine, Farnese, Fo¬ 
gliano. Galleria. La Fenice. 
Maestoso. Massimo, Mazzini. 
Metropolitan, Moderno, Nuovo 
Olimpia. Orione, Paris, Plane¬ 
tario. Pia za. Prima Porta, Qui¬ 
rinale. ftadlocity, Rita. Sala 
Vmherto, Salone Margherita, 
Savoia. Smeraldo, Sultano, Su- 
percinema, Superga di Ostia, 
Trevi. Tuscoln. Vigna Clara. 
TEATRI: Circo Togni. Delle 
I Muse. Satiri, Rossini, Arti, Rl- 
, dotto Eliseo. 


NUOVO Cl 
A PONTE MARCONI 

(Viale Marconi) 

Oggi alle era 16 riunione di 
corse di levrieri. 


le_ prime 

Musica 

Kyrill Kondrascin 
all’Auditorio 

Kyrill Petrovic Kondrascin 
(Mosca. 1914). illustre direttore 
d’orchestra sovietico — Il qua¬ 
le sta solennizzando anche con 
una tournee in Balia i suoi cin- 
quant’anni dedicati interamente 
alla musica (incominciò a stu¬ 
diarla all’età di sei anni) — 
rinuncia alla bacchetta, ma non 
alla partitura sul leggìo, allo 
stesso modo che rinuncia al ge¬ 
sto vistoso e tiene a battere il 
tempo (che è poi l’originaria, 
fondamentale funzione diretto¬ 
riale). Con il risultato di im¬ 
primere alle sue interpretazio¬ 
ni, anzitutto, una formidabile 
chiarezza e precisione, un tono 
di alta sapienza e di estrema 
sicurezza che si riverbera sul¬ 
l’orchestra e sul pubblico, in¬ 
chiodato ad un ascolto attivo, 
non disturbato da fronzoli, da 
atteggiamenti divistici, da ca¬ 
pelli svolazzanti sulla fronte. 

Dunque, un vero direttore, 
capace di far nascere la mu¬ 
sica dalla musica stessa, senza 
l’intrusione di elementi este¬ 
riori. L’ouverture del : Flauto 
magico di Mozart, ad es., si è 
animata in una diafana traspa¬ 
renza timbrica, e lo smalto del¬ 
la Paganiniana (1941) di Al¬ 
fredo Casella, preziosa parti¬ 
tura. si è stupendamente acceso 
non tanto in una euforica bril¬ 
lantezza di suoni, quanto nella 
rivelazione, addirittura inedita, 
diremmo, di un musicista che 
al virtuosismo orchestrale uni¬ 
va un’assorta, profonda penso¬ 
sità. La levità fonica della Ta¬ 
rantella Ovale, proiettata in un 
clima trasognato più che fol¬ 
cloristicamente - aggressivo, • dà 
già la misura deU’inteliigenza 
di Kondrascin. emersa poi con 
sfolgorante pienezza nella no¬ 
vità del programma. Cioè, la 
Sinfonia n. 8 (1944) di Dimitri 
Scìostakovic. pagina di ampie 
proporzioni che ugualmente ri¬ 
flette il dramma della guerra 
e il dralnma che urge nella co¬ 
scienza del musicista. Una par¬ 
titura inquieta, ribollente, ama¬ 
rissima spesso, ora protesa al 
grido espressionistico, ora in¬ 
curvata nella ricerca di smar¬ 
rite dolcezze. Un racconto ge¬ 
niale della storia d’un grande 
Paese, come della vicenda arti¬ 
stica e umana d’un grande mu¬ 
sicista. Punti culminanti di 
questo racconto: certe irrom¬ 
penti accensioni foniche, le ta¬ 
glienti, sferzanti sonorità del 
terzo movimento, il tranquillo, 
evanescente (ma non quieto) 
finale. Ma in tutta la Sinfonia 
una maestrìa, un'invenzione e 
un'emozione straordinarie, co¬ 
stantemente vitali quanto la 
sensibilità. la tensione e la so¬ 
lidarietà di Kondrascin. applau- 
ditissimo e festeggiato poi lun¬ 
gamente al podio, insieme een 
| l’orchestra. » 

e. v. 
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sabato 


21 novembre 


primo canale 

8,30 Telescuola _ 

16,45 La nuova scuota media. 

17.30 La TV dei ragazzi fi! b) ^"magnfflco^Kln*. 

18.30 Corso di Istruzione popolare. 

19,00 Telegiornale delle aera (l* edizione) 

19.15 Segnalibro oir*r dTTuljd lt Siìorf 1 * * 

19,40 Rubrica _ religiose. 

20,05 Telespo rt b previsioni del tempo. 

20.30 Telegiornale della aera (> edizione) 

21,00 Tribuna elettorale PRI _ 

Settimanale tele 1 

21.15 IV 7 _ ssy- 

22.15 Juca Chaves a le aue cantori 

22.30 Anteprima *" 

23,10 Telegiornale della notte. 

secondo canal 

21,00 Telegiornale , Bagnale orarlo. 


radio 


Settimanale televisivo di¬ 
retto da Giorgio Vec¬ 
chi etti. 


a le aue canzoni. 

Settimanale dello spetta¬ 
colo. 


dalla notte. 


canale 


21.15 II tesoro della 
Sierra Madre 

23.15 Notte sport 


e segnale orarlo. 

per la serie dedicata a 
John Huston (a cura di 
Giulio Cesare Castello). 
Con Humphrey Bogart, 
Tlm Holt, Walter Honon. 
Brace Bennett. < 


FHn i HisfeR (secondo, ore 21,15) 

La rassegna del film di John Huston si apra questa 
sera — presenta l’autore — con « Il tesero dalla Alsrra 
Madre- (1847). Tratta da un romanzo dal mista ri oos 


scrittore messicano B. Travsn, la vicenda cinematogra¬ 
fica sviluppa un tema caro al regista: l’inanità dagli 
sforzi umani par raggiungere la ricchezza. Il potare, il 
successo: coti, la ricerca di un filone aurifero, com¬ 
piuta fra mille pericoli o difficoltà da tre uomini (poi 
quattro) uniti e divisi, a un tempo, dall’avidità a dal 
bisogno, diviene una cupa o ironica allegarla, tonto più 
stringente In quanto, jtirapparenxa, • Il tesoro dolio 
•terra Madre » si configura secondo I modi collaudati 
del gènero avventuroso tradizionale. Formidabile Tin¬ 
to rp rotazione: accanto a un Humphrey Bogart nella oda 
miglior forma, ai notano il grande a compianto Walter 
Huo to a (padre dal regista), Tlm Holt Bruco Bennett. * 


NAZIONALE 

Giornale radio: 7, 8, 13, 
15, 17, 20 . 23: 6,30: Corso di 
lingua francese; 8,30: Il no¬ 
stro buongiorno-, 10.30: La 
Radio per le scuole; 11: Pas¬ 
seggiate nel tempo; 11.15: 
Musica e divagazioni turi¬ 
stiche; 11.30: Wolfgang Ama¬ 
deus Mozart; 11.45: Musica 
per archi; 12: Gli amici 
delle 12: 12.20: Arlecchino; 
13,15: Carillon; 13,25: Nuove 
leve; 13.55-14: Giorno per 
giorno; 14-14,55: Trasmissio¬ 
ni regionali; 14,55: D tempo 
sui mari italiani; 15,15: Le 
novità da vedere; 15,3Ch Al¬ 
bum discografico; 15,45 Qua¬ 
drante economico; 16: Pro¬ 
gramma per 1 ragazzi; 18.30: 
Corriere del disco: musica 
sinfonica; 17,25: Ribaita d'ol- 
treoceano; 17,55: Vi parla un 
medico: 18.05: Grandi valzer; 
18.50: Fisarmoniche alla ri¬ 
balta; 19.05: L’informatore 
degli artigiani; 19.15: Da 
Carlo Magno, riformatore 
dell’arte sacra, alla figura¬ 
zione mistica contempora¬ 
nea; 19,30: Motivi in giostra; 
19,53: Una canzone a] gior¬ 
no; 20 , 20 : Applausi a„; 20.25: 
André Kostelanetz e la sua 
orchestra; 21: Tribuna Elet¬ 
torale. Conversazione di un 
co-segretario del PRI; 21.15: 
Concerto vocale e strumen¬ 
tale; 22,30: L’approdo. 

SECONDO 

Giornale radio: 8.30, 9.30, 

10.30, 11,30, 13,30. 14,30. 15.30, 

16.30, 17,30, 18,30. 19.30. 20.30, 

21.30, 22,30; 7.30: Musiche del 
mattino; 8.40: Canta Enzo 
Jannace; 8.50: L’orchestra 


del giorno; 9: Pentagramma 
italiano; 9,15: Ritmo-fanta- 
'. sia: 9,35: La vita comoda; 
10,35: Le nuove canzoni ita¬ 
liane; 11 : Buonumore in mu¬ 
sica; 11,35: Dico bene?; 11,40: 
Il portacanzoni; 12-12.20: 
Crescendo di voci; 12,20-13: 
Trasmissioni regionali; -13: 
‘ Appuntamento alle 13; 14: 
Taccuino di Napoli contro 
tutti; 14,05: Voci alla ribalta; 
14,45: Tavolozza musicale; 
15: Aria di casa nostra; 15.15: 
Selezione discografica; 15.35: 
Concerto in miniatura; 16: 
Rapsodia; 16.38: Divertimen¬ 
to per orchestra; 18,50: Con¬ 
certo operistico: 17,35: Non 
tutto ma di tutto; 17,45: 1 
vecchi e giovani. Romanzo 
di ' Luigi Pirandello; 18.35: 
Classe Unica; 18.50: I vo- 
- stri preferiti: 19.50: Zig-Zag; 
20 : Caccia ai titolo; 21: In¬ 
contro Roma-Londra; 21.40: 
Il lato debole. 

TERZO 

18,30: La Rassegna. Cine¬ 
ma; 18.45: Alessandro Strig- 
gio; 19: Nel IV centenario 
della nascita di Galileo Ga- 
■. 34 ado aj a eyu eq ianx 
. 19.30: Concerto di ogni sera: 
Hector Berlioz, Alexander 
Glazunov, Béla Bartòk: 20.30: 
Rivista delle riviste; 20,40: 
Johannes Brabms; 21: Il 
Giornale del Terzo; 21.20: 
Panorama dei Festivals Mu¬ 
sicali: Jean Francale, Ale¬ 
xander Tcherepnin: 2L60: 
Figure del moviménto socia¬ 
lista italiano. V. Giacomo 
Matteotti: 22,30: Bohuslav 
Martnu; 22,45: La voce. Ra¬ 
diodramma di Marie Luise 
Kascbnitz. 



primo canale 

8,55 Concilio della seconda i 


radio 


cerimonia di chiusura 
della seconda sessione. 

a) Incontro cpn { vigili 
del fuoco (II); b) Avven¬ 
ture nella fantasia e II 
gatto boscaloio (cartoni). 


17.30 La TV dei ragazzi gatto boscaloio (cai 

18.30 Corso di istruzione popolare. 

19,00 Telegiornale •della sera (I* edizii 

19,20 Tempo libero ratori. *** 

19,55 Peter Tevis 

- e Carol Oanell •. ■ Progr,mma mu * ,cal 
20,15 Telegiornale sport e previsioni del tei 

20.30 Telegiornale delia sera (2* ediz!< 

di Marchesi, Chi osso 

21,00 Sveglia ragazzi ! Marchesi. 

22,05 La conquista per la serie « Cro 

dello spazio _ de1 ** seco, °*' 

22,50 Rubrica religiosa. 

23,00 Telegiornale ; della notte. 

secondo canale 

21,00 Telegiornale • • e segnale orario. 


• della sera (I* edizione) 

Trasmissione per i lavo¬ 
ratori- 


programma musicale. 


e previsioni del tempo. 


delia sera (2* edizione) 

di Marchesi, Chiosco. Bet- 
tettini Presenta Marcello 
Marchesi. 


per la serie c Cronache 
del XX secolo s. 


religiosa. 


deila notte. 


e segnate orario. 

Originale di J P Miller. 
Con Andrea Checchi. An¬ 
na Maestri. Regia di An¬ 
gelo D’Alessandro. 


Oste Germani presenta « Anteprime » (primo, ore, 22.30) 


21,15 Una voce Importante gelo D'Alessandro. 

22,25 1 pronipoti c Muso dt gatto s. 

22,50 Notte sport 

r - - 

Mori aMricari (secondo, ore 21,15) 

Un altro autore americano, J. P. Miller, è alla ri¬ 
balta tfel piccolo schermo, stasera, per la seria del 
■ teleteatro nel mondo ». Attivo anche in campo cinema¬ 
tografico, J. P. Miller si è fatto notare con le sceneg¬ 
giature del » Giorni del vino o delle rose» e di a„.E' 
venne II giorno della vendetta •; ma è soprattutto per la 
TV che egli lavora, segnalandosi attraverso opere In¬ 
tonate a un moderato realismo Intimistico, tipico anche - 
di altri drammaturghi (coma II Chayefsky di » Marty a) 
d’analoga astrazione televisiva. In a Una voce Impor-. 
tanto a, la breve e, tutto sommato, ottimistica v lesti da 
d*ena crisi coniugale fa da specchio alla formalo de¬ 
mistificazione e al sostanziale consolidamento di quel / 
miti del benessere, del successo, della fama, che sono < 
la eroe* a la delizia deU’uemo medie degli Stati Uniti, 


NAZIONALE 

Giornale radio: 7, 8 , 13, 15, 
17. 20 . 23. - 6,35: Corso di 
lingua tedesca; 8.30: Il no¬ 
stro buongiorno; 8.55: Ceri¬ 
monia di chiusura della III 
sessione del Concilio ecume¬ 
nico. 11,30: Peter Ilyich Ciai- 
kowski; 1 1,45: Musica per ar¬ 
chi; 12: Gli amici delle 12; 
12.20: Arlecchino; 12.55: Chi 
vuol esser lieto...; 13.15: Ca¬ 
rillon; 13,25: Motivi di sem¬ 
pre. 13.55 - 14 : Giorno per 
giorno; 14-14,55: Trasmissio¬ 
ni regionali; 14,55: II tempo 
sui mari Italiani; 15,15: La 
ronda delle arti; 15,30: Le 
manifestazioni sportive di 
domani: 15,50: Sorella radio; 
16.30 Ricordo di Lino Livia- 
bella; 17.25: Estrazioni del 
Lotto; 17,30: Concerto del¬ 
l'orchestra sinfonica di Pitt¬ 
sburg. diretto da William 
Steinberg; 19 : William As- 
sandri e la sua fisarmonica: 
19.10: Il settimanale dell'in¬ 
dustria: 19.30: Motivi in gio¬ 
stra. 19.53: Una canzone al 
giorno: 20,20: Applausi a...; 
20.25: « La figlia del mago - 
radiodramma di Gianni Bar¬ 
bieri: 21J20: Canzoni e me¬ 
lodie italiane. 22 Una storia 
tira l'altra; 22.30: Musica da 
ballo. 

SECONDO 

Giornale radio: 8.30, 9.30. 

10.30. 11,30, 13,30, 15.30.16.30, 

17.30. 18.30, 19.30, 20.30, 21.30. 

22.30. - 7..30: Musiche del 
mattino; 8.40: Canta Vanna 
Scotti: 8.50: L'orchestra del 


giorno; 9: Pentagramma Ita¬ 
liano; 9,15: Ritmo- fantasia; 
9,35; Cosi fan tutti; 10,35: 
Le nuove canzoni italiane; 
11: Buonumore in musica; 
11.35: Dico bene?; 11,40: fi 
portacanzoni: 12 - 12.20: Or¬ 
chestre alla ribalta;' 12.20-13: 
Trasmissioni regionali; 13 : 
Appuntamento alle 13; 14: 
Taccuino di Naiioli contro 
tutti; 14.05: Voci alla ribalta; 
14.45: Angolo musicale; 15: 
Momento musicale; 15,15 : 
Recentissime In microsolco; 
15.35: Concerto in miniatura; 
16: Rapsodia; 16,35: Ribalta 
di successi! 16.50: Musica da 
ballo; 174)5: Estrazioni del 
Lotto; 17.40: Rassegna degli 
spettacoli: 17,55: Musica da 
ballo. 18.35: I vostri preferi¬ 
ti; 19.50: Zig-Zag: 20: Tredi¬ 
ci personaggi In cerca di 
Rossella: 21: Canzoni alle 
sbarra: 21.40: Il giornale del¬ 
le scienze; 22 : Musica da 
ballo. 

TERZO 

18,30: La Rassegna: Cultu¬ 
ra francese; 18.45: Igor Stra¬ 
vinsi; 19: Orientamenti cri¬ 
tici - Gli studi galileiani, og¬ 
gi. 19,30: Concerto di ogni 
sera : Gabriel Fauré, Peter 
Ilic Ciaikovski. Albert Rous- 
sel; 20.30: Rivista delle rivi¬ 
ste: 20.40: Baldassare Galup- 
pi. Francesco Geminiani; 21: 
Il Giornale del Terzo; 21.20: 
Piccola antologia poetica; 
21,30 Concerto diretto da 
Lajos Soltesz : Sandor Ve- 
ress, Gino Contilll. Franz 
Liszt. 
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l’Unità del lunedì 
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primo canale 


domenica 


22 novembre 


10.15 La TV 

degli agricoltori 

11,00 Messa 

11.30 Rubrica 

17.30 La TV dei ragazzi 

18.30 Storia del Queen 
Elizabeth 

19,00 Telegiornale 
19,20 Sport 

20.15 Telegiornale sport 

20.30 Telegiornale 
21,00 I grandi camaleonti 

22,10 Anteprima 

22,55 La domenica 
sportiva 
e Telegiornale 

sfondo 

21,00 Telegiornale 

21.15 Sport 

22,05 Principesse, violini 
e champagne 


A cura di Renata Ver» 
tunnl - 


rellffloea. 


e) «Le avventure della 
aquadra di stoppa », ro¬ 
manzo di E. De Martino: 
b) documentario. 


Documentarlo di IL Koll- 
mar. 


della aera (1. edizione). 


Cronaca registrata di un 
avvenimento agonistico. 


e previsioni del tempo. 


della aera (J. edizione). 


di Federico Zerdi. 


Settimanale dello spetta¬ 
colo a cura di Pietro Pin- 
tus. Presenta Gala Ger¬ 
mani- 


delia notta 


canale 


e segnale orarle. 


cronaca registrata di a 
avvenimento agonistico. 


Cronaca musicale dcU’o- 
pe retta, a cura di Angele 
Frattini e Carlo Stiva. 


radio 


NAZIONALE 

Giornale radio: 8, 13, 15, 
20, 23; 6.35: Il cantagallo; 
7,10: Almanacco; 7,15: Il 
cantagallo; 7.35: Aneddoti 
con accompagnamento; 7.40; 
Culto evangelico; 8,30: Vita 
nei campi; 9: L'informatore 
dei commercianti; 9,10: Mu¬ 
sica sacra; 9,30: Santa Messa; 
10.30: Trasmissione per le 
Forze Armate; 11,10: Pas¬ 
seggiate nel tempo; 11,25: 
Casa nostra: circolo dei ge¬ 
nitori; 12: Arlecchino; 12,55: 
Chi vuol esser lieto™; 13,15: 
Carillon - Zig-zag; 13.25: 
Voci parallele; 14: Musica 
operistica; 14,30: Domenica 
insieme; 15,15; Tutto il cal¬ 
cio minuto per minuto; 16 
e 45: Domenica insieme; 17 
e 15: D racconto del Na¬ 
zionale: racconti umoristici 
dell'Ottocento: - Amori del 
gatto *. di G. Raiberti; 17 
e 30: Arte di Toscanini, a 
cura di M. Labroca; 19: La 
giornata sportiva; 19.30: Mo¬ 
tivi in giostra; 19.53; Una 
canzone al giorno; 20,20: Ap¬ 
plausi a™; 20,25: Parapiglia, 
rivista di M. Visconti; 21.20: 
Concerto del violoncellista 
P. Foumer e del pianista 
J. Fonda; 22,05: Il libro più 
bello del mondo; 22.20: Mu¬ 
sica da ballo; 22,50: Il naso 
di Cleopatra. 

SECONDO 

Giornale radio: 8.30, 9,30, 
10.30, 11.30. 13.30, 18.30. 19.30. 
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21.30, 22.30; 7; Voci di ita¬ 
liani all'estero; 7,45; Musi¬ 
che del mattino; 8.40: Aria 
di casa nostra; 9: □ giornale 
delle donne; 9.35: Abbiamo 
trasmesso; 10,25: La chiave 
del successo; 10,35: Abbia¬ 
mo trasmesso; 11.35: Voci 
alla ribalta; 12; Anteprima 
sport; 12,10: I dischi della 
settimana; 13: Appunta¬ 
mento alle 13; 13,40: Lo 
schiaccianoci, microshow di 
A. Amurri; 14,30: Voci dal 
mondo; 15: Tuttafesta, a cu¬ 
ra di E Tortora; 15,45: Ve¬ 
trina della canzone napole¬ 
tana; 16,15: Il clacson; 17; 
Musica e sport; 18,35: I vo¬ 
stri preferiti; 19,50: Zig-zag; 
20: Intervallo, a cura di M. 
Rinaldi: 21: Domenica sport; 
21.40: Musica nella sera; 22 
e 10: A ciascuno la sua mu¬ 
sica. tests musicali di P. 
Galdi. . , 

TERZO 

16.30; Le Cantate di J. S. 
Bach; 17.15: Ruota, di C. 
Vico Ludovici; 19: Musiche 
di G. von Einem; 19,15: La 
rassegna; 19.30: Concerto di 
ogni sera; 2030: Rivista 
delle riviste; 20.40: Musiche 
di W. A. Mozart; 21: Il 
Giornale del Terzo; 21,20; 
VII Autunno musicale na¬ 
poletano: - Commedia sul 
ponte-, di B. Martinu - -Il 
diavolo zoppondi ». di ' J. 
Francai* - - 11 cordovano -, 
di G. PetrassL 
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Di casa 
da noi 


sul Lotto 


variazkxii decisa dalla RAI «nano r 
LI p rogr am mi eba l’Unità pubbUca ogni 


Ute scena del « Grandi camaleonti > (primo, oro SI) 


Abbiamo notato tante volte come il Telegior¬ 
nale manchi gravemente di iniziativa, specie per 
quanto riguarda gli avvenimenti che segnano quo¬ 
tidianamente la vita del nostro Paese. Persino nei 
casi più clamorosi, di disastri nazionali, cui tutti 
i giornali dedicano intiere pagine, la TV giunge 
in ritardo e raramente va oltre i « filmati ». Diffi¬ 
cilissimo che si aprano i microfoni alle intervi¬ 
ste, che si cerchi di dare il senso vivo e immediato 
dell’accaduto, che si dia la caccia alla notizia. Lo 
abbiamo visto anche in occasione dei gravi danni 
provocati nei giorni scorsi dal maltempo in tante 
zone d’Italia: disastri che pur non avendo assunto, 
per fortuna, proporzioni catastrofiche, esigevano 
certo molta piu attenzione di quella che il Tele¬ 
giornale ha loro concesso. 

Questa mancanza di iniziativa, peraltro, si ri¬ 
scontra anche quando si tratta di fatti di cronaca 
di natura diversa. Non parliamo degli scioperi e 
delle manifestazioni popolari. In questo campo, il 
silenzio è praticamente assoluto: se si dà qualche 
scarna notizia, la si dà in chiave di propaganda 
governativa. Quel che è accaduto in questi giorni 
per lo sciopero dei ferrovieri o per la «marcia 
della scuola» insegni. Scarse, casuali notizie e 
solo qualche avara immagine, però, il Telegior¬ 
nale ci offre anche quando si tratta di incidenti 
sul lavoro. Laconici comunicati, poi, c’informano 
dei processi, anche clamorosissimi. 

•- C’è un settore nel quale il Telegiornale, invece, 
dà prova di inappuntabile solerzia: quello delle 
vincite al Lotto e al Totocalcio. In questi casi, t 
telecronisti partono, fotografano, intervistano, 
vanno a caccia della rivelazione, cercano di co¬ 
gliere ogni più piccola testimonianza sull’identità 
dei possibili vincitori .forzano addirittura la gente 
a rispondere alle loro domande, giungendo a crea¬ 
re siil video un vero e proprio clima da « giallo ». 
Ancora l’altra sera, per la vincita di trecento mi¬ 
lioni al Lotto, $i è ripetuto il fenomeno: e ne e 
venuto fuori, come del resto altre volte, un ser¬ 
vizio assurdo, per la totale mancanza di autenti¬ 
che notizie e, insieme, per l’artificioso ingigantì- 
mento dei particolari. 

Non sappiamo se questo straordinario interesse 
del Telegiornale per i «colpi di fortuna» faccia 
parte di una concezione del mondo. E* certo però 
che in questo modo, la TV finisce per essere, piut- 
, tosto che una « finestra sul mondo », una « finestra 
sul Lotto». > 

Giovarmi Goaaroo 



Inizia lunedì, con un film Interpretato dall'indi¬ 
menticabile Humphrey Bogart, la serie dedicata 
all'opera di John Hueton. Il quale è ormai di eaaa 
In Italia. 
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r Unità - sport 


luntdì 16 novembrt 1964 


Con lo vittòria sui rossoblu (2-1) la Fiorentina di nuovo in corsa 

Viola 6. k. : battuto anche il Bologna 


continuazioni 


A Torino contro la Sampdòria 


a vincere 


- ■ f ~ . ■ - • v ; * 

Za /a Zas ( 2 - 0 ) 


Sfumata per i campioni d’Italia l’ul¬ 
tima speranza di inserirsi nuova- 

• » » 4 . 

mente nella lotta per lo scudetto 

HA DECISO 
MASCHIO 


DVENTUS: Anzoltn, Cori, 
II; Bercelllno, Castano, Leon* 

I; Stecchini, Ila Costa, Com- 
, Del Sol, Menlchelll. 

AM PD ORIA: Battolo, Vin¬ 
si, Fontana; Merini, Dema¬ 
ni, Delfino; Franzini, Masle- 
Sormanl, Toschi, Uarlson. 
RDITRO: Baraszanl. 
[ARCATORI; nel 1. tempo; 
19’ Bercelllno; nella ripresa: 
B3' Combln (rigore). 

OTE: Cielo sereno, leggera 
ihla, terreno di gioco legger¬ 
le allentato. Ammoniti nel- 
rlpresa al 4* Combln per ral¬ 
la su Morlnl; al 9‘ Franzini 
proteste. Incidenti di gioco: 
l r Delfino si produce una fe- 
lacero-contusa al sopraccl- 
i sinistro In uno scontro con 
Sol; al 42' Franzini riceve 
colpo alla caviglia destra da 
11. Sono all’esordio staglo- 
», nella Sampdorla, Franzini 
oschl. 

)alla nostra redazione 

TORINO, 15. 

[ « nona » del campionato 
l Juventus rimarrà sicura¬ 
te meno famosa della sin- 
A di Ludwig van Beetho- 
(in re minore, op. 125), 
larà ricordata come la par- 
in cui i bianconeri segna- 
i più gol. . . * 

la prima volta infatti che 
uventus segna due gol da 
)do ha nreso il via il tor- 
e anche se il ricordo di 
ite due reti non lascerà il 
o in estasi, sarà comunque 
ara nel corso della quale 
la prima volta Combin ha 
to gridare la gente degli 
1 per un suo gol. 
lindi due riferimenti sto- 
il primo gol torinese (ne 
ra segnato uno a Genoa) di 
ibin e la prima vittoria non 
uno a zero di Heriberto 
era. E‘ mancato purtroppo, 
ifferenza della « nona » di 
hoven. l’esplosione di gioia 
I trionfo per l’entrata del 
finale, ma non si può pre¬ 
ere tutto dalla vita, 
twirk, per esemplo, alla fl- 
ella gara pretendeva di sca¬ 
fare ogni colpa sull’arbitro il 
e avrebbe dovuto non solo 
annullare un gol segnato 
iarison al 37’ ma non con¬ 
re la punizione alla Juven- 
al 40‘, da cui è schizzata 
l la prima rete, 
i colpa è sempre degli altri, 
berto Herrera passa per un 
aacciaro e va bene, ma Oc- 
; cosa pretendeva con quel- 
icco? Pretendeva che Sor- 
l e Barison, da soli, facesse- 
laltare il « Bunker » della 
I? Volevano pareggiare (no- 
ambizlone) e rhanno di¬ 
rato sin dall’inizio, plazzan- 
i centrocampo la Onta ala 
tzini e mandando Masiero 
ocersi dietro U sempre ver- 
)a Costa. > 

i gara non ha offerto grandi 
e lo dimostra il fatto che 
ignature (anche quella ad¬ 
ita) sono nate tutte da tiri 
tati. Ecco i tre momenti 
re: al 37’ punizione a fe¬ 
deltà Samp calciata da 
lanL Mentre Barison scatta 
« la barriera l’arbitro fl- 
i; la difesa si ferma e Ba- 
i segna. Gol annullato sen- 
osslbilità di appello, 
e minuti dopo punizione a 
re della Juve: Da Costa toc- 
Bercelllno che staffila in 
i; la palla tocca la gamba 
arison e mette fuori causa 
ilo. Al 32’ della ripresa un 


il Geno* (0-0) 


lancio di Del Sol viene raccolto 
da Stacchini che crossa bene al 
centro. In piena area Bernasco¬ 
ni intercetta con le mani. Ri¬ 
gore: Combln dal dischetto: gol. 

Un po’ poco no? Nel primo 
tempo Sattolo ha effettuato una 
bella parata, anche questa, su 
calcio di punizione, deviando in 
angolo una legnata di Da Costa. 
Inoltre un paio di interventi su 
tiri di Stacchini (di testa) e 
Combln. 

Secondo tempo: un tiro ta¬ 
gliato di Leoncini (13’) deviato 
In angolo, una uscita di Sattolo 
su Combin (4P) e un tiro sopra 
la traversa di Combin a un mi¬ 
nuto dalla fine. Una parata di 
Anzolin su punizione di Barison. 

Questa la « nona » della Ju¬ 
ventus, ma pensando alla Juve 
dei tempi belli (senza tornare 
indietro sino alle pastiglie Val- 
da) pare più la... nonna della 
Juventus. Oggi sono da ricor¬ 
dare Del Sol, il migliore in 
campo, Da Costa bravissimo per 
due terzi della gara (era stato 
acquistato per fare la balla a 
Nenè) e l’impeccabile partita di 
Morini che ha pressoché mortifi¬ 
cato Combin, più sfiduciato che 
mai. C’era anche Menichelli, an¬ 
che se non è stato troppo no¬ 
tato. 

Mancava ancora Salvadore, 
come avrete notato dalla for¬ 
mazione, a causa di un noioso 
torcicollo. 

Nello Paci 
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2-0 — BERCELLINO mette 
1 bianconeri. 

(Telefoto ANSA-« l’Unità *) 


FIORENTINA: Alberto*!; Ro- 
botti, Castelletti; Pirovano, 
Guarnaccl, Marchesi; tiamrln. 
Maschio, Orlando, Benaglia, 
Morrone. 

BOLOGNA: Negri; Furlanls, 
Patinato; Tuniburus, Janlch. 
Fogli; Peranl, Bulgarelll, Nlel- 
sen, Haller, Maraschi. 

MARCATORI: Pirovano (F.) 
al y, Nlelsen (B) al 18' e Ma¬ 
schio (F.) al 27' del primo 
tempo. 

NOTE: Giornata grigia, timl- 
mlda, velata. Terreno buono. 
Molti scontri, e nessun note¬ 
vole incidente. Ammoniti Fogli 
e Tumburus per falli su Mor¬ 
rone e Orlando. Molta gente, 
ma non l'esaurito malgrado la 
larga, eccezionale partecipazio¬ 
ne degli appassionati rosso e 
blu. Spettatori: 35.000, di cui 
29.000 paganti, per un Incasso 
di 44 milioni all'lnclrca. Nella 
corrispondente partita della sta¬ 
gione passata, l’incasso era sta¬ 
to di 60 milioni. 

Dal nostro inviato 

FIRENZE, 15 

E ora, povero Bologna? Que-, 
it’è, infatti, il risultato della 
partita di Campo di Marte: 2-1 
per la Fiorentina. Il « derby » 
di San Siro, poi, s'è risolto con 
il trionfo del Milan. Pertanto, 
il distacco che i campioni d’Ita- 
lià accusano sulla pattuglia di 
capitan Mnldini è di ben otto 
punti. Tanti. Troppi, perché la 
compagine rossa e blu possa an¬ 
cora sperare di ripetere l'exploit 
della passata stagione? Eh. for¬ 
se si. Nell’ottimismo dei calcoli 
della vigilia. Bernardini non 


Rete di Magistrelli 


Ha segnato Hitchens 


1/Atala nta 

passa (1-0) 

■ ' ' t * .. 

a Cagliari 


CAGLIARI: Colombo; Marti- 
radonna, Ttddla; Cera, Spino¬ 
si, Longo; Visentin. Nenè. Gai- 
lardo, Greattl, Riva. 

ATALANTA: Plzzaballa; An* 
gulllettl. Nodarl; Pesentl, Car¬ 
dani, Colombo; Magistrelli. 
Landoni, Patroni, Cartoli, Nova. 

ARBITRO: Rancher di Roma. 

MARCATORI: Magistrelli al¬ 
ni* della ripresa. 

Dal nostro corrispondente 

CAGLIARI. 15. 

Una ben povera partita e una 
noia mortale per 11 pubblico. 

L’Atalanta non ha mostrato 
alcunché di meglio sui piano 
tecnico, ma chiari erano U suo 
gioco e il suo obiettivo: con¬ 
tenere la prevedibile offensiva 
del Cagliari e stare all’erta per 


Col Catania (2-0) 


Mantova II Lanerossi 
imbattuto la spunta 
a Marassi nella ripresa 


IENOA: Da Pozzo. Vanara, 
Vani; Colombo. Bassi, Rtva- 
Loca felli. Bave ai. Zlgoal. 
italeosil. OIlardonL 
; ANTO VA: Zoff, Morgantl, 
Nini; Mazzero, PlnL Canelan: 
Ipt, Correnti, DI Giacomo. 
MOD. ClCCOtO* 
liBIIKO; Rigato. 

GENOVA, 15 

» squadre Iniziano la partita 
rdlnghe e 11 primo tiro al ha 
r ad opera d| DI Giacomo che 
egna Da Pozzo In una parata 
lue tempi. Rispondo 11 Genoa 
Ito dopo con un tlm di el¬ 
ioni che sfiora la traversa, a 
clustone dt un perfetto scam- 
con Locateli!. I liguri con II 
lare del minuti acquistano 
ggtore autorità e nel giro di 
p minuti ottengono quattro 
li d’angolo. 

I Genoa continua a premere 
I JET ZofT è costretto ad uscite 
ILoeatelU colpendo l’awerua- 
Eon una ginocchiata alla schle- 
pi numero 7 rossoblu eace dal 
W) e vi rientra dopo cinque 
■iti fortemente claudicante. 

■ ripresa Inizia con una fuga 
■Moni verso la porta avversa¬ 
li! giocatore però, al mesnen- 
■M tiro, viene anticipato da 
Man che manda in angolo Su 
Gelamento di fronte (T) Jons- 

■ ricevuta la palla da Circolo, 
■gna Da Pozzo In una parata 

■Genoa continua a premere. 

sue azioni vengono agcvoi. 
■e contenute dall'attenta di- 
■biancorossa che non manca 
^belare a sua volta le due uni- 
■aunte avanzate; Ciccolo • di 

^Mantova va ora p!4 spesso 
■prco e al 25’ Jonsson avan- 

■ buona posizione ma al no. 
i» del Uro viene anUelpato 
■kanbo. 

la «Usti sono evidentemente 
H • le ultime azioni appaio- 
^■teliate da punizioni. 


la spunta 
nella ripresa 

L.R. VICENZA: - Lnlsoa, Zop- 
pelletto, Bavoinl, De Marchi, 
Caramiat, stenti, Vastola, Mea¬ 
ti, Vintelo, Dell’Angelo, De¬ 
marco. 

CATANIA: Vavassorl, Lam¬ 
preda Rambaldelll, Mlchclottl, 
Bicchierai, Magi, Danova, Bla- 
glnl, Calvancsc. Clncslnho, 
Facchln. 

ARBITRO: Righetti, di To¬ 
rino. 

MARCATORI: Meati al SI’ 
e Vintelo al S7* della ripresa. 

VICENZA 1S 

Una bella partita, vinta giusta¬ 
mente dal Vicenza che pratica- 
mente ha saputo mantenere la 
inlxiaUva per tutti I 90 minuti 
E* stato un Incontro molto ve¬ 
loce e assai combattuto. Erano 
di fronte due squadre quasi del. 
la stessa levatura: unica diffe¬ 
renza 11 fatto che 11 Catania mi¬ 
rava alla divisione della posta 
sul nulla d! fatto, mentre 11 Vi¬ 
cenza voleva vincere. 

Il Catania ha resistito al con. 
tlnui assalti del Vicenza per cir¬ 
ca 75 minuti, ma poi à dovuto 
crollare: prima per un preciso 
Intervento di testa di Menti su 
cross di Vastola, poi. sei minuti 
dopo, per un goal di Vinicio. Non 
è da dire che gli etnei si siano 
solamente limitati a frenare l'of¬ 
fensiva del vicentini. Emi, Infat¬ 
ti, specie in contropiede, hanno 
cercato più volte la via del goal 
Un tiro di Danova è Unito Infat¬ 
ti su un palo, mentre 11 portiere 
vicentino Lulson è riuscito alme¬ 
no In un palo di occasioni a sal¬ 
vare la sua porta da Uri Insidiosi 
effettuati da distanza ravvicinata. 

I giocatori hanno saputo offri¬ 
re un buon spettacolo, manovran. 
do con precisione a centrocampo 
e attaccando sempre con almeno 
tre uomini di punta, sla da pane 
del Vicenza che del Catania. 

La vittoria è andata giusta¬ 
mente alla squadra che ha cor eo 
e attaccato di più. 


sfruttare le occasioni favorevo¬ 
li. Il colpo è riuscito in pie¬ 
no. Non vi era granché da con¬ 
tenere nel gioco della squadra 
rosso-blù, così impreciso, con¬ 
fusionario e asfittico, ed è sta¬ 
to relativamente facile battere 
il portiere Colombo, appena se 
ne è pesentato il destro. In una 
delle rare pericolose azioni dei 
nerazzurri Dal che si può af¬ 
fermare che. essendosi equival¬ 
se le squadre sul piano della 
mediocrità. l’Atalanta non ha 
rubato nulla. • 

Il Cagliari deve attribuire a 
suo demerito la sconfitta ed a 
nulla vale per giustificarlo la 
considerazione che proprio al¬ 
l’ultimo minuto è stato fallito 
il pareggio per una spettacola¬ 
re parata di Plzzaballa su tiro 
di Nenè diretto all'incrocio del 
palL 

In generale si può dire che 
i padroni di casa hanno perdu¬ 
to la possibilità di salvare al¬ 
meno la faccia e di limitare i 
danni derivanti dalla loro sca¬ 
dente prestazione; hanno perfi¬ 
no sprecato un calcio di rigo¬ 
re che avrebbe consentito di 
riequilibrare le sorti dell’in¬ 
contro. - - 

1 A ben poca cosa possono ri¬ 
dursi le note di cronaca. Un 
tiro di Riva sfiora la traversa 
al 4’. Poi bisogna attendere il 
14* per vedere un’azione degna 
di rilievo: Gallardo riesce a 
sfuggire a Colombo, ma viene 
atterrato bruscamente: la puni¬ 
zione battuta dallo stesso cen¬ 
travanti finisce fuori. Ancora 
Gallardo si lascia sfuggire una 
buona occasione, al 25’, giun¬ 
gendo in ritardo su un pas¬ 
saggio di GreatU. 

Per tutta questa prima fase 
l’Atalanta si mantiene preva - 
, lentemente nella sua metà cam¬ 
po con rare sortite di Petron! 
e Landoni (che poi si fa male 
e passa zappicante all’ala). Al 
34’ ancora un tiro di Gallardo 
fuori misura. Ai 40’ insidiosa 
saetta di Nova, fermato a sten¬ 
to da Colombo. Al 41’ un duet¬ 
to Landoni-PetronL spezzato da 
Spinosi. Nei minuti finali del 
primo tempo Inutile offensiva 
del Cagliali che tira sempre 
fuori misura. 

Il grigiore si accentua nella 
prima fase della ripresa, ma 
all’ 11 ' gli ospiti sorprendono la 
difesa rosso-blù: Landoni fa 
partire sulla destra PetronI che 
serve al centro Io smarcato Ma- 
gistrelll: Il tiro, angolato e ad 
una spanna da terra, sorprende 
Colombo. R Cagliari tenta una 
affannosa controffensiva, con¬ 
trassegnata da incredibili erro¬ 
ri nei passaggi e nei tiri Al 
28* su contropiede di Nova, Lon¬ 
go salva con un acrobatico in¬ 
tervento. Al 3(T Gallardo talli¬ 
sce 11 rigore c o nces so per at¬ 
terramento di Visentin, poi con¬ 
fusione la area atalanttna fino 
al 45’, quando li è avuto il ti¬ 
ro di Nenè neutrallaato dalla 
prodezza di Plzzaballa. 


Il Torino 
vince (1-0) 
a Messina 


MESSINA: Recchla; Garbuglia, Clerici; Benattl, Ghelfl, Landrl; 
Bagattl, Marangl, Morelli, Gioia, Morbello. 

TORINO: VIerl: Potetti, Bozzacchera; Puja, Rosato, Ferretti; 
Slmonl, Ferrini, Hitchens, Meronl, Crippa. 

ARBITRO: Sebastlo di Taranto. 

MARCATORI: nella ripresa, al 30’ Hitchens. 

NOTE: Spettatori: 18.000, terreno In buone condizioni, giornata 
di sole con leggero vento. 

Dal nostro corrispondente 

■ MESSINA 15. 

Dopo avere infrenato per tutto li primo tempo l’avan¬ 
zata torinese, il Messina ha ceduto a metà della ripresa, 
proprio nel periodo in cui stava producendo la maggior 
pressione e rincontro pareva incanalato sul pareggio. La 
vittoria della squadra granata, comunque, non si può asso¬ 
lutamente discutere. La squadra di Rocco ha tenuto il cam¬ 
po con unità, mantenendo quasi sempre in allarme e in 
soggezione il Messina che a volte si è salvato per il rotto 
della cuffia, confermandosi unità equilibrata nei reparti e 
nel gioco, oltre che in vena. La rete subita non mortifica, 
considerata la levatura del Torino, il Messina. Non morti¬ 
fica soprattutto la difesa siciliana che ha fatto miracoli 
L’attacco messinese non è riuscito mai a imbastire azio¬ 
ni insidiose e incisive, arenandosi sistematicamente davati 
all’estrema area torinese. In particolare Morbello. su cui si 
contava non poco come terza punta, è mancato all’attesa Te¬ 
stando spesso avulso dal gioco e a volte addirittura immo¬ 
bile. Cosi il Messina ha dovuto cercare di aprirsi la via 
della porta granata con i soliti Bagatti e Morelli, essendo 
Marangi e Gioia spesso assorbiti nel controllo del centro 
' Nel Messina ha brillato Benatti. La giovane rivelazione 
si è disimpegnata egregiamente sia in fase di arresto che 
di rilancio, confermandosi un autentico laterale sistemista. 

n Torino, si è detto, ha tenuto cattedra. Hitchens i stato 
la bestia nera per Ghelfi e compagni. L'inglese aveva oggi 
l’argento vivo addosso ed ha spesso messo lo scompiglio 
nella difesa messinese riuscendo alfine a mettere a segno 
un goal magistrale. Tutti gli altri, chi più chi meno, hanno 
giocato su uno standard assai elevato. 


Edoordo Biondi 


Una partita scialba 


Fo g gia e Varese 
a reti inviolate 


Aldo Marie» 


VARESE: Lottarti. Bareni, 
Maroso; Ozeola, Brumai. Sol¬ 
do; Spelta, Ssymaalak. Traspo¬ 
stiti, Aadersson, Ve tratto 
POGGIA: MoscRlonl, Valadè, 
MICCHI: Bottoni, Rinaldi, Mi¬ 
cheli; Favelli. Cambino, No- 
cera, Maloll, Oltraaaari 
ARBITRO: Concila di Asti. 

VARESE, 15 

B paracelo fra Vanne e Fog¬ 
lia rispecchia In modo esalto 

3 «ante «spremo dalle due equa- 
re. Dal Varese, dopo II punto 
guadagnato a Bergamo otto gior¬ 
ni fa, d al attendeva di più: 1 
bianco rosei, però, hanno den an¬ 
dato acompenai In ogni settore 
e neo sono arrivati alla costru¬ 
zione di manovra accettabili. 

Al contrario. Il Foggia ha ben 
controllato la situazione soprat¬ 
tutto per gli uomini di centro, 
campo (Micheli e Cambino). Pe¬ 


ricoloso all’attacco. Maloll, auto¬ 
re di numerosi tiri e suggeritore 
di azioni per Noce ra. Fa va Ili e 
Ol tram ari. 

Il primo tempo è auto equili¬ 
brato. L’azione più bella del Va. 
rese al è verificata al J’: Il cross 
di Vetrano. che aveva condotto 
una azione travolgente, non è 
stato raccolto da Andenson pri¬ 
ma e da Spelta poL Al ir, vi è 
stata la migliore occasione per 
gli ospiti: Maloll ha sfruttato un 
errore di Maroso e si è trovato 
in buona posizione per il tiro. 
L’occasione è sfamata perché la 
palla * andata a lato. 

Nella ripresa fi Varese non è 
praticamente esistito » si è fatto 
vivo con Moschlonl soltanto ver¬ 
so II ir: Il pallone tirato da Tra- 
spedirti, però, è Anito alto. 

Gioco mediocre anche dall’al¬ 
tra del campo, per col la partita 
è finita tra 1 fischi. 


prevedeva la secca, cruda scon¬ 
fitta di Firenze che delude e 
sconforta, poiché è anche un 
duro colpo per l’interesse del 
torneo. E‘ vero che sette gior¬ 
ni dopo la promettente esibi¬ 
zione di Roma, il complesso ha 
registrato un ulteriore miglio¬ 
ramento a metà campo, per 
l’abile, franca e bella manovra 
dì Haller e di Bulgarelll. Ma la 
difesa, sotto rinfuriare dell’of¬ 
fensiva della Fiorentina, si è 
lasciata frastornare, s’è smar¬ 
rita, ed ha mostrato la corda 
come un tappeto troppo Uso. 
Colpa specialmente di Janlch e 
di Negri. Il primo, che aveva 
un ginocchio malandato, ha 
commesso una infinità di erro¬ 
ri, il secondo, nell’attimo in cui 
Pirovano piantava il ttraccio 
del « goal >* d’apertura, ha cac¬ 
ciato farfalle. E l’attacco, sape¬ 
te. Non riceve un adeguato nu¬ 
mero di palloni, in giusta mi¬ 
sura, da sfruttare. Se l’è cavata 
Maraschi. Niente Invece Pera- 
ni, fumoso e basta. E Nìelsen 
ha recitato (volentieri?) la par¬ 
te della statua. Direte: U pareg¬ 
gio non è suo? No. Il merito è 
di Maraschi: lui. Nielsen ha ri¬ 
battuto nel sacco il pallone che 
nvevn superato ta linea e. però, 
l’arbitro non se n’era accorto. 

Che cos’ha il Bologna? 

; Pare che qualche altro com¬ 
plesso psicologico Io freni. E* 
certo che non forza il ritmo e 
manca di convinzione. La sua 
manovro non è più decisa, auto¬ 
revole: ha perduto la spinta di 
qualche mese fa. L'attuale Bo¬ 
logna è una compagine dal¬ 
l’espressione offensiva troppo 
modesta per poterlo conside¬ 
rare alla stregua del gronde 
gioco e del • grosso risultato. 
Peggio, s’intende, se il blocco 

— che ero un punto di sicu¬ 
rezza — cede. 

Naturalmente, la Fiorentina, 
non s’è fatta pregare. La pattu¬ 
glia di capitan Robotti, ha gio¬ 
strato con impeto e irrefrena¬ 
bile slancio. Ha confermato, 
cioè, la sua ultima eccellente, 
brillante prova con la Juventus. 
Il blocco na nerbo, vigore, per¬ 
sonalità e s’è dimostrato più 
che valido a stroncare i blandi 
tentativi degli avversari. Piro¬ 
vano s’è affermato come il mi¬ 
gliore, in senso assoluto. Bena¬ 
glia è un camminatore formi¬ 
dabile. E la verticale Guarnac- 
ci-Marchesi. favorita dalla scar¬ 
sa penetrativa, non ha sofferto 
nemmeno quando lo -stopper» 
s’è sganciato per l’Impostazio¬ 
ne. Più avanti, quindi. Maschio 

— spesso, se non sempre — 
non solo ha dato tono e impor¬ 
tanza all’azione, con una va¬ 
rietà di temi che esaltano il 
calciatore di talento e di classe 
superiori: con un preciso, dia¬ 
bolico colpo di testa, l’ex ange¬ 
lo con la faccia sporca ha fir¬ 
mato il ; pallone del successo. 
Maschio, insomma, oggi, con il 
Bologna, come con la Juventus, 
ha risolto la gara. S’aggiunga 
la furiosa foga di Orlando, la 
scaltra irruenza di Morrone. e 
l’astuzia, l’arte del palleggio e 
del «dribbling» di Hamrin e 

— logicamente — per la pat¬ 
tuglia di capitan Pavinato è ve¬ 
nuta presto la sera. Sbrighia¬ 
moci anche noi, con una bre¬ 
ve storia del «match». 

Non ci sono novità nella tec¬ 
nica delle marcature. Janich e 
Guarnacci spazzano nelle pro¬ 
prie aree di rigore, i terzini 
stanno sulle ali (Pavinato è 
l'ombra di Hamrin ebe va di 
qua e di là con il suo passo da 
scugnizzo) e si formano le se¬ 
guenti coppie: Tumburus-Or¬ 
lando. Marchesi-Nielsen. Fogli- 
Maschio. Pirovano-Haller e Be- 
nnglia-Bulgarelli. 

Pronti? 

Via! 

Scatta il Bologna. Un - cross » 
di Perani è deviato da Alberto¬ 
sl e Nielsen perde l’attimo fug¬ 
gente. Fuoco di paglia. La Fio¬ 
rentina si scatena, e al 5’ è di 
scena Hamrin, Il cui tiro è rin¬ 
viato da Tumburus. Raccoglie 
di nuovo Hamrin. e passa a Pi¬ 
rovano: il pallone, sghembo, 
batte per terra, si schiaccia su 
un palo, ed entra nella rete. 
Negri? Si tuffa in ritardo. 

R dominio della Fiorentina 
continua. Al 18’, tuttavia, il Bo¬ 
logna ristabilisce la situazione. 
Bulgarelll lancia Maraschi, che 
non aspetta e non perdona: 
ta-pum, traversa e «goal»: 
Nielsen giunge sparato, e ri¬ 
batte nel sacco. 

Allora la Fiorentina reagi¬ 
sce: meglio butta il veleno co¬ 
me un serpe calpestato. E al 
2 T si riporta in vantaggio. Da 
uno scontro Robotti-Janich vie¬ 
ne fuori un -corner»: Morto¬ 
ne alza il pallone sulla mischia 
e Maschio libero (dov’è Fogli?) 
aggiusta in un angolo, fuori mi¬ 
sura per il portiere. Insiste la 
iorentina: Morrone fa bruciare 
le mani a Negri e Orlando due 
volte fulmina a fU di palo. 

Alt per il riposo. 

Ora la Fiorentina non 9 i az¬ 
zarda più: e il Bologna sembra 
rassegnato. Il confronto acade. 
In tutti i sensi: e diventa con¬ 
fuso, lento. Benaglia sbaglia 
un’occasione d’oro, mentre AI- 
bertos! interrompe con un 
tuffo una trama Feranl-Niel- 
sen e Pirovano cannoneggia 
Negri Infine. Fogli spara a ze¬ 
ro: sulla traiettoria c’è Bui ga¬ 
relli che crolla - groggy-. Inu¬ 
tile è il forcing poco convinto 
del Bologna: e cosi sono dieci 
anni die a Firenze non si vince. 

Teso, elevato l’agonismo. Ad 
ogni modo, non si sono regi¬ 
strati incidenti 


Chi semina 

’ ra 

all'ala tlnhtra Mari che è so¬ 
prattutto un • tornante •. Inol¬ 
tre tra i biancoazzurri c’erano 
a centro campo Governato (re¬ 
suscitato all’ultimo minuto) e 
Christensen, sicché le » punte • 
vere e proprie erano soltanto 
due (Piaceri e Petris). 

E Lorenzo non ha fatto diver¬ 
samente: dovendo far posto al 
rientrante Angelillo, ha sfoglia¬ 
to sino aU’ultimo la margherita 
per decidere se lasciare a ri¬ 
poso Francescani o Tambori - 
ni, perché non si trattava tanto 
di fare una scelta tra due uo¬ 
mini, Quanto tra due schemi. 
Con Francescani In campo in¬ 
fatti la Roma avrebbe avuto al¬ 
meno tre «punte» stabili, ov¬ 
vero lo stesso Francescani, Ni- 
colè e Leonardi: con Tamborinl 
all’ala invece le - punte * sareb¬ 
bero state due mentre sarebbe 
stato rafforzato il centro campo. 

Alla fine la scelta è stata a 
favore di Tamborinl perché evi¬ 
dentemente in Lorenro ha pre¬ 
valso la paura: paura della di¬ 
sperazione dell'avversario, pau¬ 
ra per la scarsa levatura tecni¬ 
ca della sua squadra (finora 
mascherata da trovate tattiche, 
o dal ritmo), paura infine che 
un tifo incandescente da parte 
dei laziali mettesse in soggezio¬ 
ne i suoi rapaci. 

Anzi per tentare di •scari¬ 
care - anzitempo la tifoseria la¬ 
ziale Lorenzo è entrato in cam¬ 
po un dieci minuti prima del¬ 
l'inizio, solo soletto, con la scu¬ 
sa di controllare il terreno c le 
reti, ma in realtà per indurre 
i sostenitori bianco azzurri a 
sfogarsi contro la sua sola per¬ 
somi. 

Ciò è avvenuto puntualmente: 
gli hanno lanciato insulti, mo¬ 
netine, lo hanno accompagnato 
passo passo con bordate di fi¬ 
schi. Però quundo è rientrato poi 
insieme alle due squadre già era 
tornata una calma relativa. 
L'espediente (che conferma la 
fine psicologia di Lorenzo) ha 
raggiunto dunque pienamente i 
suol scopi: ma non ha rassicu¬ 
rato completamente l'allenatore 
giallorosso che ha indotto i suoi 
uomini a restare « copertissimi - 
per tutto il primo tempo. 

In questa fase dunque c’è sta¬ 
ta una certa superiorità territo¬ 
riale del bianco azzurri: sep¬ 
pure le azioni sono state assai 
poche. Per esempio all'8' Chri- 
stensen ha lanciato Petris sul¬ 
la destra: l’ex fiorentino ha 
crossato al centro ove una de¬ 
viazione di testa di Losi ha in¬ 
gannato Cudicini che comun¬ 
que è riuscito a respingere di 
pugno. Ha ripreso Governato 
ribattendo però molto alto. Tre 
minuti dopo su punizione di 
Governato Cudicini è uscito a 
vuoto : per fortuna Christensen 
non è riuscito a deviare la pal¬ 
la di testa anche perché si è 
scontrato con il portiere restan¬ 
do poi zoppicante. Ancora due 
tiri da lontano (Mari e Zanetti) 
della Lazio e finalmente al 19’ 
Cel tocca la prima volta la pal¬ 
la su colpo di testa di Angelillo 
in seguito ad una punizione di 
Leonardi. 

Punizioni di qua, punizioni di 
là, si arriva sino al 37’ quando 
su avanzata di Tomasin si regi¬ 
stra un bello scambio Nicolè-De 
Slsti: » Picchio » si incunea be¬ 
ne nella difesa avversaria ma 
poi depone il vallone tra le 
braccia di Cel. Tre minuti do¬ 
po seconda occasione fallita 
dalla Roma, sempre su punizio¬ 
ne : Losl scende sulla sinistra, 
effettua il traversone. Nicole 
corregge al centro ove si è spo¬ 
stato Angelillo che però arriva 
male sulla palla, scivolando a 
terra. La tocca quindi In » estl- 
rada » ma per Cei è un giochet¬ 
to bloccare. 

Nella ripresa la Roma almeno 
In apertura dà l’impressione di 
muoversi meglio 1 perché Lo¬ 
renzo ha spostato in avanti De 
Sisti che tra l’altro si è trasci¬ 
nano dietro Carosi: cosi al cen¬ 
tro campo la Lazio risulta un 
po’ indebolita. E appunto De 
Sistl al 9’ perde un'ailtra occa¬ 
sione tirando proprio su Cei. 

Poi la partila si riscalda per 
un fallo di Schnellìnger al dan¬ 
ni di Christensen: arriva In cor¬ 
sa Gasperl con intenti » vendi¬ 
cativi » ma si frena in tempo. 
Non si frena poco dopo Carosi 
piombando su Schnellìnger ca¬ 
duto in terra dopo uno scontro 
con Governato: ed il mediano 
assesta un calcio a freddo al te¬ 
desco. 

Qualche attimo dt » suspense • 
poi si riprende sempre con la 
Roma più manovriera e sciolta. 
Lorenzo arriva all’audacia di 
» sciogliere » il leone Schnellin- 
ger mandandolo avanti: li per 
Il sembra una buona idea per¬ 
ché al 2? dal piede del tede¬ 
sco parte un'azione poi svilup¬ 
pata da Nicolè che porge ad 
Angelillo incuneatosi bene al 
centro ma il cui tiro è a fil di 
palo. Ma cinque minuti dopo 
Lorenzo si pente perché Car- 
paneti rimasto soto con Piace¬ 
ri si salva afferrando la patta 
con le mani in area: per for¬ 
tuna l’arbitro aveva rilevato II 
fuorigioco di Piaceri cosicché 
il rigore non c’è. Toma dunque 
Schnellìnger indietro: ma nono¬ 
stante la sua presenza ci 27’ è 
la Lazio che sbaglia una cla¬ 
morosa azione, forse la più cla¬ 
morosa dell’Incontro. 

Punizione battuta da Piace¬ 
ri. ta palla sfugge a Cudicini in 
tuffo, si avventa Petris ma an¬ 
ziché aggirare il portiere rima¬ 
sto in terra e insaccare a por¬ 
ta vuota, l’ex fiorentino spara 
precipitosamente eooliendo lo 
esterno della rete. V In prati¬ 
ca l’ultimo brivido del match: 
poi ci sono da registrare solo 
un sacco di fallL le urla di Man- 
noccl perché i suoi perdano più 
tempo possìbile e l’episodio cu¬ 
rioso di Mari che cade in terra, 
viene portato fuori di peso dal¬ 


l’arbitro, ma appena tocca la 
linea laterale scatta di nuovo 
in campo per/ettamente guari¬ 
to. £’ un po' il simbolo di que¬ 
sto derby della manfrina e del¬ 
l’inganno e che si è risolto in 
definitiva con un inganno per 
i soli spettatori. . 

; ,. U . * . % t • 
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Spogliatoi 

sbagliato dt poco un tiro diago¬ 
nale. Lo schieramento della La¬ 
zio non mi ha sorpreso: sapevo 
che gli infortuni lamentati era¬ 
no tutto un bluff perchè se Dot¬ 
ti fosse stato colpito da stira¬ 
mento muscolare non avrebbe 
nemmeno potuto allenarsi. E co¬ 
sì gli altri, che erano stati dati 
come malati. Comunque, ripeto 
che la Roma ha dominato il gio¬ 
co. Poteva andar meglio, ma sia¬ 
mo ugualmente soddisfatti: per¬ 
chè non abbiamo perduto, gio¬ 
cando fuori casa: perchè In squa¬ 
dra ha dimostrato ancora una 
volta una buona salute, conti¬ 
nuando a non perdere. La Lazio 
si è difesa assai bene. La capi¬ 
sco, perchè se avesse perduto, 
la situazione sarebbe diventata 
per lei disastrosa ». 

Il discorso è interrotto dalla 
battuta mordace di un dirigente 
della Lazio, che passa davanti 
aH’aUenatore per prendere la 
porta d’uscita. Solo allora, Lo¬ 
renzo ha una battuta di stizza, 
che lo induce a chiudere pole¬ 
micamente il suo discorso: •• Ab¬ 
biamo pareggiato con la Lazio 
e con i suoi dirigenti». E se 
ne va. 

Negli altri, è difficile scorgere 
uno spirito polemico. Il «com¬ 
missario •* della Roma, Marini 
Dettino, si limita a dire: « Con il 
gioco che sì è visto, era diffi¬ 
cile pretendere più dello zero 
a zero ». Poi, parlano i giocatori, 
di cui riferiamo sinteticamente 
i giudizi. 

Leonardi: « Abbiamo giocato 
la nostra peggiore partita. Loro 
hanno distrutto tutto, noi non 
siamo riusciti n costruire. Di chi 
la colpa? Della pre-tattica? Del¬ 
la polemica tra gli allenatori? 
Non so. Comunque, zero a noi 
e zero a loro, sta proprio bene ». 

Carpanesi: - La più brutta 
delle nostre partite. Roba da ca¬ 
tegorìa inferiore. Non si è visto 
gioco: merito loro, demerito no¬ 
stro? Chissà. Noi abbiamo avu¬ 
to soprattutto un primo tempo 
disastroso. Meno polemiche ci 
avrebbero fatto bene. Invece, 
hanno voluto montare tutti la 
partita: sembrava la fine del 
mondo, non un match di foot¬ 
ball ». 

Tamborini: « Un po’ di paura 
di qua e dì là. Peggio questo 
romano che i derby genovesi. 
Qui il pubblico (70 mila per vol¬ 
ta) fa un po’ paura. E" lui che 
crea questo clima impossìbile. 
La Lazio si è difesa bene. Mi è 
piaciuto Governato, sopra gli 
altri ». 

Losi: « Brutto Io scontro. Fos¬ 
se stata una partita normale, 
avremmo potuto vincere. Inve¬ 
ce. si è troppo calcato sui tasto 
del derby. Mi pare che in di¬ 
fesa fossimo abbastanza tran¬ 
quilli ». 

Cudicini spiega il tiro di Pe¬ 
tris: « Ha tirato due volte, non 
una. Sul primo tiro, dopo che 
avevo respinto il pallone calcia¬ 
to da Piaceri, ho respinto di pu¬ 
gno. Sul secondo, ha sbagliato 
lui, ma la posizione era impos¬ 
sibile ». 

La parola ai laziali. 

Cei: «Per me è andato tutto 
tranquillo. L’unica paura è ve¬ 
nuta dal tiro di De Sisti. Anche 
Angelillo mi ha fatto paura col 
suo diagonale, ma avevo già 
sentito il fischio dell’arbitro per 
il suo off-side. La Roma, al so¬ 
lito. mi è parsa forte in difesa, 
ma è stata scarsa all’attacco ». 

Carosi: « Non è vero che ho 
dato a Schnellìnger un calcio 
intenzionale. L’ho colpito invo¬ 
lontariamente. Io non mi sono 
sentito bene nel secondo tempo. 
Avevo avuto la febbre fino a 
pochi giorni prima». 

Piaceri: -Mi fa male la ca¬ 
viglia: vedete come è gonfia? II 
risultato è giusto». 

Petris: «Ha ragione Cudicini: 
mi ha parato il primo tiro, il 
secondo l’ho sbagliato io. Ero 
sbilanciato, e poi avevo paura 
di fargli male. Per tornare in 
forma, ho bisogno di giocare» 

Christensen: « Mi fa male il 
ginocchio. Mi sono fatto male 
saltando su Cudicini, ma sono 
stato anche colpito. Il dottore 
dice che dovrà fare la radiogra¬ 
fia per capire se c’è anche di¬ 
storsione. Spero proprio di no ». 

Pagni: « Risultato giusto. Falli 
ce ne sono stati, ma più per 
paura che per cattiveria. Se Pe¬ 
tris avesse segnato, l’arbitro 
avrebbe fischiato il gioco peri¬ 
coloso. ne sono sicuro. Voleva 

10 zero a zero anche lui. come 
tutti noi ». 

Lovati (allenatore in secon¬ 
da): «Molto orgasmo. I a: difese 
erano troppo imbottite. La colpa 
è dei giornali e delle polemiche 
degli allenatori ». 

Milan 

una volta che la mentalità di 
molti nostri arbitri non è già 
quella di reprimere le scorret¬ 
tezze, ma quella di punire chi 
reclama giustizia. 

Lo Bello e il suo tronfio ar¬ 
bitraggio non sono riusciti co¬ 
munque ad influire sul risulta¬ 
to. la qualcosa va rilevata con 
soddisfazione. Ha vinto chi do¬ 
veva vincere, chi — per l'oc¬ 
casione — possedeva I numeri 
migliori per imporsi, ha vinto 

11 MUan che ha saputo dettar 
legge In virtù del suo gioco 
più ragionato, più nutrito, più 
compatto L’Inter. abbarbicata 
al suo modulo, non *1 è ac¬ 
corta che — senza Corso e Mi¬ 
lani — la sua scheletrica ma¬ 
novra era destinata all'insucces¬ 
so: il gran lavoro fa tratti pre¬ 


gevole) di Suarez non sortiva 
effetto alcuno perchè a rifinire 
l’azione sui tré-quarti non c’era 
il geniale "Marlolino” e per¬ 
ché Mazzola, senza la spalla 
preziosa del panzer Milani .non 
poteva cavarsi d’impaccio, 

Imprigionata dal suo modulo, 
reso inefficace dall’assenza di 
due pedine (forse le più impor¬ 
tanti In quello schema scarno 
ed essenziale), l’Inter poteva 
soltanto sperare di cavarsela 
col minor danno. All’attacco era 
chiaramente • chiusa * dalla di¬ 
fesa milanista, come dimostra 
il fatto che Barluzzi è stato 
praticamente inattivo. Dopo II 
primo tempo, durante il quale 
anche l'Inter ha reclamato per 
ottenere un rigore (ma il "ma¬ 
ni” di Maldini su tiro di Do- 
menghini, ammesso che vi sia 
stato, va considerato Involonta¬ 
rio). lo 0-0 ha cominciato a 
prendere corpo. Perché il Mi¬ 
lan, pur giocamlo meglio, pur 
mostrando di possedere collega¬ 
menti più rapidi e sicuri, non 
è che incantasse all'attacco. Qui 
il solo Amarildo giocava un 
foot-ball vario e ricco di movi¬ 
mento: gli altri, a cominciare 
da i Rivera, non riuscivano ad 
imporre ritmo e propulsione. 

Ma è stato proprio quando 
quest'impressione andava deli¬ 
ncandosi che dalla scatola a 
sorpresa del "derby” è schizzato 
fuori “basìetta" Lodettl, il cen- 
tro-campìsta, l’atieta oscuro che 
suda e sgobba per tutto il cam¬ 
po, l'uomo al quale più che al¬ 
la qualità in genere si chiede 
la quantità. Lodetti, al V del¬ 
la ripresa, ha azzeccato un tiro 
al volo sbalorditivo per preci¬ 
sione e potenza che ha lasciato 
di stucco non solo Sarti ma 
il pubblico intero. Era il goal 
che il Milan più che l’Inter si 
era sin II sforzato di segnare 
ed era il goal che faceva ra¬ 
pidamente precipitare la con¬ 
tesa a favore del rossoneri. 
L'Inter tentava il forcing con 
ammirevole slancio, falliva il 
probabile pareggio prima con 
Jair, poi con Domenghini, ma, 
sbilanciandosi troppo e renden¬ 
do ancor più labili i giù pre¬ 
cari collegamenti si esponeva 
al contropiede del Milan. E ap¬ 
punto su una » sortita » del ros¬ 
soneri. Sarti doveva capitolare 
una seconda volta e sempre 
per... colpa di quel « centopol- 
moni • di Lodetti, capace an¬ 
cora di prodursi in uno scatto 
e in un tiro micidiale, ad on¬ 
ta dell'enorme dispendio di e- 
nergie profuso sin li. 

Sul 2-0 anche il più p stlnato 
dei tifosi interisti non ha avu¬ 
to più la forza di sperare. E in 
chiusura, Amarildo poneva il 
suggello alla sua puntigliosa 
prestazione 

V • * 

San Siro offre un’imponente 
spettacolo di folla, ma non c’è 
l’auspicato record di spettatori 
e d'incasso. Al «vfa» Il Milan 
si lancia in un tourbillon che 
scatena l'entusiasmo dei tifosi. 
L’/nter è letteralmente schiac¬ 
ciata in area e già al 2' vede 
le streghe: fuga e cross di Mo¬ 
ra, stop col petto di Amarildo, 
solo davanti al portiere e ti¬ 
ruccio debole che Sarti para 
facilmente. Queste le marcatu¬ 
re sui due fronti: l’Inter tiene 
Burgnich su Rivera, Pacchetti 
su Mora, Malatrasl su Ferra¬ 
rlo, Guarneri su Amarildo e 
Picchi libero: Il Milan ha l ter¬ 
zini sulle ali, Benltez su Do¬ 
menghini. Trapattonl tu Maz¬ 
zola e Maldini libero. A cen¬ 
trocampo Lodetti e Suarez si 
ignorano a vicenda. 

L’Inter si scrolla di dosso U 
Milan dopo dieci minuti • il 
match st fa più equilibrato. Al 
10’ Mazzola fa scattare Jair 
sulla sinistra: tiro e bloccata in 
tuffo di Barluzzi. Trapattonl e 
Benitez. al contrario di Guar¬ 
neri e di Malatrasi, si sgancia¬ 
no sovente dalle retrovie ali¬ 
mentando la pressione del Mi¬ 
lan. Sarti (15’) smanaccia in 
qualche modo in corner un lun¬ 
go spiovente di Amarildo, poi 
(17’) è Mora a salvarsi in an¬ 
golo su Pacchetti. Sul corner 
c'è una respinta di Pelagalll 
che Domenghini raccoglie cal¬ 
ciando forte a rete in mezzo ad 
un mucchio di maglie rossone¬ 
re: Maldini devia (col brac¬ 
cio?) ancora in angolo e i ne¬ 
razzurri invocano inutilmente il 
rigore. 

Quattro minuti dopo, invece, 
non esisterebbero dubbi di sor¬ 
ta sul "penalty". Amarildo par¬ 
te da metà campo, scambia con 
Pelagatti e piomba in area • 
raggiungere il lancio del "bton¬ 
do": perfetto il controllo del 
brasiliano che. al momento del 
tiro, viene tolto di mezzo da 
Malatrasi con un’energica, vi¬ 
stosissima spinta. Lo Bello fa 
l'indiano e la partita sembra 
tingersi di giallo. 

Nulla accade sino al 33 ’ al¬ 
lorché il Milan sfiora nuova¬ 
mente il goal. Nolettl si produ¬ 
ce in un brillante «a solo», 
scarta un paio di avversari, si 
fa luce, ma non si decide a 
tirare, e Malatrasi salva. 

Sensazionale goal al T. Fog¬ 
ge Rivera che centra su Fer¬ 
rarlo. Picchi da terra ostacola 
il centravanti consentendo la 
respinta a Guarneri. Piazzato a 
25 metri dalla porta. Lodetti 
attende la palla e al volo, con 
una cannonata proibitiva, te 
scaglia proprio alla confluenza 
dei pali senza che Sarti trovi 
neppure il tempo di battere ci¬ 
glio. 

Con spazi più invitanti da¬ 
vanti a sé, il Milan si distende 
al 2T e raddoppia. Rivera dà a 
Lodetti che tergiversa, mentre 
Amarildo si smarca invocando 
il passaggio■ ”balletta improv¬ 
visamente scappa sulla sini¬ 
stra, evita Picchi, converge e 
piega le mani a Sarti 

La partita è finita per tutti, 
ma non per Amarildo che con¬ 
tinua a darsi da fare c che al 
47 si scatena su servizio di Ri¬ 
cera. entra in area e trafigge 
Sarti con una sventola 


Commento del lunedì 


Attilio 


rebbe ammettere le loro responsabilità. ' E 
piuttosto che mettere il dito mila piaga pre¬ 
feriscono vestire i panni delle « vittime » e 
bussare a quattrini alle casse del Totocalcio 
e della Televisione. Insomma anziché corregge¬ 
re i folli criteri amministrativi con i quali han¬ 
no diretto fino ad oggi i propri club gettan¬ 
do miliardi a piene mani vogliono altri mi¬ 
liardi da sperperare. E* di questi giorni l’an¬ 
nuncio che I presidenti di società hanno chie¬ 
sto al doti. Franchi di adoperarsi per avere 
quattrini dal «Toto» e dalla TV, minaccian¬ 
do di vietare alle telecamere l’ingresso negli 
stadi. Franchi avrebbe promesso il tuo in¬ 
teressamento. Non sappiamo quale sarà la 
risposta di Onesti (che un tempo cosiderava 
a ricchi scemi aia mecenati a del caldo e 
che proprio in questi giorni sta bussando a 
danari per il CONI), certo, però, prima di 
dare altri quattrini alle grandi società il pre¬ 


sidente del Comitato olimpico farà bene a 
pensare allo sport dilettantistico. Non sappia¬ 
mo cosa risponderà Onesti e non sappiamo 
cosa risponderà la TV : è un fatto • però, 
che le teieramere negli stadi sono un pub¬ 
blico servizio, un diritto ' per i cittadini 
che pagano canoni esosi e non può essere 
messo in discussione per sopperire alla in¬ 
caparti à dei presidenti della maggior parte 
delle grosse società o all'eventuale tirchieria 
dei dirigenti di via de! Babbuino. Quando si 
voleva impedire la m diretta a delle partite 
intemazionali, TV e grandi società si sono 
trovate di fronte alla energica reazione di 
tutti i cittadini ed hanno dovuto ce d e re: ten¬ 
tare oggi di tornare indietro con i filmati 
delle partite alla TV significa andare incon¬ 
tro ad una nuova, sicura sconfitta: se ne «an- 
vincano Pasquale, i tuoi amici e I dhfganti 
dalla TV. 
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I GOVERNI 
DC NEMICI 
DEGLI 
SPORTIVI 

L A DC e i partiti del centro- 
sinistra non merituno il vo¬ 
to degli sportivil 
Dal 1948 i governi democri¬ 
stiani rapinano gli sportivi m lo 
sport di centinaia di miliardi. 

Il primo e il secondo governo 
di centro-sinistra non hanno 
modificato nulla. I giovani, gli 
sportivi che vogliono difende¬ 
re l'indipendenza dello sport 
debbono dare il voto a quei 
parliti e a quegli uomini che 
sempre hanno difeso le buone 
ragioni dello sport e sempre si 
sono battuti per porre fine al¬ 
l’incivile saccheggio dei proven¬ 
ti sportivi. 

Oggi lo sport italiano è mo¬ 
ribondo. L’ha ammesso persino 
il presidente del COMI in una 
drammatica conferenza di qual¬ 
che giorno fa. Dopo Homo, al¬ 
l’indomani delle riuscite Olim¬ 
piadi romane — egli ha detto 
— ci furono fatte mólte pro¬ 
messe. Non una è stala man¬ 
tenuta. Oggi siamo in condi¬ 
zioni peggiori di quattro an¬ 
ni fa mentre tutte te nazioni 
sono andate avanti. Dal 1946, 
col solo Totocalcio, lo Stato ha 
depredato lo sport di oltre 160 
miliardi. Non c'è governo, in 
nessun altro paese del mondo: 
dell’Africa, dell’Australia, del 
l’America, dell'Europa che non 
consideri parte integrante della 
sua politica lo sport. 1 governi 
italiani — anche quello di cen- I 
tro-sinistra, oggi — tassano eso¬ 
samente persino le modeste ma¬ 
nifestazioni sportive dei picco¬ 
lissimi comuni considerandole 
spettacoli speculativi, collocan¬ 
dole al livello dei luna park. 

Non ingannino i successi di 
di * un gruppo di super-atleti: 
dietro gli a azzurri » olimpioni¬ 
ci di Tokio c'è il vuoto. Ci sono 
migliaia di scuole senza pale¬ 
stre, milioni di ragazzini co- : 
stretti a giocare in imbuti di 
cemento, perché le città sono 
divenute preda degli speculatori 
e il verde pubblico è stato di¬ 
strutto dalla loro bramosia di 

profitti. ■ . 

/ governi democristiani non • 
hanno fatto nulla per difender e 
la gioventù. 1 partiti del cen¬ 
tro-sinistra hanno ceduto anche 
su questo punto istituzionaliz¬ 
zando, con la legge urbanisti¬ 
ca che ancora devono presen¬ 
tare, quel saccheggio delle dit¬ 
ti che sino a ieri si è svolto 
con la compiacenza dei go¬ 
vernanti. 

Nel campo dello sport inteso : 
come pratica di massa l’Italia è 
più arretrala del Senegai, del- 
TAlgeria — che sta dotando 
tutte la scuola di palestre, di 
campi sportivi, di personale 
spedalizzato — della Tunisia, 
del Kenia, del Ghana. A IT indo¬ 
mani dei Giochi di Roma — 
come in questi giorni del do- 
po-Tokio — i governanti fa- 
cero correre fiumi di promesse 
puntualmente rimaste tali. Il 
CONI deve ancora pagare 3 
miliardi ; di debiti: il residuo 
delle spese • sostenute per la ' 
Olimpiade di Roma del 1960 
che la DC subì e per la ad 
realizzazione il governo damo¬ 
cristiano non tirò fuori un cen¬ 
tesimo. ' ■ ■ 

/ giovani e gU sportivi die 
vogliono che cambi qualcosa 
devono negare il voto alla De- 
mocraxie cristia na a a quei ptr- 
titi che Tappog gi a n o e Taiuta¬ 
no a nascondere agli itelismi 
qual è la realtà. 

Moltissimi Enti locali. Comu¬ 
ni e Province, amministrati dai 
comunisti hanno cerc ato, in 
questi anni di modificare la si¬ 
tuazione: i gorami de e di 
centro sinistra Thanno impedi - . 
lo, ’ pervicacemente. Perché i 
Comuni e le Province, sensibi¬ 
li ai problemi dei ci ti o di a i , pos- 
amo operare in piena libertà, \ 
noi vi chiediamo n voto libe¬ 
ro, un vote per gli uomini del > 
Partilo comunista. " 

Nei giorni scord il predden- 
te Moro parlando agli « az- j 
zxuri » di Tokio ha rinnovato ., 
le promesse, ma subito ha par- , 
lato di a tempi e di modi » la ~. 
cui scelta dorrà ancora una voi- 
ta spettare sericamente al go- 
verno. Guardate i fottìi La pie- ; 
cola Austria — 7 milioni di 
abitanti — ha oggi un centro 
sportivo (campi da gioco, pale¬ 
stre, arte per i giovanissimi1 
ogni 5000 abitanti; * in Italia, ■ 
secondo un coitolo ottimistico 
mancano 7000 attrezzature sco- j 
lattiche. ' A Milano il V) per . 
cento dei ragazzi i affetto da ■ 
scolina; a Ferrara la percen¬ 
tuale sale al 75 per cento 
Questi i fatti. Occorre negare 
Il volo alla DC e ai partiti del 
centro-dnistra e della destra . 
economica E’ necessario un 
voto libero, un WJ# per il Par- 


I 


delle città di cemen to 


T BIMBI vogliono giocare all'aperto. I nostri bimbi non 
hanno più spazi liberi dove poter giocare. La situa¬ 
zione è drammatica. Prigionieri degli enormi casoni di 
cemento che hanno distrutto le nostre belle città piene 
di sole e di verde, i bimbi di Milano, di Roma, e delle 
altre grandi città sono prigionieri in cortili strettissimi, 
circondati da alte mura dentro i quali il sole e la luce 
non arrivano più. La situazione del verde e degli spazi 
di ricreazione e sport in Italia è la peggiore, anche se 
paragonata ad alcuni paesi sottosviluppati sia europei 
che extraeuropei. '••• ■' • . i • 

Amsterdam possiede una media di mq. 23,5 di verde 
per abitante; Copenaghen mq. 20, sia per Peducaiione 
tìsica e la ricreazione, che per lo sport. La media nazio¬ 
nale degli USA si aggira sui mq. 25 e . nell’URSS ’ di 
mq. 25-35. Roma ne concede 2,2, ivi compresi gli im¬ 
pianti olimpici di spettacolo (Stadio Olimpico. Stadio 
Flaminio, le rive del Tevere, eccetera). ■ \ ■ - 

Lo sport e l'educazione tìsica, è oramai riconosciuto 
da tutti, sono componenti decisive nella formazione etica, 
di un popolo. In Italia se tutte le persone tra i 16 e i 40. 
anni facessero in media 2 ore alla settimana di sport esse 
avrebbero bisogno almeno di 452.000 impianti oltre i 
14.000 esistenti. Ma anche questi non sarebbero suffi¬ 
cienti. Ma per ora, nel nostro paese, soltanto il 2,6 per 
mille può praticare qualche sport. . 


Oggi la gioventù italiana vuole fare dello sport e 
dell’educazione tìsica e chiede alle autorità dello Stato, 
• dei Comuni, la possibilità di accedere a tali attività. 

Igienisti, architetti, biologi, pedagogisti, in una vi¬ 
sione globale ed unitaria degli interessi connessi allo 
esercizio della .pratica sportiva chiedono piani territo¬ 
riali per gli impianti sportivi ma le loro richieste sono 
irrise. Il governo di centro-sinistra, . come i passati 
governi centristi, ignora l’importanza che l’educazione 
: sportiva può avere nella formazione della nostra gio¬ 
ventù. , \ v : 

; Non è più un problema di « buona volontà » come 
sostiene il ministro Andreotti. E’ un problema di scelte 
’ di fondo, di leggi, di finanziamenti. I comunisti si batte¬ 
ranno perchè nell’ambito delle leggi Costituzionali in 
tutti i Comuni siano elaborati piani comunali e interco¬ 
munali per l’esproprio delle aree per le attrezzature spor¬ 
tive e di tempo libero, considerate come servizi sociali 
indispensabili; perchè i Comuni ottengano aree da desti¬ 
narsi a verde sportivo, unitamente a aree per attrezza¬ 
ture scolastiche; perché si arrivi ad uno standard urba¬ 
nistico di almeno 24 mq. di terreno per abitante da desti¬ 
narsi ad attrezzature sportive di fronte agli attuali 1.4 
' metri quadrati che ci collocano nell’ultimo gradino di 
una classifica europea. - . 

^ Un gioco tipo in un parco americano 



uvorno: ragazze e ragazzi nella piscina del Centro Sportivo 
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Prato: allieve del Centro sulla pista di schettinaggio 
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ANTOGNOLI • Pier» SACCENTI 


Una lettera 
da Reggio C. 

...perchè 
lo sport 
è tabù? 


«Cara Unità, . .. 
leggo con interesse 
il giornale: i un mezzo 
potente di difeea dei 
nostri diritti. Continua¬ 
te a difendere i diritti 
dei lavoratori, dei pro¬ 
letari. Bisogna lottare 
e vincerei Vorrei con¬ 
tinuare a lungo su que¬ 
sto tema... Senonchi lo 
scopo di questo mio 
scritto i di avere alcu- 
, ne informazioni di ca¬ 
rattere - sportivo. Non 
riguarda me personal¬ 
mente. ma mio fratello 
che vive e lavora con 
la nostra famiglia in 
. Calabria. 

■ « Egli ha 17 anni. E’ 

un ragazzo veramente 
impeccabile nel fisico, 
robusto, un atleta. Ha 
sempre sognato d! di¬ 
ventare un corridore in 
bicicletta, però ha avu- , 
to solo una bicicletta 
normale che gli serve 
per andare al lavoro. 
Purtroppo deve "ama- 
. ramente 0 rassegnarsi 
alla impossibilità di 
questo sogno: dovun¬ 
que si ì rivolto gli 4 
stato detto che cl vo¬ 
gliono soldi per diven¬ 
tare qualcuno. E ve¬ 
ramente non c’è stata 
la possibilità di acqui¬ 
stare! una bicicletta da 
corsa, e poi cl voleva 
un aiuto. 

. Vi sarei grato te 
potette offrire qualche 
indicazione: a) come 
fare per diventare ci¬ 
clista un figlio di con¬ 
tadini?; b) dove rivol¬ 
gersi per iscriversi, es¬ 
sendo in Calabria?: 

V e) a quali gare è pos- .- 
libile partecipare?; d) 
deve comprare da sì 
’’la bicicletta? Ci veglio- - 

* no mette spese e cl 
vuole molto tempo? 
Che fare? ». 

P.R.. il nostro cor¬ 
rispondente, ci chiede 
se la sua richiesta ci 
meraviglia. Dobbiamo 
dirgli che no. non sia¬ 
mo meravigliati • della 
sua lettera. Sono cen¬ 
tinaia i giovani del 
sud, delle isole, e pure 
del nord che scrivono 
- al nostro giornale per • 

. chiedere cosa fare per 

• dedicarsi alla pratica 
sportiva. Sono milioni 

I giovani che non pos- * 
sono dedicarsi allo 
sport, • come documen¬ 
tiamo in altra parte 
della pagina, e ciò ac¬ 
cade perché f governi 
di questo dopoguerra 
hanno sempre conside¬ 
rato la pratica sporti¬ 
va come un fatto ever- 
• sivo, estraneo e «proi¬ 
bito » alle grandi mas¬ 
sa del giovasi. 
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1964: 4.500 Comuni 

■ ■ t 


senza impianti sportivi 


E’ stata inaugurata sette giorni fa a Milano, nel Parco i 
Solari, la seconda piscina comunale coperta. Ottima iniziativa 
Ma quante piscine coperte mancano a Milano? Almeno 34. 
dicono i tecnici. A Tokio esistono 145 piscine coperte, 130 . 
delle quali sono impianti di quartiere; a Berlino gli impianti 
consimili sono 108, tutti di piccola dimensione, capillarmente 
distribuiti nei vari quartieri. Ma quali sono in Italia le altre 
città che possono presentare una situazione analoga a quella 
della metropoli lombarda? Circa 4.500 comuni sono senza im¬ 
pianto sportivo. • - ;• 

Gli Enti Locali, Comuni e Province, possono assumere un 
ruolo determinante per l’avviamento alla pratica sportiva delle 
masse giovanili per costruire quelle centinaia e migliaia di 
centri di addestramento che mancano, per potenziare le società 
sportive, per inserire ufficialmente lo sport nelle scuole, nei 
luoghi di lavoro. * • 

Ma perchè i Comuni e la Province siano in grado di adem¬ 
piere a questi moderni compiti occorre la riforma della Legge 
sulla finanza locale (da anni bloccata dai governi de): bisogna , 
che le spese per lo sport diventino obbligatorie e non facol¬ 
tative com’è attualmente e per questo dipendenti dai capricci 
dei prefetti; è necessario istituzionalizzare gli assessorati alio 
sport e gioventù; nell’ambito del loro potere i Comuni devono 
ottenere aree da destinarsi a verde sportivo. 

Esempi di concreto operare non ne mancano: a Prato, a .. 
Livorno, a Reggio Emilia per citare tre soli comuni ammi¬ 
nistrati da comunisti sono state realizzate opere ammirevoli: 
a Prato è funzionante un Centro di formazione che ospita «■ 
ogni anno diverse centinaia di ragazzi e ragazze; a Livorno 
la piscina coperta, il centro addestramento del rugby educa¬ 
tivo, il corso di calcio e di pallacanestro hanno fatto conoscere “ 
e amare la pratica sportiva, e goderne i benefici, centinaia 
di giovani. A Reggio Emilia altre iniziative analoghe sono 
andate in porto. 

Gli Enti Locali amministrati dai comunisti sono alTavai* * 
guardia anche in questo settore. 

Prato: due «atlete» in allenamento al Centro 
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nei programmi del governo 



In Gran Bretagna tutta ta 
scuole statali e private han¬ 
no campi di gioco, paleatre e 
personale specializzato; n<4- 
rUnione Sovietica la pratica 
sportiva è obbligatoria ù 
dalla scuola preparatoria. 

In Italia — dopo 18 anni A 
governo de e dopo due gover¬ 
ni di centro-sinistra, — solo 
un giovane su 18 può praticare 
qualche sport; 7.000.000 di gio¬ 
vani sono esclusi dalla prati¬ 
ca sportiva; più di 7.000 scuole 
sono senza palestra o, quando 
l’hanno, è relegata nel locale 
più inaccogliente deU’edificio 
scolastico. • • - 

In Italia la maggioranza dei 
nostri ragazzi presenta mal¬ 
formazioni fisiche, rapidamen¬ 
te eliminabili con l'educazio¬ 
ne fisica. Il grido d’allarme 
lanciato da illustri medici è 
da anni inascoltato. 

' Lo sport educativo e forma¬ 
tivo che deve servire ai ra¬ 
gazzi per diventare più forti 
e resistenti non è nè ricono¬ 
sciuto. nè incoraggiato: i go¬ 
verni de e di centro-sini¬ 
stra irridono allo sport nell» 
scuoia. 

Livorno: il Centro.. 
educativo di rugby 
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» — Nelle pagine interne — — —■ — > 

GRANDI FOLLE Al COMIZI DEL P.C.I. 


" DISCORSI DI: 

I Longo . Alleata 

G.C. Pajetta - Colombi 

’ì: :: i ■ ■■' * '• « ’ ì * 

Ingrao Scheda 

Amendola IV. Jotti 


Grave attentato 
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l’Unità 
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II:- 


nel giorno del voto 


Oggi giornata I 
di protesta 
nelle I 
Università 




, il £> '-,1 • 



1 * derby degli inganni » (come era stato soprannomi- 
iato a causa delle forsennate pretattiche) si è risolto in 
jna beffa per gli spettatori - Le due squadre si sono 
ìquivalse nella più squallida mediocrità - Poche azioni 
|e come poteva essere diversamente con due soli at- 
accanti per parte ?) e numerosi falli * anche cattivi 

Chi semina 
difensori 
raccoalie 0-0 



. Va - 
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ZIO-ROMA 0-0 — Massaggiatore e 
ico giallorossi si affannano attorno a 
BNELL9NGER colpito da Carosi con 
eakio alla schiena. 


Commento 
del lunedì 

o, « foto » e T.V. ; 

naafragio «lei ' football e tirile sue so- 
magglori contìnua, . e presto sarà la 
rotta se non si correrà ai ripari con 
gio e serietà. La grave situazione si può 
ime re in due dati: dodici e piò miliardi 
deficit delle società 'professionistiche. 
Il spettatori in meno nelle prime sette 
te della serie A rispetto all’anno scorso 
0.688 rispetto alle prime sette partite del 
ionato di due anni fa). Ed è questo della 
una, e sempre più massiccia, fuga degli 
tori dagli stadi il dato più preoccupante, 
o che dovrebbe spingere i dirigenti delle 
i società a ' riflettere con molta serietà 
poter trovare i giusti rimedi. Le cause 
«fuga» sono note: si tratta del costante 
dei prezzi di accesso allo stadio (che 
specialmente sui più giovani: il pub- 
di domani non lo si dimentichi mai), 
erosi scandali e dei troppi casi di cor* 
(denunciati, accertati e no) che han. 
rattrrizzato gli ultimi tornei e distrutto 
lucia degli appassionati nel risultalo e 
« purezza » del fatto di sport, e del con- 
accelerato scadimento del livello tce¬ 
dri gioco (è un fatto die oggi partite 
iìoma-Lazio finiscono con l’annoiare 
è accendere la passione di un tempo), 
i « grandi » presidenti non vogliono 
e » tutto ciò, perchè farlo compone- 


m 
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■! ROMA: Cudlcinl; Tomasln,, 
Argizzon; Carparteli, Loti, 
Schnelllnger; Leonardi, De 81- 
sU^ Nicole, Angellllo, Tambo- * 

LAZIO: Cel; Bonétti,' Dot¬ 
ti; Carosi. Pagnl, Gasperl; 
Piaceri, Cbrtstensen. Petrls, 
Governato, Mari. 

Arbitro: Righi di Milano. 
NOTE — Spettatori 76 mila 
circa (48.696.000 paganti) per 
un Incasso di 99.696.000. Inci¬ 
denti a molti giocatori ma tut¬ 
ti di lieve entità. Tempo co¬ 
perto. ■ - 

II • derby quiz » ha avuto 
la soluzione peggiore che si po¬ 
tesse immaginare, ■ 

Il risultato di parità senza 
reti ha scontentato tutti, ali¬ 
mentando le polemiche invece 
di soffocarle. 

Il livello del gioco è stato 
bassissimo, deprimente addirit¬ 
tura tanto da suggerire che il 
65. incontro stracittadino passi 
all’archivio con l'etichetta di 
* derby depresso ». 

Il comportamento degli uomi¬ 
ni in campo infine è stato da 
censurare sotto ogni riguardo: 
falli di qua e falli di là, sotto 
l’occhio benevolo dell'arbitro 
che ha permesso tutto, limitan¬ 
dosi a fischiare solo punizioni 
di poco conto. ■ ; 

Pensate che il signor Righi è 
riuscito addirittura a -non ce¬ 
dere» un gesto criminale di Ca¬ 
rosi che a gioco fermo è accor¬ 
so in direzione di Schnellingar 
dolorante a terra per un prece¬ 
dente scontro, assestandogli un 
calcione nella schiena! 

Afa sarebbe ingiusto addossa- 
re all’arbitro o ai giocatori tut¬ 
te le responsabilità di quante 
________ è successo in campo : bisogna ri- 

cordare invece l’atmosfera par- 
ticolarmente polemica che ha 
aggiatore e preceduto il -derby» accompa - 
no attorno a gnandolo sino alle ultime bat— 
Carosi con tute. Governato per esempio 
aveva ' rilasciato dichiarazioni 
• roventi contro Lorenzo; e Man¬ 

nocci aveva esasperato la -pre¬ 
tattica » al punto da dare per 
ammalati e indisponibili quat¬ 
tro titolari alla volta (poi inve¬ 
ce si è insto *u! campo che i 

^ biancoazzurri erano tutti sani 

* come pesci). 

Perchè tutto ciò? Perchè la 
Lazio si trovava in gravissime 
■ • condizioni morali e di classi- 

• , fica sicché aveva bisogno as¬ 

soluto di un risultato che la 
tonificasse: magari anche di 
un pareggio che sarebbe stato 
delle sue so- bene accolto dalla tifoseria dal 
rsto sarà la momento che la Roma era sta- 
■ - ~! ‘ fa presentata come una pron¬ 

ti _ ripari con de avvertttr ja. .. 

azione si può Cosa che non è assolutimien- 
■ più miliardi t e vera: la Roma è una squa¬ 
li essionistiche, dretta ricca di temperamento, 
s prime selle di volontà, temibile quando 
ll’anno scorso può sviluppare i suoi temi pre¬ 
tte panile del f'rtti di gioco in velocità ed 
h questo della *» profondità, ■ mandai coeffi- 

i, .ì_i; ctente tecnico piuttosto basso 

a, i ga degli e deficitaria in parecchi set- 
prroccupanle, tOTÌ 

dirigenti delle j n pratica insomma il di¬ 
molta serietà cario tra le due squadre non 
■di. Le cause è eccessivo come sembra far 
s del costante credere la classifica; e del re- 
o stadio (che *}9 « -derby» si è incaricato 
vani: il pub- ^confermare questa equiva- 

icniichi mai), sotto questo profilo anzi il 
ii casi di cor- risultato si può definire pia¬ 
no) che han- stissimo anche sotto l’espres- 
ei e distrutto sione numerica : perchè ci so- 
?1 risultalo e no state solo un paio di ozio- 
ri, e del con- ni da goal per parte, per Q 
1 livello lec- resto essendo stata netta la su- 

**? i-?'“ ssfi&ssr di "“ * u '" 1 op - 

in ' * nnn, * rc Una superiorità voluta, di- 
un tempo), ciamoto subito, in quanto la 
mn vogliono Lazio ha appositamente rinun- 
lo comporle- ciato a Renna per schierare 



Nella ripresa da un grande Milan 

TRAVOLTA L’INTER 

NEL DERBY (3-0) 


LAZIO-ROMA 0-0 — Due fasi salienti del derby: sopra, PETRIS, riprendendo una respinta córta di 
Cudlcinl sa palliatone di Piaceri si è trovato sai piede ana palla d’oro. Sembrava più facile segnare 
che sbagliare, invece a porta vuota l’attaccante lattale ha trovato modo di sparare sull’esterno della 
: rete. Sotto: ANGELLLLO riuscito ad incunearsi bene in un corridoio libero spara a rete. Cd è : 
battuto ma il pallone finisce a lato di un soffio. E' stata forse la migliore occasione della Roma. 


MILAN: , Barluzzl; Noie Iti, 
Pelagalli; Uenltez, MiUdlnl, 

. Trapattonl; Mora, Ferrarlo, 

1 Amariido, Rlvera, Lodettl. 

INTER : Sarti: Burgnlch, 

• Pacchetti; Malatrasl, Guarneri, 
Picchi; Jalr, Domenghlni. Maz¬ 
zola, Suarez, Canella. 

ARBITRO: Lo Bello di Sl»- 
; cusa. 

MARCATORI: nella ripresa, 
al 7* e al ZV Lodettl, al 42’ Ama- 
: rlldo. 

NOTE: Giornata nebbiosa 

: ma non ' fredda, terreno In 
buone. condizioni. : BDettatori! ..- 
70 mila, di cui 57 Mi pagan¬ 
ti per un incasso di L» 1M ml- 
; Ilonl e 796.200. Nessnn Inciden¬ 
te di rilievo. Ammonito Ama- 
; rlldo per proteste. Calci d'an- 
. golo 5 a 5 (2 a 2). 

Dalla nostra redazione 

■ ' MILANO. 15. 

• 3-0 per II Milan: risultato 
clamoroso e inequivocabile che 
non presta il fianco a discus¬ 
sioni di sorta. Fra questa Inter 
che il * mago » ha dovuto ab¬ 
borracciare all’ultimo momento 
per l’impossibilità di schierare 
Corso e Milani (oltre a Peirò, 

» straniero » di troppo) e que¬ 
sto Milan al gran completo tre 
reti ci stanno comode. Ulnter 
può recriminare soltanto sulla 
fella che l’ha colpita togliendo¬ 
le due pedine importanti pro¬ 
prio in occasione del - derby »: 
altre scusanti, obiettivamente, t 
non pud accampare circa Io ‘ 
svolgimento del "match”. 

Semmai è il Milan a dover 
dolersi di un arbitraggio che 
per molti versi pii è stato osti¬ 
le. Due episodi per tutti: la 
mancata concessione di un ri¬ 
gore grosso come un grattacie¬ 
lo ai 2 V del primo tempo 
(Amariido ”spintonato” da Ma- 
Iatrasi a sei sette metri da Sar¬ 
ti, quando il ”garroto ” si ap¬ 
prestala a concludere) e la 
pervicacia con cui Lo Bello ha 
boicottato lo stesso Amariido 
per tutta la gara, quando il 
brasiliano — e con ragione — 
si è lamentato per i troppi fal¬ 
li subiti. Per tutta risposta, lo 
ineffabile reteree siciliano, an¬ 
ziché prendersela con gli au¬ 
tori del gioco violento, ha ri¬ 
tenuto di dover ammonire 
Amariido, dimostrando ancora ■ 

Rodolfo Pagnini 

(Segue in penultima pag.) 


Serie A 


Milan 
in fuga 


La classifica 


Milan 9 
Inter ; 9 
Torino 9 
Florent. 9 - 
Juventus 9 
Bonza 9 
Catania 9 
Atalauta 9 
L Vie. 9 
8amp. 9 
Bologna 9 
Varese 9 
Foggia 9 
Cagliari ’ 9 
Messina 9 
Lazio 9 

Genoa • 9 
Mantova 9 


5 16 

6 13 
6 12 

12 12 
5 11 
10 10 
13 10 
5 10 
11 10 

7 10 
7 8 


I risultati 

Atalanta-*Cagliari 1-9 
Florentina-Bologna 2-1 
Genoa-Mantova 6-9 
Juventus-Sampdorla 2-9 
VIcenza-Catania 2-6 
Lazlo-Roma 6-9 

Torlno-*Messlna 1-9 
, Mllan-lnter 3-6 

Varese-Foggla I. 6-9 

Così domenica 

Atalanta-CatanJa; Bola- 
gna-Inter; ’ Foggla-Vl- 
cenza; Genoa-Sampdo- 
rla; MHan-Florenllna; 
Torino-Juventus; Vare- 
se-Messina: Lazio-Ca¬ 

gliari : Mantova-Roma. 


totocalcio 


Cagli srl-Atalanta 2 
Florentina-Bologna 1 
Genoa-Mantova x 

Juvents-Sampdorla 1 
I..R. VIcenza-Catania I 
Lazlo-Roma x 

Messlna-Torlno 2 

Mllan-lnter 1 

Varese-Foggla x 

Triestlna-Reggtana 2 
Verona H.-Lecco x 
Perugia-SIena x 

Chi eti-L’Aquila 1 

B monte premi è di 
Ure 414.772.164. 

Le quote: al « 13 » L. 
29.626.666; al «12» L 


totip 


1. Corsa: 1) Mari* 1 

■Zi Bauto x 

2. Corsa: 1) Donar x 

2) Blavarol 1 

3. Corsa: 1) Martlnego 1 

Zi Umbria x 
I. Corsa: 1) Golgondla 1 
2) Banana 9 
5. Corsa; I) Iena 1 

2) Ilex 9 

6 Corsa 1) Mandarino x 
2) Nadlla 9 

Le quote: al ■ 12 » 1» 
216-613, agli « 11 » I» 
16-636; al « 16 » L. 2.437. 


Il dopo partita negli spogliatoi dell'Olimpico 
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Mannocci polemico : Eun punto meritato 
Lorenzo furbo: Però che difesa la Lazio... 


Flavio Gasparini 

m penultima peg.) 


Roberto Fresi 

(Segue Ir penultima peg.) 


- «Lorenzo aveva fatto una 
guappata annunciando la mìa 
formazione, ed io per rispon¬ 
dergli avevo detto a un amico: 
domani entro in campo con la 
lupara dei mafiosi, e se ti va 
di ridere ridi pure, ma a me 
quello lì non la fa». Così, po¬ 
lemicamente, comincia il dopo¬ 
partita di Roma-Lazio. Chi par¬ 
la è Mannocci. linguaccia to¬ 
scana che non ne lascia passa¬ 
re una. E la polemica non si 
ferma qui. - Che volete — dice 
Mannocci. facendo, ridere i 
giornalisti di fede laziale —: io 
non sono un uomo grande, io 
sono un allenatore modesto. E 
da uomo modesto mi ero pre¬ 
parato. Il mio collega romani¬ 
sta aveva detto che gli sarebbe 
stato bene il pari perchè in 
fondo giocava in trasferta. No, 
no, io non ero di questo pa¬ 
rere, e quando giocheremo 
Roma-Lazio nella partita di ri¬ 
torno non dirò che andremo 
in trasferta: perchè il eampo 
di gioco è tempra lo H—o. Per 


questo, dico: abbiamo preso un 
punto e non abbiamo rubato 
nulla ». 

Ma la punta più polemica del¬ 
la divertita dichiarazione di 
Mannocci. è questa, che si rifà 
alla partita di finale della Cop¬ 
pa Italia. « Io sono andato a 
Torino a vedere Lorenzo come 
giocava. Si. è vero: la Roma ha 
battuto il Torino, ha conquista¬ 
to un gran titolo, ma dico chia¬ 
ro e tondo che come gioco la 
Roma di Torino non aveva pro¬ 
prio niente. E si è visto anche 
nella partita di oggi. Poco conta 
che Lorenzo sì sia divertito a 
fare un giro del campo prima 
della partita: io quelle cose, co¬ 
me allenatore modesto, non sono 
abituato a farle ». 

Finita la polemica. Mannocci 
dice la sua su alcuni momenti 
della partita! E a chi gli chie¬ 
de di giudicare U calcio nella 
schiena che Carosi ha dato a 
Schnellinger, mentre il giocatore 
romanista cadeva a terra dopo 
■ver c oc u ne j Ro un fallo, rispon¬ 
de: «H fallo dal tadaaeo tn 


stato forse più grave di quello 
che ha subito ». Poi, Mannocci 
accenna alla sfortuna laziale: al¬ 
l’infortunio subito da Christen- 
sen (contusione e forse distor¬ 
sione ai ginocchio sinistro), alia 
stanchezza accusata da Carosi ; 
alle cattive condizioni fisiche di 
Dotti e, infine, al tiro sbagliato 
di Petris. che secondo Mannocci 
«ha avuto paura di far male al 
portiere». 

Lorenzo, al contrario del suo 
collega, non fa polemica diretta 
Comincia con un elogio delia 
Lazio, «che ha fatto una buona 
partita sul piano difensivo ». Poi 
aggiunge: • Abbiamo lasciato 
sfogare la Lazio nel primo tem 
po. e abbiamo cercato di col¬ 
pirla nella ripresa. Nel secondo 
tempo, la Roma ha dominato ii 
gioco ed ha mancato due occa¬ 
sioni da goal; con De Sisii. che 
ha trovato Cei sulla traiettoria 
del tiro e con Angelillo, che ha 

Dino Roventi 
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LAZIO-ROMA 0-0 — CEI interviene su tiro di Leonardi. 
Il pallone gli sfuggirà, ma lo riagguanterà in tempo. 

r ~.——: n 

■ l’eroe « 

della domenica . 


LODETTI 

Mamma mìa, quel gol! 
Mi fa venire. in mente 
quando eravamo bambini 
e, usciti da scuola, ci bat¬ 
tevamo a cartellate; se 
l’avversario si rivelava più 
forte, . veniva voglia • di 
scappare, ma l'orgoglio re 
lo impediva: allora chiu¬ 
devamo gli occhi e tira¬ 
vamo la cartellata con tut¬ 
ta la disperazione che ave¬ 
vamo in corpo. In genere, 
con gli occhi chiusi, man¬ 
cavamo il bersaglio e fini¬ 
vamo con la facria per ter¬ 
ra. Ma se il bersaglio, per 
raso, veniva colpite, allo¬ 
ra lo scontro finiva: e 
cominciava quello con le 
mamme. 

Così Lodetti. con quel 
gol. Occhi chiusi e giù: 
ae sbaglia, il pallone fini- 
are all'idroscalo; ma ae per 
caso va dove deve anda¬ 
re è fatta. Ecco, è fatta: 
wn» legnata de far saltare 
| pali. Sarti, Herrera e il 
•vociatore di tromba. Di¬ 
ce; ma un gol cosi capita 
una volta ogni tanto e lo 
segna la fortuna. Poi dar¬ 
ai, aaa l’altro? Quel gol 
fatte girando di qua e di 

I là, facendo finta di pana¬ 
re m ps’ ■ questo e un 
po’ a quello, tipentandod 
e riflettendo? Quello è un 
gol da pensatore, da ri¬ 
flessivo. da studioso di fe¬ 
nomenologia. 

Visto che a me, immi¬ 
grato, del « derby » mila¬ 
nese non me ne Importa 
niente, ma proprio niente, 
aaaolutamente niente, che 
non tifo ai per. Clnter 


né per il Milan, ma per 
una squadra che non vin¬ 
ce neanche quando cam¬ 
bia allenatore, visto que¬ 
sto. lasciatemi inneggiare 
a Lodetti; lasciatemi dire 
che se - uno doveva risol¬ 
vere il « derby a a favore 
del Milan è bene che que¬ 
sto uno sia stato proprio 
luì, il nazionale di secon¬ 
da classe, il poveretto che 
vise aM’ombra del ricordo 
di Sani, il tapinello che i 
massimi esponenti della 
critica calristira definisco¬ 
no dispregiativamente « un 
cursore » perché cammina 
avanti e indietro invece di 
stare fermo a succhiarsi 
un dito facendo filtri, toc- 
chetti e disimpieghi. 

A me questa faccenda 
del Lodetti che crede di 
dover giocare al ralcio an¬ 
dando a fare i gol quando 
ci sono dei gol da fare e 
andando a dare una ma¬ 
no in difesa quando i gol 
stanno per farli gli altri, 
fa venire in mente ehe 
esisteva, anni fa. un altro 
tipo di questo genere. Si 
chiamava Giovarmi Ferra¬ 
ri e, con il Mazzola padre, 
fu la più grande mestala 
che sia mai nata in Italia. 
Lodetti, sai piano tecnico, 
è lontano ancora dai li¬ 
vello di quei due; ma se 
insiste li raggiunge. Natu¬ 
ralmente bisogna che non 
sì stufi di correre e di sen¬ 
tirsi dire che è matto. Di¬ 
ceva un saggio « E chi di¬ 
ce che la vita non sia mor¬ 
te e la morte vita? a; e a 
a Lodetti chi gli dice che 
il matto non sia chi gli 
dice matto? 

Kim 
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Il vero tradimento di Don Juan (il cui ingres¬ 
so in campo è stato accolto dal lancio di 

un -arcobaleno di monetine/ come a dire : 

, • * 

« Sèi passato dall'altra parte? Ecco ») è stato 
quello di avere imbrigliato la partita 
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LAZIO-ROMA 0-0 — NICOLE’ in azione nell’area laziale. Il giallorosso si è mosso bene ma ha avuto sempre due controllori come si vede 
(GASPERI e PAGNI) ed è stato poco aiutato dai compagni (in questa azione accanto a lui c’era il solo De Sisti). 


Entra Lorenzo, e vola un 
arcobaleno di monetine. Man • 
cinte, fontanelle d monetine. 
Dai, che ogni ci divertiamo. 
Juan Carlo» . incendierà ' il 
derby, non ce l’hanno • pro¬ 
messo? Dunque, ecco il pre¬ 
visto getto di octnonital, l'iro¬ 
nica sfottitura che si fu ai 
crumiri, a quelli che sono 
passati dalVallra parte, a chi 
ha scelto il migliore offeren¬ 
te. Lorenzo fa finta di niente, 
va deciso alla panchina. Del 
resto, doveva chinarsi a rac¬ 
coglierle? Chi si china, sono i 
raccattapalle: c'è scappato il 
biglietto del cinema, evviva le 
rivalità cittadine. 

Purtroppo, il divertimento è 
finito qui. Erano stati prean¬ 
nunciali anche lanci in serie 
di gatti neri sulla pista, ma 
non si sono visti. Pare invece 
che, nel quadro della pretatti¬ 
ca, fossero state organizzate 
nelle due ultime notti rumo¬ 
rose baldorie biancoaxzurre 
nelle stanze (Talbergo accanto 
a quello dove i giocatori si tro¬ 
vavano in bucn retiro. E' per 
questo che la Roma ha dor¬ 
micchiato? Fatto sta che abbia¬ 
mo sbagliato un po' tutti. E 
allora che diavolo di pezzo di 
colore può mettere insieme il 
povero cronista? Il vero « tra¬ 
dimento a di Lorenzo è statò , 
proprio questo: di aver com¬ 
binato una partita ■ ingolfata, 
poco convinta, senza slancio. 

E così la Lazio, che faceva tan¬ 
to periferia di paese, ha rag¬ 
giunto l'obiettivo dello zero a 
zero. 

Ma questo è già commento 
critico, non è colore. Se ri -, 
penso a quell'ora e mezzo, ve¬ 
do solo grigio, altro che colo¬ 
re. L'estate di san Martino ha 
scelto proprio questa domeni¬ 
ca, per finire. C’era un cielo 
terribilmente novembrino, e il 
giuoco era autunnale anche 
lui. Un anello nero, incom¬ 
bente di folla stranita, quasi 
sempre silenziosa, con Porec¬ 
chio attaccato ai transistor, in 
preda a una lancinante invidia 
per f milanesi che stavano as¬ 
sistendo a un derby da scudet¬ 
to, che stavano vedendo del 
vero ' foot-ball, che avevano 
rincredibile fortuna di gridare 
e goal • tre volte. 

Sì, ci sono stati i soliti riti. 
Qua e là ogni tanto, per do¬ 
vere di firma, un romanista e 
un laziale rotolano giù dalle 
gradinate tirando pugni al¬ 
l'aria, stando bene attenti a 
non farsi male. Una manifesta¬ 
zione di buona volontà, più 
che altro, tanto per ricordare i 
bei tempi quando in campo e 
fuori ci si accapigliava davve¬ 
ro, con autentica rabbia. A des¬ 
so le partile sono un alter¬ 
narsi di gelidi teoremi più o 
meno ben dimostrati e di pe¬ 
riodi di desolante confusione. 
E la gente, lì, a scatenarsi spe¬ 
ranzosa non appena un gioca¬ 
tore riesce a fare cinque metri 
di corsa tutti di seguito con la 
palla al piede, non appena 
vede partire finalmente un ti¬ 
ro. Ma poi non succede nien¬ 
te, il pubblico si rimette a se¬ 
dere, te bandiere si riaffloscia¬ 
no. Si ha più voglia di pren¬ 
dersela con la propria squa¬ 
dra che con quella avversaria. 
Si grida ai laziali: « Serie lì /».. 
a Accattoni! », ma è solo uno 
sfogo amaro, risto che a que¬ 
sta squadra di accattoni non si 
riesce a infilare neppure una 
■ pallatUna nella rete. 

* C’è anche un’altra cosa. 
Troppa gente nuora in cam¬ 
po, ogni anno. ,\on si fa a lem- 

. po ad affezionarsi, a definire 
i personaggi, • creare gli eroi 
del derby. Anche per loro, per 

• giocatori, questa è una parti-. 
la come un’altra. Farsa Galli e 
Man (redini, sa d fossero siati, 
avrebbero sollevala il tosto. 
Aon cerone. E Tamburini, 
Piaceri, Tornatasi»., Petris, Ma¬ 
ri, Dotti, Chrislensert, \itoli, 
perfino SchneUinger (che para 
è sm personaggio, eccome, e 
sut ossa vera), la gesita nasi li 
sente come protagonisti dei 
derby cittadino. Ecco, quei vo¬ 
li sm po’ da gladiatore com¬ 
piaciuto di Giacomino Losi. 
quelli rientrano nel dima; a 
d r ien t r ano pare — bestem¬ 
miamo* — i cù m chetse n i di 
Garosi: ultima es p r es s io n e, per 
ara, di seta g lo r iosa trs s iùia 

. tea di impuniti storicamente 
: tri i in fi malia —jj- bimt- 

caasmre, da Fiati « Ferri a 
eia ria. 


Feti et e? Affiora già la ten¬ 
tazione di abbandonarsi ai ri¬ 
cordi, brutto segno. Ai ricordi 
magari di qualche invasione di 
aanpo, o di qualche feroce e '■ 
fiammeggiante partita giocata ■ 
per stroncare le aspirazioni de¬ 
gli a altri s allo scudetto o vi¬ 
ceversa per spingere gli a al¬ 
tri s giù, nella serie inferiore. 
Invece stavolta un punto per 
uno. e accontentiamoci. Loren- \ 
so non ha avuto il lampo di 
genio, non è riuscito nemme¬ 
no a fare spettacolo. E Ì lazia¬ 
li hanno realizzalo prodigi di 
perdita di tempo, ogni palla 
che usciva ci voleva un quar¬ 
to d'ora a recuperarla . ogni ri¬ 
messa dal fondo diventava 
una specie di balletto al ral¬ 
lentatore. Quanti minuti veri 
e propri di giuoco si sono vi¬ 
sti? Pochini pochini. Beh, data 
Varia che tirava, meglio così. 

Puck 


1 marcatori 

7 GOL: Amarildo (Milan). 

S GOL: Faccbln (Catania). 

3 GOL: Vinicio (L. R. Vicenza), 

v . Angeli Ilo (Roma). ■ < 

4 GOL: Haller (Bologna), Jalr 

(Inter), Lodetti e Ferra¬ 
rlo (Milan). . 

3 GOL: Danova (Catania), Ma¬ 
schio (Fiorentina), Va- 
stola (L.R. Vicenza), 
Chrlstensen (Lazio), Ba- 
gattl (Messina), Mora 
(Milan), Franeesconl 
(Roma), Barlson (Samp- 
dorla). Ferrini (Torino), 
Traspedtnl (Varese). 

2 GOL: P e t r o n 1 (Atalanta), 

Niels en (Bologna), 
Greattl (Cagliari), Ham- 
rln. Orlando, Marchese 
e Morrone (Fiorentina), 
Koelbl (Genoa), Mazzo¬ 
la e Domenghini (In¬ 
teri, Cambio, Bercellino 
e MenlchellI (Juventus), 
Renna (Lazio), Fortuna¬ 
to (Milan), Leonardi 
(Roma), Da : Silva 
(Sampdorla), Potetti, 
Moschlno e Hltchens 
(Torino), Anderson, Ve- 
tra no (Varese). 



Lombardini : al posto di Petris 

segnavo ad occhi chiusi 

S ' ■ ’ So’ d’accordo con le .belle parole che 

v ha scritto Donati vicino a me (ammap- 

, .>') pete quanto sei bravo Aldo!). Ma per- 

. metteteme de di un paro de cose puro 
a me. Pe* primo dico che la Lazio po- 
' teca vince: quer goal che s’è magnato 

P etr i3 per esempio io con tutti i 45 
anni mia e con la « ponza - che me ri- 
- ■ trovo, lo segnavo a occhi chiusi e a 

P^dl incrociati. Con tutto ciò il pa- 
---—reggio me std puro bene: perché in 
fondo la Lazietta è o no inferiore alla 
Roma? (E pe’ me è puro inferiore al- 
~ l’anno scorso: quer Morrone chi ce lo 
ridà più?). Poi la » Lazietta • per pa¬ 
reggio era scesa in campo: me sà che Umbertone Mannocci ha lasciato 
fori Renna ed ha messo Governato a mediano, proprio pe’ * scueije » 
un punto af cuginetti. E c’è riuscito: nun ’je se po’ di’ proprio niente. 

De Lorenzo me fa specie, per quer - giretto * de campo che s’è vo¬ 
luto fà ■ prima dell’inizio, beccannose ’na sporta de fischi e de 
» monetine - (forse voleva risolve la crisi finanziaria della Roma?). E 
poi dopo dieci minuti de gioco se doveva puro accorge che la Lazio 
nun ce tirava proprio in porta ma manco se je mettevi una pistola die¬ 
tro la’schlna i laziali s’azzardavano a disturbi Cudicini (levato quer 
Petris li, che m’ha fatto ribolli il sangue/). ■ 

E allora dico io perché non ha attaccato lui, de che ci aveva paura? 
Perché non ha sciorto er leone, ovverossia Schnellinger (ammazza che 
nome: ce vo’ un quarto d'ora pe’ scrivelo)? 

Nun l’ho capito proprio Lorenzo. Ma nun pensate mo’ che lo voglia 
butti giù. In fondo in fondo l’ammiro pe’ come ha rimesso a novo Ni¬ 
coli: e me pare che come sa da’ lui la - carica» ai giocatori, manco la 
-dinamo» gliela di. . . ... 

Vo’ di che stavorta ha fatto cilecca; come po' capiti a tutti (specie 
quando incontrano la Lazio: nun ci ha -toppato» pure VInter?). Me 
dispiace solo pe' li spettatori. Cerano due vicino a me che stavano a 
rimpiagne li sordi spesi per bljetto: e m’hanno fatto proprio pena po¬ 
veracci, perché dice che era una settimana che stavano a fa’ risparmi, 
sur fumo, er caffè e l’artri - vizietti ». Che ce volete fa, io so fatto cosi: 
m’era venuta voja de scegne in campo ame, pe’ faje vede come se 
gioca al vero - futballe ». Ma poi ho lassato perde pe' via d’en dotoretto 
alla schina. Però me so’ sfogato adesso: e mo’ me sento mejo specie se 
me fate conclude come dico io. Cioè con W la Lazio. 


Donati: era proprio calcio 
quello che abbiamo visto? 

Premetto che sono un innamorato del - fe) -' 5 ’ 

calcio più che un tifoso vero e proprio 1 dfts 

(anche se mantengo viva, è inutile na- . : r ; -i r' 

scenderlo, una certa simpatia per l co- , < ‘ 

lori giallorossi che ho difeso da pio- ^ rìm ■ 

vane). Per questo penso di vedere le 

cose con obiettività e distacco: e per ' 

questo penso di poter dire che il ri- 

sudato di parità è giusto anche nel- 

l'espressione numerica, perché nessu - : 

na delle due ha meritato di vincere. 

Provate un po' a contare quanti sono '• 

stati i tiri in porta: tre, quattro in tut- v* 

to se non mi sbaglio. Facciamo cinque * 

per...^ l’abbondanza. E comunque non 

di più. Se non si tira in porta dunque come si fa a vincere? Del resto 
il risultato è apparso scontato in partenza non appena sono state an¬ 
nunciate le formazioni: due attaccanti da una parte e due dall'altra. 
Sette difensori di qua e sette di là. 

Era voluto dunque il pareggio da ambedue. Ma al di li del rlsul- 
. tato io mi domando se era calcio quello che abbiamo visto. Badate 
bene io non me la prendo con gli allenatori, anche se debbo ricono¬ 
scere che nel caso particolare Mannocci aveva più giustificazioni di 
.... Lorenzo nella .ricerca di una tattica difensiva mirante al pareggio (la 
difficile posizione in classifica, le minori doti tecniche della sua squa- 
. dra, le condizioni fisiche non brillanti di qualche giocatore). 

La verità come sanno tutti è che gli allenatori fanno quel che vo¬ 
gliono i dirigenti, il pubblico, la stampa: altrimenti perdono il posto. 
Cosi giù a rinforzare le difese e a istillare una mentalità difensiva 
in tutti i loro giocatori, anche gli attaccanti. £* questo poi secondo 
me il guaio peggiore: che oggi le squadre anche quando attaccano lo 
• fanno senza più convinzione. Perchè anche ai tempi miei succedeva 
che qualche partita si chiudeva in parità. Ma il pubblico restava 
egualmente soddisfatto perchè almeno aveva visto dei goal (gli 0 
a 0 erano rari, caso mal si finiva 2 a 2, o 3 a 3) e aveva visto 
due squadre che si erano affrontate combattendosi degnamente a 
viso aperto, ognuna essendo scesa in campo per vincere. 

Ora come sono rimasti gli spettatori di questo • derby »? Li per 
li forse in ognuno avrà prevalso il tifo: ma già tornando a casa, a 
mente più serena, sono sicuro che ognuno avrà rimpianto i soldi che 
. ha speso. E pertanto sono pronto a scommettere che al » derby » di 
ritorno non ci sarà certo la folla che abbiamo visto ieri... Peccato per 
il calcio romano.. 




IN aNQUE AL COMANDO DELLA «B> 


Sul campo del Trani 

Prima semifìtta 
del Napoli (1-0) 


Cinque squadre al comando della « B ». Dopo nove giornate 
di campionato non si è ancora avuta quella chiarificazione che, 
tutto sommato, sarebbe necessaria. Parità di valori, dunque? 
Pare di sL Ma in che senso? Se confrontiamo le marcature 
della B con quelle del campionato superiore, ci si può render 
conto che il livello delle squadre (e degli attacchi) è abba¬ 
stanza alto. Un semplice confronto: le reti « fatte - della serie 
B sono 170; quelle della A 165 (la giornata di ieri ha visto la 
realizzazione, rispettivamente, di 14 e 11 reti). 

Il risultato più clamoroso di ieri è stato senza dubbio quel¬ 
lo registrato sul campo di Trani dove il Napoli ha perduto la 
sua imbattibilità e, allo stesso tempo, la sua posizione di guida 
che io vedeva, la settimana scorsa, affiancato al Lecco e alla 


Serie B 


Lecco e alla 


TRANI: Blggl, Crivellanti, 

Pappalettera. D’CUa. Bazza ri ni; 
Barbato, Gerii. Arfnzo. ■ Lom¬ 
bardo, Molava»!. 

NAPOLI: Bandoni. Adorni. 
Gatti; Ronzon, Girardo. Carelli; 
Cane, Emoll. Fanello. Jullano. 
Spanto. 

MARCATORE: nella rtpreaa 
al 2t’ Lombardo. 

-, TRANI, 15 . 

L’unica squadra imbattuta 
del torneo cadetto — il Napoli 
— è caduta sul campo del Tra¬ 
iti, sul campo, cioè, di una Ma¬ 
tricola che sta superando ogni 
aspettativa fornendo prestazfo- 
ni eccellenti, e senza abban¬ 
donare quell'umiltà e quella 
modestia sulle quali si è basa¬ 
ta tutta l'impostazione di que 
sto suo campionato. Quali i 
suoi meriti? F presto detto, n 
ritmo infernale, continuo, scon 
volgente: una grande forza di 
animo e tanta, tanta semplici *; 
a sostegno di un gioco pulsan¬ 
te e ricco di sostanza. 

Il Napoli è stato immediata¬ 
mente agaro^Mr. rtr.p-ersarto 

E* stato aggredito e ha subito 
dei violenti scossoni per tutto 
U primo tempo, ma era comun¬ 
que riuscito a cavarsela senza 
danni sia per un’impostazione 
di gioco accorta ed equilibra¬ 
ta, sia per la magnifica partita 
(ti Ronzon, che è stato certa¬ 
mente l'uomo chiave della re¬ 
troguardia. All'attacco, il Napo¬ 
li quasi non si è visto, denun¬ 


ciando quella che è ormai la 
sua più grave lacuna: e an¬ 
che perchè si insiste nel tra¬ 
scurare l'uomo che di quell'at¬ 
tacco possiede maggior estro e 
pericolosità, il neirotto Can * 

A menar la danza, nel primo 
tempo, è stalo quasi sempre il 
Trani. 

Superato senza danni il pri¬ 
mo tempo, si pensava che il 
Napoli avrebbe raggiunto 
quanto meno il pareggio perchè 
certamente il Trani avrebbe do¬ 
vuto — anche se di pcco — di¬ 
minuire il suo ritmo. 

D Trani. infatti, pur senza 
mollare un solo pallone, e con¬ 
tinuando a battersi con acca¬ 
nimento. non mostrava più la 
pericolosità del primo tempo 
Ebbene, proprio quando l'entu¬ 
siasmo del pubblico tranese an¬ 
dava attenuandosi, sostituito da 
una certa qual preoccupazione 
e più insistente, di contro, si 
faceva l'incitamento dei tifosi 
napoletani presenti in gran nu¬ 
mero, ecco U colpo della mala¬ 
sorte: un malinteso fra Ronzon 
e Bandoni consentiva a Lom¬ 
bardo di infilarsi fra 1 due e 
schiacciare in rete il pallone 
che doveva decidere la parti¬ 
ta. Un goal balordo, un goal 
inventato dalla malasorte. Un 
goal ehe non toglie meriti al¬ 
l’eccellente prestazione del Tra¬ 
iti, ma che, francamente, morti¬ 
fica un po’ troppo quella del 
Napoli. . 


I risultati 

Aleasandrfa-Bart 0-6 

Brescia-Padova 2-0 

Modena-Livorno M 

Palermo-Pro Patria 1-0 

CaUnzaro-*Panna 1-0 

SpsI-Monza 1-1 

Tranl-Napoil 1-0 

Reggiana-*Trlestina 1-0 

Venezia-Potenza ' 2-1 

Verona-Lecro ; 0*0 

Così domenica 

Alessandria-Potensa; Ban- 
Brescla; Leeco-Spal; Monza- 
Parma; Napoll-Llvorno; Fa- 
dova-Venezla; Palermo-Trte- 
stlna; Pro Patria-CaUnzaro; 
ReggUna-Tranl; Verona-Mo- 
dena. 


classifiche 


Leeco 

Spai 

Palermo 

Brescia 

Catana. 

Napoli 

Modena 

Reggiana 

Alesa- 

Trani . 

Verona 

Bari 

Venezia 

Padova 

Potassa 

P. Patria 

fi. Manta 

Livorno 

Trinati na 


2 « Il 
4 1 12 
2 2 15 
4 10 

4 17 

5 I 12 

1 t 11 

2 5 10 
« 2 t 
«20 
5 2 0 

4 10 
2 « 10 

5 « 5 

1 5 12 
ISO 
5 S • 
« 4 4 

2 S 0 
1 » 4 


S 12 

5 1* 
• 12 

4 11 
4 10 
7 10 
7 10 
7 0 
10 • 
12 • 
0 7 
10 7 

J! i ì 

0 « 
14 0 
14 I 


Girone A 

I risultati 

CKDA-Entella 1-0 

Co aio-'Cremonese 1-0 

lagnano-Vittorio Veneto 0-0 

Martorio-Mestrina < 2-1 

Novara-Fanfnlla - 1*0 

Piacenza-Ivrea 3-0 

Savona-Udinese 1-1 

Solblatese-Blellese 0-0 

Tre vlso-CarpI 1-0 

Cosi domenica 

Biellese-CreiMaese; Carpi- 
Marzorio; Como-CADA. En- 
telIa-Trevlao; Paura Ha - Sol¬ 
fa laese; Ivrea - Legnano; Me¬ 
ri rina-Pla conta; Udinese-No¬ 
vara; Vittorie V.-Savona. 

... * 

La classifica 

SolbtmL 0 5 4 0 15 3 14 

Novara f 5 S 1 10 4 13 

Legnano 0 3 0 0 • ‘t 12 

Carne - 0 4 4 1 12 0 12 

Bleltaae - * 3 5 1 10 7 11 

Savona 04 3 211*1) 

Carpi 0 < « 1 0 4 10 

Piacenza 0 4 t 3 * 7 10 

Manotta 9 3 3 3*8 9 0 

Treviso 0 4 14 111 9 

Udinese 9 2 4 3 4 0 8 

Viti. V. 9 2 4 3:0 t • 

Estolta 9 2 4 3 5 10 • 

Creme* 9 3 1 5 10 9 7 

Ivrea 9 2 3 ’ 4 10 13 7 

CODA ’ 9 2 15 117,0 

Faamila 9 1 tot 9 1 4 

Mostrina 9 1 1 7 5 15 3 


Spai. Lecco e Spai che ieri sono limaste Incollate sul paraggi* 
e sono state perciò raggiunte da Palermo, Brescia e Catanzaro. 

Delle «grandi», dunque, il Napoli è stato l’unico a per¬ 
dere il passo (e l'intera posta). Domenica prossima dovrà ve¬ 
dersela con un Livorno sconfitto anche ieri e quindi decla* a 
non retrocedere ancora. - • 

L’incontro-principe della prossima giornata sarà quello tra 
Lecco e Spai, le due capolista. Due squadre che, quanto a Ra¬ 
gnature, sono seconde solo-, al Milan (anche se il Lecco ha 
subito meno reti dei rossoneri..). Il Lecco mostra quindi di 
avere un attacco che segna e una difesa che subisce poco. Sul¬ 
la carta, anche considerando il fattore-campo, il Lecco è fa¬ 
vorito. 


Serie C 

Girone B 

I risultati 

Arezzo-Ptaa 1-1 

Cesena-Prato 0-0 

Forll-Tarres 

G r am a to-Ravenna 3-0 

Laeehaae-Rtalnl 2-0 

Carrarese-'Maceratese 2-1 
Peragta-Slena 0-0 

Pistoiese-Anconitana 0-0 

Ternana-Empoli 2-0 

Così domenica 

Ancanltana-Plaa; Carrare¬ 
se - Siena; Cesena • Perugia; 
Empoli-Areno; Grometo-Ma- 
ceratese; Prato-Lucchese; Ra¬ 
venna • Pistoiese; Ternana • 
Forti; Torres-RlmiaL 


Girone C 

I risultati 


Casertana-SeleraHaaa 1-1 

Chleti-L’Aqulla 1-fi 

Cosenza-D.D. Asceti IH* 

Crotone-Tarmato 1-1 

Lecce-Tarare Rima 1-9 

Marna la-Trapeat 5-1 

Reggina-Pescara M 

SambcnedetL-Avalttos 2-0 

Siracusa-Akrugaa • 1-1 

Così domenica 

Akragas-Maraala ; AvelUaa- 
Taranto; Casertana - Iawr, 
Crotone - Chicli; Del Dana» 
L’Aquila; Pescara- Se leralta- 
na; Regglaa-Caauma; Te ven¬ 
gasi be ned ettese; Trapani . 
Siracusa. 


La classifica 


classifica 


Ternana 9 
Arezzo 0 
Sterna ' 9 
Carrarese 9 
Pisa 9 
Torres 9 
Anconlt 9 
Grosseto 9 
Empoli 9 
Prato 9 
Perugia 9 
Ravenna 9 
Maearat 9 
Rimiri S 
Lucchese 9 
Forti 9 
Cesena S 
P iai s le s a 9 


2 13 

4 12 

5 12 
5 12 
4 11 
4 11 
7 19 

19 9 

7 7 

« 4 
12 • 

i 5 


Raggluu 

Salenti!. 

Casertana 

Taranto 

Avellino 

Lecce 

Siracusa 

L’Aquila 

Trapari - 

Cbletl 

A scoli 

Akragas 

Sambeu 

C esenta 

Marsala. 

Pescara 

Crotone 

Tevere 


• SI 

7 s : 

• s : 

io • 

5 4 

7 7 

• • 

• i ■ - 

S I 

• 11 

4 7 

• M 
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